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PREFAZIONE 


Abbiamo compriso nella collana dei «Documenti della 
Rivoluzione » anche questo volume, perchè come fu detto nella 
prefazione al primo di questi volumi, la collana non si volle 
limitata agli avvenimenti di Russia, ma destinata ad acco- 
gliere tutti gli indizi e 4 fatti relativi allo stato rivoluzionario 
in oui il mondo si trova, anche se ancora i fermenti rivaluzio- 
nari non si fossero trasformati in azione, 

Ora, il materiale qui raccolto, segna la linea di pensiero e 
d'azione seguita dai Partiti socialisti ed operai del mondo in- 
tero, e dell'Assoclazione internazionale che li riuniva prima 
della guerra, ma riguardo alla guerra, durante la conflagra. 
sione, e dopo di essa. Segna, cioè, quella che avrebbe dovuto 
essere, e non fu, l'azione rivoluzionaria del proletariato per 
impedire la guerra, e poscia per trarre profitto dalle conse- 
quenze della guerra, nonchè quale dovrebbe essere nell'acuirsi 
di quelle stesse congiunture dalla guerra prodotte. 

Sui documenti qui riprodotti è possibile dare uno sguardo 
d'assieme al movimento proletario internazionale ed osser- 
varne le varie correnti, da quella dei maggioritari di destra, 
che ancora dominano nella Seconda Internazionale, a quella 
dei massimalisti che hano costituito la Terza Internazionale 
ed a quella degli indipendenti di Germania, i quali, se ripu- 
diano la politica remissiva e di connivenza con la borghesia 
della Seconda Internazinale, non credono di poter aderire alla 
Terza Internazionale mentre ancora dura il periodo di elabo- 
razione dei principt sui quali essa si fonda. 

E della Terza Internazionale sono integralmente tradotti 





i deliberati del primo Congresso, vs se nop 
di frazioni di Partiti nazionali, per oui Pi 
mon può dirsi costituita che in potenza, 
enunciazioni teoriche, le quali non vogliono essere, 
siero dei loro autori, in contrapposto al Manifesto meets casa 
nisi di Bngele e di Mera, ma uno prosecuzione logica: y 
trapasso dall'idea all’azione, oui dà una specie ocio 
stessa Rivoluzione russa. x 2 

Così, se ridiscutere si vorrà € 
avvenimenti, si potrà farlo non alla 




















INTRODUZIONE 


LA PRIMA INTERNAZIONALE 


La prima Internazionale venne fondata nel 1864, a 
Londra, e spirò nel 1876 a Filadelfia, in America non senza 
priatenigne; Ja: queis que vtique cur Greta. per 


Noi abbiamo rinunciato all'organizzazione dell'Internazio- 
nale m oni che hanno la loro origine nella presente 
tica del'Eu , ma in cambio vediamo che 1 
E della nostra orga lone sono adottati sempre più 
lavoratori emancipati di tutto il mondo civile. 
Diamo ai nostri gni Lemon ed po' di tempo per 
d orga: li, e ben presto sa- 
ranno forti rovesciare le barriere, che sono state erette 
tra loro e operai delle altre parti del mondo. 
Dopo aver tenuto alcuni Congressi nel periodo inter- 
io, la seconda I 1 i 


medio, 

distanza di tredici anni, nel Congresso tenuto nel 1889 a 
Parigi, ed al quale assistettero 391 delegati, venuti da 
tutti i punti dell'Europa, dell America e. dell’ Australia. 

Tn. ape t fu decisa la manifestazione unì- 
versale 1? maggio con parole: 

Sarà organizzato una grande manifestazione internazio- 
nale a data fissa, per modo che, in tutti i paesi, ed in tutte 
le città contemporeneeimente, in uno stesso giorno prestabi- 
lito, i lavoratori pongano poteri pubblici la condizione di 


a otto ore la giornata di lavoro ed appli- 
chino le altre deliberazioni del Congresso di Parigi. 


L'Intermazionale e la guerra 


E: 


6 
1907, a nel 1910, ed a Basilea ndl 1912. La ri- 
soluzione di Stoccarda abbozzò i principî che fu- 


rono formulati con maggior precisione £ Congresso di 
Copenaghen, dove la questione di impedire la guerra fu 
resa preminentemente in anticipazione Vaillant e Keir 
Fardi insisterono perchè i lavoratori organizzati 
massero uno sciopero generale contro apaa limitando 
la proj allo sciopero generale in impegnate 
nella abbricazione delle munizioni. 4 

Fu deciso di portare l'intero problema della guerra 
davanti al Congresso di Vienna nel 1914. Frattanto l'Uf- 
ficio internazionale socialista aprì un'inchiesta sulla que- 
stione. 

Le TOM delle varie sezioni nazionali non furono 
troppo soddisfacenti, perchè la maggioranza degli organi- 
smi interessati non vi dettero il dovuto peso, que spe 
cialmente, si può dire, che, durante la guerra hanno più 
spesso rimproverato l'Internazionale di aver seguito una 
politica troppo debole. s , 

La tensione sese nel 1912 obbligò Pinter: 'nazionale 
a convocare un Congresso straordinario a Basilea. Questo 
Congresso fu una grande dimostrazione in cui l’attenzione 
fu volta alla parte politica della questione della pace, La 
questione tecnica di impedire la guerra ‘fu lasciata al Con- 
gresso di Vienna, ma per la prima volta l'Internazionale 
discusse una relazione sulla politica della classe dei lavo- 
ratori in termini chiari e precisi. I socialisti di tutte le 
nazioni collaborarono a questo documento, che è tuttora di 
grande importanza come espressione della politica inter- 
nazionale. 

Quando poi il Congresso avrebbe dovuto essere convo- 
cato a Vienna nel 1914, la guerra scoppiò e l'Internazio- 
nale non si trovò pronta. 


1 partiti socialisti e operai durante la guerra 


Quando la guerra scoppiò, i primi partiti che dovet- 
iero definire 1| foro &bteggiamonto, fnrdho i DARGUENME 
Germania e della Francia. Il 1° agosto 1914, un rai 
sentante dell Partito socialista tedesco, lo stesso Müller 
che poi dovette firmare il trattato di pace in rappresen- 
tanza della Germania repubblicana, andò a P 
proposito di assicurarsi se era o no possibile ai Partiti 
socialisti dei due Paesi, di adottare una politica comune. 

discussione non sorti l'esito sperato, e si dovette con- 


statare che la oscura perchè 
formulata una politica ^ x 
I socialisti i dissero che, se la Francia fosse 

Y (30H 











EN 


A 


Land 


stata, attaccata, sarebbe riuscito Piega ai deputati 

francesi votare contro i prestiti di guerra. Il 
delegato tedesco non accettò i aree uesta conclu- 
sione, arguendo che era impossibile distinguere fra una 


guerra di ed una di difesa nazionale, la 
ra non COTTE sive per cateo dipio- 


D I socialisti” francesi, per altro, giudicando che 
la Germania aveva attaccato i Francia, il 6 agosto, vo- 
tarono per i 


prestiti di 
I socialisti tedeschi affermarono in Parlamento, il 4 
agosto 191 cre age pibe e ila cone la 
ma che mei si D di vedere se le 
frontiere dovessero essere Ani e se si doveva 
permettere che altro Pide EAN invadessero la Germania. In 
queste circostanze essi si sentirono obbligati a votare i 
prestiti di guerra, piena chè essi temevano una 
invasione russa e la vittoria delle Potenze più reazio- 
iii pit puote. Una minoranza di 14 votò contro i cre- 
ii 
Pei akii belgi la posizione fu chiara fin dal primo 
miomento: il Belgio era neutrale ed era stato invaso. I 
socialisti votarono i crediti per una guerra di difesa na- 
zionale, e Vandervelde entrò a far parte del Governo, 
Nella Gran Bretagna l'opinione fu divisa. Nella fase 
finale della crisi immediatamente precedente lo Loy: 
della guerra, tutte le sezioni del movimento del pro 
riato erano unite per appoggiare una pohtica di 
neutralità. La violazione della nou Tala ddl ela 
ditte doi a m a rc teg di CI tare i crediti di guerra 
primi giorni dell'agosto 1914 determinarono un cam- 
biamento di opinione. La grando ra tia Dei 
operaio sentì che non c'era scegliere che una pol 
di intervento e diede un saldo appoggio allo sforzo nazio- 
pala La ora pene ir movimento organizzato in I 
terra che iamento ostile alla guerra fu 
Mi p ue Li egre ; il British Socialist Party 
ri che la Germania era l'aggressore, ma distinse 
fra il Governo del militarismo tedesco e la massa del po- 
polo tedesco; la Fabian Society lasciò i suoi membri li- 
beri di agire a loro gradimento, ma i suoi rappresentanti 
nella sezione britannica dell’Internazionale hanno accet- 
la politica della maggioranza. Differenze di vedute 
l British paia. er condussero PA sd m una 
scissura fra coloro SR LIE no la guerra 
arte che aveva cominciato ad adottare ie vedai veduto. I 
P. sulle sue origini e le sue cause; Per condotti d. 
Borse Pa ri e formarono 1916 SN tional 
Socialist Party, continu appoggiare la guerra. 
dell’ I. L. P. come apparve dai suoi mani. 
la guerra era causata dalla politica estera 


pr 
| 
t 


s% 
anti-tedesca del paese, dalla diplomazia segreta e dalle 
macchinazioni dello industrie belliche. s 

Nei Dominions inglesi il movimento socialista pre 
sentò i i ewe D on 
nel Sud-Africa si divise, m ‘condoti 
colonnello cre) essendo in favore della guerra. La 
DITA fne avvenne Á—— 1915, quando la C I. 
contraria alla guerra ituiva. 
sotto il titolo di: « Lega. internazionale del Labour Party 
del Sud-Africa ». Nelle elezioni dell'Unione che seguirono, 
lla sezione condotta dal re Oresswell istava 
solo quattro seggi, mentre che i candidati della in- 
ternazionalista non ne conquistarono E 
In Australia il Labour Party ò la guerra 
mentre le organizzazioni socialiste ir la oppu- 
gnarono. Il tentativo di Hughes di imporre la coscrizione 
nel paese portò a dissensi col Labour Party ed alla forma- 
zione di un nuovo Partito nazionale guidato da Hughes 
mercè una coalizione con l'opposizione. dat i 

Nesi Stati Uniti, net 1917, si ebhero le lac pr ni 
come nell’ ilterra. organizzazioni sociali 
ralmente parlando, combatterono la guerra, le Trade 
Union l’appoggiarono. Il Partito socialista americano 
prima che gh Stati Uniti dichiarassero la guerra alla 
Germania, continuamente sollecitò il presidente Wilson 
a voler far da paciere fra i belligeranti od almeno a nomi- 
nare una conferenza di neutrali, ed esso frattanto cer- 
cava di provocare un Congresso dell’Internazionale. Dalla 
dichiarazione di guerra dell'America, però, il Partito 
adottò un atteggiamento ostile alla partecipazione del- 
l'America nel conflitto; ma una sezione del Partito, com- 
prendente capi influenti, rifiutò di adottare la politica uf- 
ficiale contraria alla guerra e ne ha individualmente ri- 
conosciuto la necessità. I} piccolo Socialist Labour Party 
insisten‘emente si oppose alla guerra. La Fi ame. 
ricana del Lavoro prese l'iniziativa, mentre che ll’ America 
era tuttora neutrale, per la convocazione di un 
inten operaio al momento della sospensione delle 
ostilità, ma, dall'entrata in guerra dell’ America, questa 
massa ha cgil e eie lo sforzo nazionale, 

In Italia il Partito socialista ufficiale votò contro la 
guerra affermando che non c’era ragione PItalia 
abbandonasse la sua neutralità, che la politica del Go- 

nel passato e nel presente, tale 








no 


ferie che ere amo eis dont regioni 
e E ca all'Austria le provincie dove si parla 
tano. 


a. 
Nei Balcani la situazione era pure complicata. In 
Serbia il Partito socialista rifiutò di accettare la. respon- 
alitità desti eventi che condussero alla guerra. T mo cho 
taggiamento fu p: mente determinato di e 
la persecuzione Tiicizio del movimento socialista non era 
cessata e che esso non aveva fiducia nel Governo. 

In Bulgaria il Partito socialista « stretto » era con- 
trario alla guerra, ma il «largo » se ne asteneva perchè 
Lore he M iratan di Duceren Gd 1913 creare posto? 
paese in una posizione impossibile. Questa frazione consi- 
derava pure la Macedonia e la Dobrugia come essenzial- 

e non considerava l'annessione di queste 

come un alto di aggressione. 
I socialisti greci furono, ad eccezione di un piccolissimo 
della neutralità, ed 


nome di Partito no da un gruppo di « intellettuali » 


la con piena lealtà. 
Nel Portogallo il Gruppo socialista appoggio il Go- 


| vemo. 
3 In Austria il Partito socialista non fu in grado di 









10 ; 455 
ássümere una posizione chiara. Quando più tardi si riunl — 
votò contro i crediti di guerra, | 5 
È In Boemia il Partito socialista teneva E 

‘identica posizione, ma propendeva sempre più verso una 
pélitica d'indipendenza nazionale. 

In Ungheria i socialisti non accettarono la tregua dei 
Partiti, essi furono contrarî alla guerra e dal primo mo- 
mento essi ceroarono di promuovere un'intesa con le altre 
sezioni del movimento internazi: s 3 


L'azione dell’Internazionale 


L'Ufficio ara i gem AN e 
scoppiò, risiedeva a Bruxelles, e il suo Comi esecutivi 
era composto di tre delegati belgi: Vandervelde, Anseelo 
€ Bertrand. Nell'ottobre del 1914 fu deciso di trasferire 
l'Ufficio centrale e il segretario (Huysmans) all'Aja e tre 
rappresentanti del Partito olandese — Troelstra, Van Kol 
€ Albarda — furono aggiunti al vecchio Comitato esecu- 
tivo belga, con Vliegen e Wibaut, come membri sunplenti. 

TI primo compito del Comitato esecutivo fu di accer- 
tarsi se i principî generali socialisti erano tuttora accet- 
tati da tutte le sezioni dell'Internazionale. Una Confe- 
renza di neutri si riunì in Copenaghen nel gennaio 1915. 
I socialisti alleati si riunirono a Londra nel febbraio 1915, 
$i Partiti socialisti degli Imperi centrali a Vienna, nel- 
l’aprile 1915. Le risoluzioni sulle questioni dei principî 
adottati a queste tre Conferenze in cui erano rappresen- 
tati parecchi gruppi socialisti, furono praticamente iden- 


La Conferenza dei socialisti neutri di Copenaghen 
ddliberò di invitare i socialisti dei paesi belligeranti, ad 
iniziare un’azione di pace, e sollecitò i socialisti dei paesi 
neutrali a premere presso i loro Governi perchè facessero 
opera di mediazione. 

Alla prima Conferenza interalleata socialista tenutasi 
a Londra nel febbraio. parteciparono rappresentanti della 
Francia, del Belgio, della Gran Bretagna e della Russia. 
Venne adottata una dichiarazione che, mentre non igno- 
rava le profonde cause generali del conflitto enropeo, di- 
chiarava che l'invasione del Belgio e della Francia da 
parte delle armate tedesche minacciava: ll’ i dalle | 

nazioni indipendenti e toglieva ogni fede ai tr: 
impegnò gli Alleati a continuare la lotta fi 
que. in tutta l'Europa, dall Alleazia-Lorena 
quelle popolazioni che erano state annesse 

sero ottenuto il diritto di liberamente disporre 














wu 


desimi, ma amò anche di resistere alla tentazione di 

lotta in una guerra di conquista, ed espres- 
se ]a speranza che le classi dei lavoratori di tutti i paesi, 
riconoscendo l'identità dei loro interessi fondamentali, si 
sarebbero trovate, to prima, nuovamente unite nella 
lotta contro Vim] i itare e capitalistico. 

La Conferenza socialisti della Germania, del'Au- 
stria o dell'Ungheria, tenutasi in Vienna nell'aprile, non 
fece obiezione a una ripresa dei rapporti intern nali 
fra i sociallisti di tutti i paesi, ma nelle sue deliberazioni 
si occupò semplicemente della formulazione di un pro- 
gramma per il dopo-guerra. Le proposte comprese in tale 
programma riguardavano: 1) le Corti arbitrali interna- 
zionali obbligatorie; 2) il controllo democratico della po- 
litica estera in tutti i paesi; 3) la limitazione degli arma- 
menti, per arrivare eventualmente sino al comi leto di- 
sarmo; 4) il riconoscimento a tutti i popoli del diritto di 
disporre del loro proprio destino. 

Il movimento zimmerwaldiano cominciò con una Con- 
ferenza a Zimmerwald nel settembre 1915, alla quale par- 
teciparono i rappresentanti di venti paesi, compresi i 
delegati della minoranza contraria alla guerra. della Ger- 
mania e della Francia. I delegati inglesi dell’ I. L. P. e 
del B. S. P. non poterono ottenere i passaporti; erano 
presenti i rappresentanti del movimento in Italia, Polo- 
nia. Rumania, Bulgaria, Olanda e nei paesi scandinavi. 

La politica zimmerwaldiana mirava a promuovere una 
azione comune delle classi proletarie in favore della pace, 
e la Conferenza decise di istituire una Commissione a 
Berna per attuare questa politica. Mentre che molte se- 
zioni erano disposte a far propri i principî di Zimmer- 
walld. fu riconosciuto che la autorità atta a convocare as- 
semblee internazionali aventi questo carattere, era l’uf- 
ficio socialista internazionale; e dopo la seconda Confe- 
renza, convocata dalla Commissione di Zimmerwald, tenu- 
tasi a Kienthal nell’aprile 1916. il movimento Tava 
aver perduto il suo significato data l’attività dell'Ufficio 
Internazionale Socialista che tentava di promuovere la 
Conferenza di Stoccolma. 

Seguirono le Conferenze di parecchi gruppi, neutrali 
© belligeranti, ntila prima parte del 1915. e diversi tenta- 
tivi furono fatti dall'Ufficio Internazionale Socialista per 
arrivare ad un accordo generale circa la proposta di con- 
vocare un Congresso Internazionale generale. I rappre- 
sentanti belgi, e, più tardi, quelli tedeschi e ungheresi. 
discussero la propos'a col Comitato esecutivo all'Aja e i 
Partiti inglesi e francesi furono invitati ad esvorre i lloro 
ti di vista. II Partito francese riaffermò i suoi prece- 
rifiuti di partecipare a una riunione internazionale, 
a sezione britannica consentì che Arturo Henderson 












1% 
e Ramsay Mae Donald andassero all'Aja a discutere la 


Questa pro; ta non fu realizzata, ma più tardi, die- 
tro invito diia sezione inglese, Huysmans e mem 
visitarono Parigi e Londra per — quale fosse l 
nione prevalente circa lessun j- 
tivo tu ottenuto, ma si rafforzò l'opinione favorevole alla 
convocazione di un Congresso generale e nell'agosto i neu- 
tri furono nuovamente convocati all'Aja ed adottarono 
una risoluzione unanime in favore della 

Nel marzo 1917 avvenne la Rivoluzione russa e da al- 
lora l’intera questione dei rapporti internazionali 
classe proletaria, assunse un — nuovo. , 4 

Il quartier generale dell'Ufficio Internazionale Socia- 
lista fu rimosso da Stoccolma, e Huysmans consenti a 
cooperare alla formazione di un Comitato olandesescandi- 
navo, nel quale Branting, il pue Partito svedese, cho 
aveva forti simpatie per gli Alleati, funzionava da presi- 
dente. La politica di questo Comitato fu quella a go 
muovere anzitutto delle consultazioni separate a Stoo- 
colma coi rappresentanti delle varie nazioni impegnate 
nella guerra, al fine di arrivare finalmente a un Con- 
gresso internazionale a Stoccolma. 

Mentre questo avveniva, il Soviet dei delegati operai 
e soldati, rappresentante il movimento rivoluzionario, lan- 
ciò anch'esso un invito ai Partiti socialisti e operai di 
tutto il mondo perchè part'ecipassero ad una Conferenza 
che si proponeva di formulare una i a 
dasse lavoratrice. Un accordo venne conchiuso fra Stoo- 
pento Pietrogrado e così nacque il famoso progetto di 
Stoccotma. 

Notevoli discussioni sorsero riguardo al carattere o 
agli intenti dellla Conferenza di non volendo, 
nè il Partito britannico, nè quello francese, partecipare 
ad una assemblea la cui decisione avesse un effetto impe- 
gnativo, ad eccezione della Commissione socialista inter- 
nazionale a Berna — il Comitato dalla Conferenza di Zim- 
merwald — la quale ri e imme srt v i- 
minari per riunire un tutte se 
zioni del movimento in ionale Soostaroo fe propo: 
sta. le basi della quale furono trovate nelle dichiarazioni 
sulla politica di guerra fatte prima al Comitato olandese: 
scandinavo a Stoccolma dai rappresentanti dei diversi 
gruppi nazionali. I socialisti alleati, altro, decisero 
di cercare prima un comune accordo T di 

rues'ione degli scopi di guerra; ed in: quatto PM 

ro la cooperazione j 


La seconda Interalleate, il cui i 
di formulare una i pie ege nbn i 


7 
$ 
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nell'agosto 2917 e vi parteciparono i rappresentanti di 
otto fra le nazioni alleate, compresi il Belgio, la Francia, 
la Russia e l'Inghilterra, ma non vss a stabilire un ac- 


cordo né sulle questioni io, nè sulle 
condizi ege quali il TE, si sa- 
rebbe dovuto terere. Il tentativo di r: jungere un ac- 
cordo generale sugli scopi della a fra le classi lavo- 
ici 1 fu, però, continuato, ed alla 
terza interalleata tenutasi in Londra ne: feb- 
braio 1918 ET ae discussioni preliminari it I fra i 
presen! del paoviiliio in Ingh rancia, 

o ed Wr fu adottato (con TA Lee dei due 

del Partito socialista italiano) un memoriale con- 

tenente i punti di vista dei socialisti. Mus sugli scopi 
guerra e sulle condizioni in cui a tenersi il 


internazionale. 
Forge fra i Partiti della classe me di dei 
rtarono a codesto accordo nella terza 
prio Renga ra inter: nel febbraio 1918, contenuti nel 
Memoriale interalleato degli scopi ddila guerra, formano 
una storia a parte, loro stessi. Nel Tuglio 1917, Arturo 
Henderson ritornò vere ere egli na andato 
come rappresentante inetto britannico 
— convinto della necessità di tenere la. Ond damp 
Stoccolma. Rappresentanti del Soviet russo arrivarono 
pd a Londra, al fine di affrettare il pro- 
S'iniziarono consultazioni tra lloro e i 
ari Ars rr ted e italiani che fecero capo ad una 
senie di risoluzioni sulla procedura della proposta Confe- 
renza di Stoccolma e concludenti per una proroga dellla 
Conferenza stessa fino a quando non fosse stato raggiunto 
un accordo fra i Partiti Spia lavoratori alleati. Il s 
sand fu accetta o dall’Ufficio che vrganizzava la P 


I cap? i Enn cio 3 prtento Der ge ttare le 
ieri preliminare ge fra gli ga Una 
speci ferenza operaia "ago- 
sto 1917, durante al quale Henderson pa un'esauriente 
esposizione della situazione in relazione alla proposta di 
Stoccolma. Fu accettata con a Voti 1.846.000 contro 550.000 
una risoluzione che accettava l’invito alla Conferenza in- 
ternazionale di Stoccolma, a condizione che la riunione 

CA 


am alle 
Freien di Henderson dal Gabinetto FA guerra. Egli 
venne accusato di non aver informato la Conferenza sul- 
Fatteggiamento del Governo rivoluzionario russo riguardo 
alla proposta di Stoccolma ed anche di esser venuto meno 
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alia fiducia verso il Governo del quale egli era membro. 
Più tardi fu chiaro che il Governo provvisorio russo, del 
quale Kerensky era il capo, non si era opposto alla con- 
vocazione della Conferenza di Stoccolma, per quanto e 
sendo una coalizione di partiti, non, poteva È 
pee n Susseguenti CARA arlamen- 
to francese e nella stampa, nei negoziati € aco iniziati 
dail'imperatore d'Austria, sembrarono indicio che quella 
volta almeno uno dei Governi alleati era favorevole 

la Conferenza internazionale fosse tenuta. 

li Congresso delle Trade Union a Bla nel setr 
tembre 1917, faceva fare alla proposta di un 
passo innanzi. Mentre infatti si riconosceva che una Con: 
ferenza a Stoccolma non poteva sortire con si non- 
dimeno si affermava che un Congresso operaio socialista 
internazionale sarebbe stato delia più grande utilità, come 
an preliminare necessario alla conclusione di una pace de- 
TOSI en data A Comitato EOS "m 
Jongresso di partecipare organizzazione di una simi 
assemblea internazionale. Ma il Congresso di Blackpool 
sostenne pure, che, prima, era necessario trovare un punto 
di accordo sugli scopi della guerra fra i partiti della 
classe dei lavoratori delle nazioni alleate come condizione 
preliminare per un Congresso internazionale che potesse 
riuscire. Queste decisioni, insieme a una enfatica protesta 
contro l’azione dei Governi per il rifiuto dei passaporti 
ai delegati internazionali, furono prese con 2.890.000 yoti 
contro 91.000. In base a queste due importanti decisioni 

delle ali politica ed industriale dał movimento i 
in Inghilterra, le due sezioni cooperarono ad assicurare 
un accordo generale fra i partiti della classe dei lavora- 
tori dei paesi allleati sul Memoriale degli i della 
uerra, che, come si è detto, era stato votato dalla terza 
nferenza interalleata nel febbraio 1918. 

A tale Conferenza la Federazione americana del La- 
voro non potè partecipare. Il suo primo atteggiamento 
favorevole ad un’assembléa internazionale si era notevol- 
mente modificato dall’entrata in ra dell'America e fu 
“tenuto quale incomprensibile rifiuto di partecipare a un 
Congresso coi socialisti degli Imperi centrali. Confe- 
venza interalleata, nondimeno, decise che un tentativo sa- 
rebbe stato fatto per assicurare l’adesione dei lavoratori 
americani al suo p amma, ed una delegazione fu no- 
winata per visitare l. ica a questo scopo. Prima della 
sua partenza, una Missione americana, comprendente un 
wumero di rappresentanti del Labour, vi l'Europa 

furono aperte conversazioni fra i delegati del Labour 
i ps inglese e francese. 
alla terza Conferenza interalleata i r: 





terza, ferenza ‘appresentanti — 
Vella Russia rivoluzionaria furono ancora assenti. Gli - 
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avvenimenti in Russia avevano questa vòlta preso una 
iega che impediva ai partiti rivoluzionari che avevano 
pra con forte impulso i a pesano di Fece di dargli 
un ulteriore appoggi Mentro procedev: "e ancora i ne 
goziati sulla puri Stoccolma, il Governo Cope 
Sorio formato da. Kersnaky cadde Aa 
N. Lenin, assunsero la direzione i affari. Il Govern 
bolscevico rifiutò di mandare nali alla Confe- 
renza interalleata di Londra, per la ragione che la Con- 
ferenza non era in armonia coi Mm dell’Internazio- 
nale, e rifiutò di dare i passap ai rappresentanti del 
Partito rivoluzionario sociale e ai menscevichi del sr 
le democratico che desideravano occu 
e E fra id Re UM 
scevico ed i p AX delle Potenze centrali, devia- 
rono l'ettenzione la Russia dai negoziati di Stoccolma, 
I negoziati di Brest-Litowsk, giudicati dai rivoluzionari 
russi come una fase della guerra rivoluzionaria di dlasse 
portarono alla firma della pace fra la Russia e le Potenze 
centrali, che venne ratificata da una grande maggioranza 
al Congresso del Soviet di tutta la Russia nel marzo 1918. 
Il trattato fu combattuto da Trotsky, che condusse i ne- 
peo a Brest-Litowsk per il Governo bolscevico e per 
"ala. ue del Partito socialista rivoluzionario, che 
agiva col Govérno; ma esso fu accettato dai leninisti come 
una tregua temporanea che li avrebbe più effettivamente 
resi incapaci di organizzare la guerra di classe rivoluzio- 
naria in tutti i paesi. 

Una quarta Conferenza socialista interalleata con 
intervento della rappresentanza della Federazione ameri- 
cana del lavoro, venne tenuta a Londra nel settembre 1918 
quando già era uscita la Nota del Governo austro-unghe- 
rese a tutti i belligeranti. 

Vi Parteciparono i delegati operai e socialisti ameri- 


Map lgi, greci, italiani (riformisti), francesi 
@ serbi. In essa vennero accettati i 14 punti del Presidente 
Sei come una conferma del memorandum. sugli scopi 
ERIS aio 1918. accettato dalla Conferenza di Londra 
` 
Depp la guerra 


Dopo la firma dell" AER la PE riunione socia- 
lista internazionale si tenne a Berna nel febbraio 1919 
mandato della quarta Conferenza interalieata di Lon ira. 
Y VE derer pd TA mn EM SN 

da e Russia. bolscevica, perché orientati 
io YA la Terza internazionale della quale pi oriental! 


le Nazioni, i principii se 
condo i quali si sarebbero dovuti risolvere i problemi ter- 
ritoriali, dando incarico a una propria delegazione di pre 
sentarle al Quadrumvirato di Parigi. __ 

Tali principi furono poi sviluppati alla Conferenza 
di Amsterdam (aprile 1919), come ebbe a riconoscere 
successivamente la Commissione d’azione della Conferenza, 
essi furono ben lungi dall'essere accettati dalla Conferenza 
di Parigi; per cui essa ebbe gd affermare che la pace di 
Parigi « non è la nostra pace e che le Nazioni sono ancora 
sotto la minaccia di vedere la politica dei vincitori con- 
durre alla spartizione delle spoglie, senza riflettere alle 
inevitabili conseguenze ». n 

All'ordine del giorno della Conferenza di Amsterdam 
era anche la discussione e la ri ta da dare al manifesto 
lanciato dal primo Congresso della Terza Internazionale 
uscito a Mosca ai primi di marzo, ‘verdi e i mancanza 
tempo essa decise di iscriverlo all'ordine giorno di una 
prossima riunione, X 

che sopra un'altro tema la Conferenza di Amster- 
dam decise di rinviare ogni decisione, sulla riforma dello 
Statuto dell’Internazio ^ 

Prevalsero infatti i concetti sostenuti da Haase per 
gli Indipendenti di Germania. s; 

Haase disse che non c'era nulla da fare in questa ma- 
teria perchè l'Europa si trova in uno stato rivoluzionario. 
Questa affermazione è vera solo in parte. La rivoluzione si 
sviluppa in Oriente, mentre il movimento operaio in Oo- 
cidente, passa per una fase evolutiva. « Il giorno in cui 
la rivoluzione sarà cristallizzata in Germania, in 
e in Russia, noi dovremo, egli disse, tenerne conto nel no- 
stro statuto. Frattanto, nessuno sa ciò che uscirà da questo 
movimento. Il nostro statuto non può esser, compilato 
colla prospettiva di una situazione rivoluzionaria, che non 
è ancora pervenuta ad una soluzione, ma deve essero 
un'arma unc di favorire la lotta proletaria ». 

E così fu deciso di discutere tema il 1° agosto a 
Lucerna nella riunione della Commissione 
rinviando la convocazione del prossimo Congresso gene- 





rale che si terrà il 2 febbraio 1920 a Ginevra. 
PICASA von vi 
1 Ai iano) si 

vaci critiche alla Taternazorado pe mancanza 


di vero spirito rivoluzionario. Essa discusse ed approvò 
il nuovo Statuto nel preambolo del quale è scomparsa la 











* v 1T 
frase che flgurava nell'antico statuto, ee Rs l'emánci- 
pazione operaia deve avvenire « mediante la lotta di classe 
politica ed economica ». , R à 

Nonostante le discussioni vivacissime sorte in seno alle 
Commissioni e nella seduta generale sulla dittatura pro- 
letaria e sul comunismo, risoluzione fu votata, 
rinviando tutto al Congresso febbraio 1990. 

Fu criticato aspramente il Trattato di Versailles, fu 
votato una protesta contro le Potenze dell’Intesa per il 
loro atto controrivaluzionario in. Ungheria, furono pro- 
nunciate parole di sdegno contro le imprese reazionarie 
che favoriscono Kolciak e Denikin, invitando i Partiti so- 
cialisti dei paesi alleati a fare pressioni sui rispettivi Go- 
verni pel ritiro delle lO Intesa dalla Russia. 

Infine come già a Berna nel febbraio, anche a Lu- 


| cerna due risoluzioni si trovarono di fronte come dichia- 


razioni di principio sull'azione dell’Internazionale nella 
situazione generale. Una risoluzione Renaudel che ebbe la 
maggioranza conclude che «i popoli debbono approfittare 
del momento di respiro, che loro si offre, creare in 
tutto il mondo un tale stato di socialismo e di democrazia 
che renda impossibile il ripetersi della guerra », senza dire 
quale metodo devono ire i perdi per raggiungere tali 
obbiettivi; ed una ri: ione Longuet, rimasta in mino- 
ranza, in cui è affermato che un fecondo accordo fra tutti 
i socialisti del mondo intero può esser realizzato soltanto 


| sulla base solida dei principii costanti dell'Internazionale, 


vale a dire la lotta di VEG! combattuta senza compro- 
messi coi partiti borghesi, e l'azione vigorosamente spie- 
gata a secondo delle circostanze ». 


LA TERZA INTERNAZIONALE 


I principii fondamen'ali posti a. Zimmerwald nel 1915 
ea Klenthal nel 1916 trovano il loro sviluppo nell'azione 
i ionaria della Russia sovietista, e la De ulteriore 


| e definitiva formulazione nelle mozioni della Terza Inter- 





nazionale convocata a Mosca dai Bolscevichi e nel mani- 
festo lanciato al proletariato di tutto il mondo dalla stessa 
Terza Internazionale. 

La quale, dopo l'esempio pratico della Rivoluzione 


russa, vuol essere come l’espressione realistica della terza 


le. 
Nella prima fase l’ Internazionale (la prima: 1864- 
1876) segnò le vie Ha movimento proletario socialista nel 


futuro; nel secondo (la. seconda: 1889-1914) raccolse ed 
organizzò milioni di proletari; nel terzo, che si apre colla 





I CONGRESSI E LE DELIBERAZIONI 
della Seconda e della Terza Internazionale 













PRIMA DELLA GUERRA - 


. STUTTGART (1907) 


Nel Congresso internazionale che si tenne a diri 
dal 18 aj! 24 agosto 1907 venne approvata all'unanimi ch 
seguente 


Mozione sul militarismo e i conflitti fra le nazioni 


Il Congresso conferma le risoluzioni dei precedenti 
Congressi internazionali sull’azione contro il militarismo 
e l’imperialismo e ricorda che l'azione contro il militari- 
rismo non può essere separata da tutta l’azione contro 
il capitalismo. x 
guerre tra gli Stati capitalisti sono in generale la 
Pac pasti della loro concorrenza sul mercato del mondo, 
i Stato non tende soltanto ad assicurarsi degli 
a p veni ma ad acquistarne dei nuovi, principalmente cul- 
ll’asservire dei popoli stranieri e col confiscarne le terre. 
Queste guerre sono il risultato della concorrenza in- 
cessante provocata dei armamenti del militarismo, che 
è uno degli strumenti principali del dominio della bor- 
ghesia e dell'asservimento economico e politico della classe 
operaia. 
Le guerre sond favorite dai pregiudizi nazionalisti che 
ve o coltivati sistematicamente nell'interesse delle clas- 
dominanti per deviare: Le maass dede FE 
Xen di classe e dai suoi doveri di solidarietà internazio- - 
nal 
Esse quindi sono parie dell'essenza stessa del c; 
lismo e non cesseranno che colla soppressione del 
capitalistico, o quando la grandezza dei sacrifici di 
mini e di denaro ale i 
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militare o la rivolta provocata dagli armamenti avranno 
indotto i popoli a rinunciare a siffatto sistema. 
combatti e ahe deve o 
renza i ti princi ne 
i sacrifici materiali, è l'avversario naturale dello guerre 
-perchè queste sono in OE con l'obbiettivo che 
essa persegue: la creazione di un nuovo ordine economico, 
basato sula concezione socialista destinata a tradurre nella 
realtà la solidarietà dei popoli. 
Perciò il Congresso Ax come un dovere per tutti 
ilavoratori e per i loro mandatari nei Parlamenti, di com- 
Bates con tutte le loro forze gli armamenti di torra e di 
mare, segnalando il carattere di classe della società bor- 
ghese e i moventi si lo spingono a mantenere gli antago- 
nismi Renania a rifiutare omi aiuto pecunario a questa 
politica ed, h anche, a far sì la gioventù proletaria sia 
cresciuta nelle idee socialiste della fraternità dei popoli 
e AM risvegliata in essa, sistematicamente, la coscienza 


Il Congresso vede nell'organizzazione democratica di 
un sistema di milizia, destinato a Make gli iti 
permanenti. una garanzia reale che renda impossibili le 

guerre aggressive e che faciliti la sparizione degli antago- 
Fei nazi 

L' Internazionale non può rinchiudere in rigide for- 
mule l’azione necessariamente varia, secondo ì tempi e gli 
prassi dei dai partiti nazionali; ma ha il dovere di 

€ di coordinare quanto più è possibile gli 
gor palla classe operaia contro il militarismo e contro 


Nc fatti, dal Congresso internazionale di Bruxelles in 
poi, il proletariato, pur continuando la sua lotta inces- 
sante contro il EU col rifiutare le spese militari 
e navali, collo sforzo per democratizzare l’esercito, è ri. 
corso con un vigore ed un'efficacia crescenti ai più svariati 
mezzi per prevenire le guerre e per porvi un termine, o 
per far servire all'emanci la dala oi classe operaia lo 
sconquasso comunicato puerta a tutti gli strati so- 
ciali. Così, l’intesa delle T. Unions inglesi e dei Sin- 
dacati operai francesi, dopo la crisi di Fascioda per assi- 
gio la pace e ristabilire i buoni rapporti tra la Francia 

2; l’azione del Partito socialista al Parla- 

Ponto france od al Partamento (adero sula crisi del 
arocco, le manifestazioni popolari a ciò organizzate 

socialisti di Francia & di Germania; l’azione concorde dei 

socialisti austriaci e dei socialisti italiani riuniti a Trieste 

per prevenire un conflitto tra i due Stati; l'intervento vi- 

goroso della classe operaia di Svezia per impedire un at- 
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F ini di Russia e di Polonia impedire la. 
RR ala T porvi un termine e per 
catarro dalla arisi la Vert di popoli di Russia e 
Tutti questi sforzi attestano quindi la po- 
DE Erde ereen te della classe operaia 9 la ea oreoente 
occupazione di mantenere la pace in 


mente. 

L'azione della classe operaia sarà tanto più efficace in 
quanto una propaganda continua avrà Ta paesi CA 
d. un vigoroso sforzo e l'azione dei diversi 
nali m. piü fortemente stimolata e coo! "Inter- 
nazio 

T! Congresso è convinto, inoltre, che, solo ear « 
del proletariato, l'arbitrato internazionale seri 
ticato si sostituirà per tutti i i 
E rni borghesi e che cosi 


le che 
phare al della civiltà le immani 
T itgin e hi prg divorate dagli et « dalle 
guerre. 
Risoluzione 


perc irm 
Se una ca uie di soppari Aa 
suoi ra 


i, e del 
Pw Pari menti o Fatto de del Ut neo in Coor- 
dinare tutti i loro sforzi per i e la con tutti 1 
mezzi che loro sembrino adeguati e che variano nai 


secondo l'acuità della lotta di classe e la 
genera. 


Ove, nonostante ciò, la guerra scoppiasse, essi hanno il 
firme (i Mr Der ria cessare al più presto e di 
rg patto | le Poi i economica e 
dalla re ti popolari pro. 
e precipitare. la a caduta del dominio 


dert e di Cgpepashe Copepagien T medi anto dal petrino a 
contro la guerra. (Vedi la risoluzione 


p. s 





en 


BASILEA (1912) 


I delegati dell’Internazionale socialista radunati a 

straordinario a Basilea, il 24 e 25 novembre 

1912, in mumero di 555, hanno ad unanimità, tedeschi, in- 

glo, PR belgi, bulgari, i, francesi, olan- 

ah il ri i, hi, russi, sera svizzeri, e cze- 

, uniti in un me pensiero, votato il seguente mani- 
che dichiara la guerra alla guerra: 7 


Più che mai, gli avvenimenti impongono al proletariato 
le di dare alla sua azione ta tutto il vi- 
gore e tutta l'energia : da una la follia uni- 


gep ire un nee malessere. Essa vuol porre 


ri panico e di sciupio; dall'al 
parie, "io S ainas rA che periodicamente ‘tornano in- 
nanži, sono sempre più rivoltanti; 1 grandi li 
sono coni tema pente t punto di essere gettati X 
altri senza che si possano coprire quegli attentati Satro 
ità e contro la ragione col più piccolo pretesto di inte- 


La crisi dei Balcani, che ha già cagionato tanti disastri, 
ient t2 gagoralimandosi, il più spaventoso pericolo per 
e per 

Esso sarebbe al tempo stesso b i-e ndi scandali 

della A oporne ne Tinnen dalla cata- 
mm e Je TA | RAI che ssi divocano, 
n ngresso consta piena 

dei Partiti mi o del Bedoni di tud pu nea 


guerra contro ire 
Da i proletari sono insorti contemporaneamente 
1 della Internazionale ha 


" rivolu- 
Prg I PR eh 


vigorosamente la oro azione con i T mergi adeguati. 
bri quu o Ren ogni Parti! Vio sociaaleta 


lcan! dovranno opporsi rinno- 
no le antiche inimicizie, T Part wo 
ini hanno un assai grave va guns 


raggio ni di federa i democratica, 

ivendlcaziot una zione de! 
= domanda loro di perseverare nel loro mirabile at. 
teggiamento. Esso fa conto che la democrazia socialista. dei 
Balcani porrà tutto in oo. dopo la guerra, per impedire 
che | risultati conquistati a prezzo di 

siano re e svat fallo quoy dal militarismo, da una 

ia avida rai 
ngresso domanda, epecizimeni socialisti del AE 

ni, di opporsi con forza, non olo. in anke ci M 
Antiche inimicizie tra serbi, bulgari, rumeni e greci, ma a 
ogni oppressione del popoli” balcanici che si trovano a Dai 
st'ora in un altro campo: 1 turchi e gli albanesi. 

I socialisti dei Balcani hanno i careo "n. combattere 
ogni violenza fatta al diritto di pm affermare, 
contro lo sciovinismo e le passioni na: PRR la su 
ternità di tutti i popoli del Balcani, compresi gli albanesi, 1 
turchi e 1 rumeni. 

socialisti d'Austria-Ungheria, Croazia, Slavonia, Bosnia 
ed Erzegovina hanno il dovere di continuare con tutte le loro 
forze la loro opposizione Wr ad ogni attacco della mo- 
narchia del Danubio contro la Serbia, 

Pesi hanno il dovere di resistere, come hanno fatto sin 


qi alla politica che tende a spogliare la Serbia, con la 

elie armi, dei risultati del suo sforzo per trasformarla 

una colonia austriaca e, per Interessi dinastiei a cofavolgere 
li dell'Austria-Ungheria, e con essi tutte le nazioni del. 

T dr piü Lp perigli. 


ora dalla casa degli Absburgo, ottengano, 
stessa monarchia gm ‘Ungherese, il dirit! 
soli democratica ment, 
I, socialisti deil Austri Ungheria, al 
d'Italia, presteranno una particolare ati me al 
aibanese, Il Il | Congreso riconosce il atritto del Dopo be 
ma non n» che, col pee dell'autono: 
Er NUS nia la 5 adiu: 
ul Congresso vale jen non &olo un pericolo per 
banla, ma anche, in un tempo, più lontano, una minaccia per 
la pus tra T A etila e l'Italia. Solo come mi 
di una Federazione democratica dei Balcani, 
Una vita dipende 
nda batt i al socialisti 
lell'Italia di comi pure e ra 
'e avviluppare 
fluenza, domando loro di ne 1 loro 
rare_ pacifici EM Jeu l'Austria-U; 








se 


riato di Russia e di Polonia comincia a rimettersi dai colpi 
che gli arrecati Ja contro-rivoluzione czarista., 

if Congresso cc in quanta azione opertia la più forte 
garanzia contro | criminosi intrighi dello czarismo, che, dopo 
avere schiacciato nel sangue i i del suo Inipero, dopo 
avere più volte tradito i popoli Balcani da lui stesso con- 
segnati ai loro nemici, vacilla ora tra la paura delle conse. 
guenze che una guerra potrebbe avere per lui, e la paura di 
tin movimento nazionalista che esso medesimo ha creato. 

Quando adunque, ora, lo jo toari cerea di apparire un 
liberatore delle nazioni balcaniche, lo fa soltanto per ricon. 
A sotto un ipocrito pretesto e con una sanguinosa In 
canta sua preparare nei Balcani. 

Conto che la clase ope raia delle città e 
dene. campagne di Russia, di Finlandia e pdi el valen- 
dosi della accresciuta sun forza, strapperà quel velo ‘ai men- 
zogna, si opporrà a ogni avventura guerresca dello czarismo, 
ad ogni impresa, sia nellAlbania, come su Costantin , e 
concentrerà tutte le sue forze in una nuova lotta di libera- 
zione contro il dispotismo cza; 

czarismo è la speranza di {utte le Potenze di reazione 
dell Eu: , Jl più terribile menfico della democrazia europea, 
come è il più terribile nemico del popolo russo. L'Internazio- 
Dale co uno del suoi principali còmpiti provocarne la 
cadui 
Ma il cònpito più importante nell'azione Internazionale 
moa al lavoratori della Germania, della Francia e della 


în questo momento, i Javoratori di questi paesi debbono 
ndare ai loro Governi di FL ogni soccorso all'Au- 
stria.Unzberia ed alla Russia, di astenersi dal mescolarsi nei 
torbidi balcanici e di conservare una neutralità assoluta, Se 
pi i cha grandi paesi che guidano la civiltà umana, una 
TTA Bopp! per una rer serbo-austriaca a pro- 
osito, di un porto, sarebbe una criminosa follia, I lavoratori 
tedeschi e francesi non intendono che i trattati pra pos- 
sano mal | far loro obbligo di entrare nel conflitto dei Balcani. 
Se, In seguito, ln sconfitta militare della Turchia infran- 


Mao sei lera 
paco premens € Aa mantenuta tra la 
n e 

sint gl e della classe grata, dei due presi 


YI Congremo si amar at soclalisti inglesi e tedeschi per la 

Ee og al fine di Serano quest'aecordo. L'annulla. 

antagonismi tra la Germania Lo un lato, la Fran- 

Fr "y Inghilterra dall'altro, eviterebbe il maggior pericolo 
per la pace del pd o 

Esso spezzerebbe dello ezarismo afrutta 

questo antagonismo, impossibile ogni attacco del. 


di 
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l’Austria contro la Serbia e násicurerebbe la pace universale : 
tutti gli sforzi della Internazionale debbono tendere a questo 


Il Congresso constata che tutta l'Internazionale socialista 
è unita su queste idee essenziali della politica vestera, 
m domande ai avoratori di della. eid) 4i opporre 
l'imperialismo capita foi interna- 
zionale del proletariato; ed avverte — dirigentl di Cali 
paesi non aumentare ancora, azioni 
miseria inflitta alle masse dal modo di produzione 
Esso domanda, esige la pace. 
EXE EE C 
is] ie 
mon potrebbero — senza peri per loro essi — scatenare 


TTA. 

ERicordiamo che la guerra franco-tedesca ha provocato la 
esplosione rivoluzionaria della Comune, che la TUSSO- 
giapponese ha messo in movimento le forze ri uszionarie dei 

poti della Russia. Ricordino che il malessere provocato dal- 
"aumento delle spese militari e navali ha dato ai Conflitti, 80- 
ciali in Inghilterra e nel continente un'acuità non abitualè ed 
ha scatenato formidabili scioperi. 

Sarebbe follia che essi non sentissero come la sola idea 
di una guerra mostruosa solleva l'indignazione e la collera 
del jM di tutti i paesi. 

lavoratori considerano un delitto tirare gli uni sugli 
altri per il profitto dei capitalisti, ge l’orgoglio delle dinastie 


o per gli accordi del trattati segrei È 
Se 1 Governi, mendo possibilità di evoluzione 


prevenire 
la guerra colla più intensa propaganda, con la sua protesta 
re più alta. 

1 Congresso dà, per ciò, incarico all'Ufficio socialista in- 
ternazionale di seguire gli avvenimenti con raddoppiata atten- 
zione e di concordare, checchè avvenga, le comunicazioni ed 
1 "mu tra i partiti proletari di tutti | paesi. 

] proletariato ha coscienza che riposa su di lui, in que- 
tutta la sua 


energia per 
poli minacciati da tutti gli orrori di massacri enormi, dalla 
carestia e dalla peste. 


i 
: 
i 
i 


Il Congresso fa a a vol tutti, proletari socialisti di 
tutti 1 paesi, perchè, quest'ora decisiva, facciate intendere 
ja qose more a cargo da voltu VOS Ia 

Con tutta la forza elevate la vostra protesta una- 
nime nei Parlamenti, unitevi in manifestazioni ed azioni di 
maso; severi di tott > mant do n 
forza nelle vostre mami, per modo 
che 1 Governi ino continuamente davanti loro 
lontà attenta e attiva di una e Je rani Sie pato 
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ALLA VIGILIA DELLA GUERRA 


BRUXELLES (29 luglio 1914) 


Siamo al luglio 1914. L'attentato di Serajevo è già 
avvenuto. Il 25 lio ib Partito socialista dell Austria 
pubblica un manifesto in cui tra l’altro, è detto: 

Come rappresentanti della classe operaia tedesca in Au- 
stria, [ar d a suo nome che non possiamo accettare lan 

a 3 Pp ai che noi respin- 
gia al pari gi tte le terribili conseguenze che essa può 
lurre, su coloro che hanno Mmmaginato, af appoggiato com 

il passo fatale che ci pone di fronte alla guerra. 


E il Comitato direttivo del Partito socialista della 
Germania, il 28 luglio, scriveva nel suo manifesto: 


E proletaria lelpriato eg pazione della Germania, in nome della 
rana è. e della eleva una infiammata protesta contro 

į ade fautori di guerra. Esso esige Imperio- 
Sananta fente dal Governo tedesco che adoperi la sua influenza sul 
Governo austriaco per la A 


E e l'a Avanti! » 3 9 luglio invocava aan. 


io wanine d gii di dai gruppi e falie aa; 
SHE aa 


del” proletariato, e “ILE m in 
ENS oper Tulle lo vio d'la, Mace Alva Rt 


to il giorno per il letariato italia 
Fine LES Imi an ‘nonno, Dd 


ta ranei d il IL mt LAc 






i MA n M 







su 


Ia 0. G. 2 crede fermamente che la volontà popolare 
re mibdi, ricorda ndo la dichiarazione del E 
«Tuîti 1 popoli sono fratelli», e dei suoi Om- 
Eressi Internazionali: « Ogni guerra non è altro che un atten- 
fato contro la classe operaia, e un mezzo sanguinoso e terri- 
bile a diversione dalle sue Eu i m + fase ca cate 

zioni operaie un atteggiamen , determina! 
dafia preoccupazione di conservare i diritti acquisiti dal lavoro 































nella pace. 
E la Sezione francese del Partito socialista faceva 
appello a tutto il paese perchè u con'ribuisse con tuîte 
le sue forze al mantenimento della pace» e invitava il 
Governo « ad agire sulla sua alleata, la Russia, 

non fosse indotta a cercare nella difesa degli in 

slavi un pretesto per operazioni aggressive ». 

In Belgio il Congresso sindacale, il 26 luglio, votava 
quest'ordine del giorno: 

Il Congresso, affermando la irreducibile opposizione del 
proletariato contro la guerra, lancia un grido di allarme ed 
invita la Internazionale operaia a mettere tutto in per 
impedire questo delitto contro l'umanità e si sol , fin 
d'ora, coi lavoratori degli altri paesi. s 

r.. 


Il 29, convocati dall'Ufficio socialista internazionale, 
si adunarono alla Casa del Popolo, a Bruxelles, i rappre 
sentanti dei Partiti socialisti di tutta l'Europa. Essi era- 
no: Haase, presidente del Comitato direttivo e Rosa Lu- 
xemburg per la Germania; Vittorio Adler e Nemec, per i 
due grandi partiti tedesco e czeco dell'Austria; per la 
Francia, Jaurès, Vaillant, Guesde, Sembat e Jean Lon- 

et; per l’Italia, Morgari, per la Russia, Axelrod, Ru- 
anovie, Winter e Braun; per l'Inghilterra, Keir Hardie, 
Irving e Bruce Glasier; E il gio, Vandervelde, An- 
secle e Bertrand; per l'Olanda, Troelstra; per la Dani- 
marca, Stauning; per la Svizzera, Grimm e Carlo Moor; 
pes la Spagna, Fabra Ribas e Corrales; per la Polonia, 

'alecki. * 

Jaurès mandava da Bruxelles, in data 29 luglio 191. 
all'Humanité questo articolo col titolo « L'azione » : $ 


Se è vero, come telegrefeno al Temps da, i che ` 
lAuetrla ha assicurato Russia che non ati i 

i non Ael Di i 

i 

segno 'inquie| 


vanti alle 
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solidarietà del proletari di tutti | paesi contro l’abbominevole 


Dallo scambio di idee e di intenzioni che ha avuto luogo 
nell'Ufficio intei le, risulta che dappertutto 1 socialisti 
hanno la coscienza del loro dovere. Le vigorose dimostrazioni 
dei socialisti tedeschi sono una risposta a coloro 
che denunciano ln pretesa inerzia del nostri | i. Che 
fot rerpogna. del io stupido pero ritorni? Hina 

ro e ritornello 
Con una grande forza Volontà e di speranza il socia- 
interna: Parigi. Son 


Infatti \'Ufficio internazionale aveva deciso di anti- 
cipare il Congresso che doveva aver luogo il 23 agosto a 
Vienna, al 9 agosto a Parigi dove poi non fu punto tenuto 
per lo scoppio della guerra tra la Francia e la Germania. 

Inoltre dopo due sedute durate dalle 10 del mattino 
alle 8 di sera, l'Ufficio votava all'unanimità la seguente 
dichiarazione: 

m socialista internazionale ha cet A luglio, udito 
Pr a tatio le ee Enar Eg z lla. qua nor 

situazione nel loro rispettivi paesi 

ad ‘Onanimità, fa fa obbligo ai proletari di tutte le nazioni inte- 

fon non solo di 'eontinnatre, ma anche di intensificare le 

loro dimostrazioni contro la guerra, per la pace e per la com- 
Dosisione arbitra nali Tel conflitto austro-serbo. 

I proletari tedeschi e francesi faranno sul loro Governo 

n passione. più energica che mai pera la Germania eser- 
eiti. sullAustria un moderatrice Francia pipes 
dalla Russia di non impegnarsi nel Contino. I proletari de 
Gran fae e d'Italia, dal canto loro, appoggeranno questi 


storni cn tutte Ei Pi TA 
vocato d'urgenza a Parigi, sn res- 
gione M ERN A questa volontà pacifica del proletariato b OD 
La sera ebbo luogo un comizio i in eui Haase, deputato 
&l Reichstag germanico, così parlò: ; 
L'Austria, da circa anni. ha cercato di stran- 
golare economicamente la Serbia. "Lrultimatum em quindi, 
poe e vera provocazione a una guerra voluta e desi- 


dell essere assicurata. 
(Ai Mons voleva la ERO EUM ». Ii 
intera. Un telegramma ha fatto mpero che l'Austria 


g 
H 
2: 
$ 
il 


contro la Serbia, ma 
DR T pn e ii un gi 
Questa Magie ca maestro che punisce lo scolaro non è 
NUS sembra voler contare sulla Germania, mit 1 &o- 
itl 


cia tedeschi dichiarano che 1 trattati non 
gnano il proletariato. Il proletariato tedesco che la 
mania non deve intervenire, re se la Russia Interviene. 


La borghesia tedesca dichiara, Invece, che la Germania do- 
vrebbe intervenire, perchè l'Austria ha attaccato ln Serbia. E, 
per conseguenza non meno logico e non meno odiosa, 
ghesi francesi pensano del part che la Francia deve iro 
contro la Germania. I proletari francesi pensano come noi 
poli! porri nenies acano oniu Potrebbe era LE 4 po- 
3 gnati da tanta miseria e oppressione, si svegliasaero 
(namente ed instaurassero ia. poit v sooialista Teri, a Bor- 
, mi migliaia proi nno protestato contro 
là guerra, al grido di « Viva la pace! Abbasso la guerra! ». 


Jaurès, che doveva ire. tragi te due giorni 
dopo, gli successe alla «ione pig gni i i 
scorso: 


A quale prova — diese — si sottopone l'Europa? Quando 
venti secoli di criastlanesimo son ti sugli uomini, quando 
da cento anni trionfano i del diritto dell'uomo, come 
può essere possibile che milioni di uomini possano, senza sa- 
pere perchè, uccidersi tra loro? 


E dopo aver criticato la bestialità della diplomazia 
austriaca che ha voluto mascherare la Rees degli 
altri colla sua nota alla Serbia brutale e gesuitica; si 
manda: e la Germania? 


Se essa ha conosciuto la nota austro ungherese, è inescu- 
sabile che abbia permesso un passo simile. Ð se la Germania 
ufficinle non ha conosciuta la nota austriaca, qual'è mat la 
sua saggezza governativa! Come! c'è un contratto che vi lega 
e vi trascina alla guerra e non sapete che cosa vi cl trascina? 
JV veri qual popolo ha dato un esempio siffatto di anar- 
e 

Ma, intanto, 1 dirigenti esitano. Profittiamone per orga- 

zzarci. Per nol, socialisti francesi, il nostro dovere è sem- 
wplice. Nol non abbiamo da imporre al nostro Governo una 
politica di pace. Esso la pratica già. che ho mai es- 
nazionalisti 


i 


per ln mia vol ostinata e che non verrà mai meno, di un 

ravvicinamento franco-t lo il diritto di A 

questo mom n francese vuole la de 

verno francese è f| migliore alleato della pace quell'ammi. 

mattie Governo inglese PRE e Agr 

ciliazione e che al Busia di pruden e di 
Quanto a noli nostro dovere è quello di insistere porci 
1 usein, modo che si astenga. Se, 
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il nostro dovere, ed lo, noi ci siamo tro- 
vatt accordo T cr 37 - ATTRA Ca soregiino al 
po anch nchi y "Rire pes ig E eo 

anche a non è ge con 
trola volontà di quattro milioni di coscienze illumina! 

Jaurès pon i pulos. as socialiste di AR 
irride ai nazionalisti e prosegue: 

Sapete che il proletariato? Sono masse di uomini 
ES. Benno ccietisamento l'amore della pace e l'orrore della 
erra. I nazionalisti rues che hanno collettivamente 
'amore re . Ma, quando sentono 
sulle loro da , d! guerre che —— 
si pregio di 


come essi pectore tan! oed E allora la rivo- 

TI otenata di ira loro: « Vattene e domanda Perdono a 
so evitiamo, Quia dano, Allora spero che "E Popoli non 

PET, diranno: « a impedire che lo ‘spettro 





DURANTE LA GUERRA 


ZIMMERWALD (Settembre 1915) 


In un villaggio della Svizzera si radunavano, nel 
settembre 1915, i rappresentanti dei socialisti tedeschi, 
francesi, italiani, russi, .polacchi, baleanici, svedesi, nor- 
vegesi, olandesi e svizzeri. Essi emanavano ai proletari idi 
tutti i paesi it gi manifesto che può consi 
il primo atto pubblico in cui si presenta l'indirizzo della 
Terza Internazionale: 


Proletari d'Europa! 


La guerra continua da più di un anno. Milioni di cadaveri 
coprono i campi di batta; milioni di uomini sono av 
mutilati per tutto il resto della 1 Joro pes L' 
ventata un m po macello di uomini. Tuita la nog de 
era il pi to del lavoro di parecchie generazioni, è di 
Îa barba [S Pa uH ms 
tuiva T io "a ere S 
Meta sia LN CL sulle Par pun Meis 


risultato degli sforzi delle classi capitalistiche di 


pnt: 
zione per soddisfare la loro avidità di ir con l'acca- 
parramento del on umano e delle ricchezze naturali 


miondo intero. In tale modo, Dr asini, CARI arre- 
trate o politicamente deboli, cadono sotto 1l giogo, rendi 


Potenze, Je quali mirano in questa guerra E 
2 e o Ne daa, die cara tem nel loro interesse 

& mieni lazioni LV. come quelle 
del Po di lella dell'Armenia, 


sono minaccia! iom serve al ginoco della politica di compenso 


I motivi pra mano a mano 
appariscono ín tutia ja loro ignominia. I ANRI 
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peo popoli hanno nascosto il carattere di questa cat- 
} anto, si lacerano gli uni mee dt alt, 1 p gromi 
cho dan ferma o, in Eo ar che ierra serve alla 
rmaáno, 
difesa - ‘ella patria la, dena" Qe mocrazia, alla E eee dei po. 


uu 

mentono. Questa guerra, infatti, semina la rovina e 
la devastazione, e Setruoge, al tempo stesso, le nostre libertà 
e la indipendenza dei popoli. Nuove catene, nuovi pesi ne sa- 
ranno la corfSeguenza, ed SET nm di tutti i paesi, vin- 
citori e vintì, che li soppo: 

Invece déll'aumento di benessere, promesso al principio 
della guerra, noi vediamo un accrescimento della pud bd 
la disoccupazione, il rincaro del viveri, le privazioni, le 
lattie, le epidemie. Le spese della guerra, assorbendo le n ri- 
sorse del paese, impediscono ogni progresso nella vita delle 
M sociali e mettono in Serlonio quelle conquistate fin 

Barbarie, crisi economica, reazione politica: ecco i risul- 
p zuo "di pos guerra orudele. 

In tal modo la guerra rivela il vero carattere del capita- 
lisnto moderno e dimostra che esso è inconelliabile non sola. 
mente con l'esigenza del progresso ma anche con i bisogni più 
elementari dell'esistenza umana 

Le istituzioni del regime napitalista, che dispongono della 
sorte dei i popolo, i Governi, tanto monarchici iena fr 
cani, la Spean segreta, s forze occulte padronali, i 
borghesi, Stampa, la Chiesa, portano le responsabilità 
questa guerra, che ha la sua origine nel regime tupitalista ^ ; 
che è stata scatenata a profitto delle classi possidenti, 


Lavoratori! 


Vot, Jeri ancora gli sfruttati, voi, gli oppressi, vol, 1 di- 
sprezzati, non appena dichiarata la guerra, quando è occorso 
nyandavi al massacro e alla morte, la borg) vi ha invocati 
conse suoi fratelli e compagni. E adesso che 1l capitalismo vi 
ha salassati, decimati,, umiliati, le classi A esigono 
che vol rinunziate alle vostre rivendicazioni, che abdichiate al 
vostro ideale socialista e internazionale. vuole, insomma, 
che voi vi sottontettiate € come servi al patto dell'e unione sa- 
cra ». Vi si toglie ogni eua g di manifestare 1 vostri sen- 
timenti, le vostre vostri dolori, Vi si impedisce dl 
Pens 0 Mine e ono etie La ea 

ita, ei ri 
della Le ditta Gora militare, now 


nazionali e internazionali 1 suoi rappresenta; 
tavano, con inquietudine sempre crescente, il a 
guerra, a A Stuttgart, a 








i : 
esse loro imponevano, I loro raj ti hanno indotto il 
Rapa i one e PO ien ies imd 
mezzo icnce del emani le 
EE i crediti militari alle classi doninanti. x C Td posti 
al servizio del loro Governo ed hanno tentato, loro 
solita, Pi Lo te di guadagnare i paesi Pon t alla 
i verna. 
e Essi banno mandato al potere borghese dei ministri socia. 
listi, come ostaggi per il mantenimento dell'e unione sacra ». 
così, davanti alla clusse gema, hanno accettato di divl- 
dere con le classi dirigenti le responsabilità attuali e future 
di questa guerra, del suoi im dei suoi metodi. E rap Á- 
sentànza ulliciale del socialisti di tutti i paesi, il « Segreta 
socialista internazionale » ha mancato completamente al suo 


Queste le cause per le quali la classe operaia, che non 
aveva ceduto allo smarrimento generale, o che aveva saput 
in seguito liberarsene, non ha ancora trovato le forze ca " 
mezzi per intraprendere tina lotta efficace e simultanea in 
tutti i paesi contro la guerra. 

In questa situazione volere. noi rappresentanti dei 
Partiti socialisti, dei Sindacati e delle loro minoranze, noi, 
tedeschi, francesi, italiani, ‘russi, polacchi, lettoni, rumeni, 
Lic, ari, svedesi, norvegesi, olandesi, svizzeri, noi, che non ci 

collochiamo sul terreno della solidarietà nazionale colla classe 
degli sfruttatori, noi, che siamo rimasti fedeli alla opus 
internazionale fra i proletariati dei diversi paesi, noi ci siamo 
adunati per richiamare la classe operma ai pal Ale verso 
se Ir ssa qe — alla lotta per A Pac libertà 

uesta lotta è al tenipo stesso la lotta per la il e per 
la fraternità del popoli e per il socialismo. 

Si tratta d'impegnare un'azione per una pace senza annes- 
sioni e senza indennità di guerra. Questa non è ile 
che condannando anche l'idea di una violazione dei diritti e 
a, libertà dei popoli. L'occupazione di un paese o di una 
porine non deye portare alla loro annessione. Noina eid an- 

ione effettiva o mascherata. Niente incorporazioni 
niche f forzate, imposte, che diventano ancora più ‘intolerabili 
Te consecutivo della spogliazione dei diritti politici 
Si Hivonosca” ai popoli il diritto di disporre di se medesimi, 


Proletarit 


Din, dall'inizio della. quare voi avete messo tutte le vostre 
forze, il vostro foraggio: lx vostra costanza al pereo 
classi possidenti, P iocidervi  scambievolmente; adesso si 
tratta, Postando sul terreno della lotta di classe irriducibile, di 
spire per la nostra propria causa, per la causa sacra del socia- 
tismo, pe, emancipazione dei POP Oppr A, Geile classi as- 
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pc vi sono 6090; la po e sacrifici troppo grandi per raggiungere 
Lose see gli uomini. 

madri e padri, vedove c orfani, veri 

Sopra dei an are vittime della guerra, noi diciamo: 

dei campi di battaglia, al di sopra Telle cam 

tà devastate: Proletari di tutti i Pac paesi, unitevi 


+ Zimmerwald (Svizzera), settembre 1915. 


A home della Conferenza socialista internazionale: (1). 
Per la tedesca: Georges Lede- 

"Dow, Adolphe Hopmann. — Per la rappresen- 
francese: A. Bourderon, A. Merrheim. 


rappresentanza ifaliana: G. È. 
xb ont Lazsari. — Per la rappresen 
[773 tansa russa ; BS. Tm Paul egi Bo- 
ro) rappresenta: lacca : 
St Lapinsxi, A. Worski, Cs. Haneodki, — 
Per la Federazione interbalcanica : 0. Ra- 
cowski, Wassit Kolarow. — Per le rappresen- 
ae € norvegese: Z. Hoglund, Turs 
Zormeni — Per la ra ntanza Olandese: 

ut Holst. — Per rappresentanza 
ariana . Grimm, C. Naine. 


ne e "elle 


Dai socialisti e dai sindacalisti francesi e tedeschi ven- 
ne la seguente dichiarazione comune: 
Dopo un anno di &irneficina; il carattere nettamente im- 
dista di questa guerra si è di più in più affermato, dando 
prova che essa ha. le sue cause nella politica imperi 


l nazionalismo, ed seguito, 
manda E odini "dol [E non ba cessato ^ti Een anne 


, gll sciovinisti di ciascuna nazione dànno a questa 
pere un Uno scopo di conquista per l'annessione di provincie o 
ai Ser an pretese, che, se realizzate, sarebbero cause 
In opposizione a queste ambizioni, delle minoranze riso- 





a) TESA Latour party, e ilterra sl 
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lute sono sorte in tutte le nazioni, per realizzare i doveri af. — 
fermati Nelle risoluzioni del Congressi socialisti internazionali 
di Stuti I MIO Basilea. Loro spetta, che più che 
a queste pretese anni di af. 
Ie da fine di questa guerra che, già ha cause usato la perdita 
di tanti milioni di vite umane, fatto tanti mi ii ders 
cato miserie si intense fra 1 poput di y passi 
Per questi motivi noi socialisti e sindacalisti 
tedeschi, affermiamo che questa guerra non è la TRI 
d sen trali d vea kc dall 
lella neutrali! " 
zioni internazionali, ammesse di un edu Stati belligeranti, 
Noi domandiamo, nè gomeremo 11 Belgio 
6a ag in tutta la sua "integrità 3 in px la sua 


pend 

Nol dichiariamo che vogliamo la pro ai quem guerra per 
una prossima pace fondata su condizioni che noi 
alcun popolo, alcuna nazione. Noi mai 'Consentiremo 1 mo 
stri rispettivi Goverhi si prevalgano di conquiste che fatal- 
nente porterebbero m m seno i germi di po A go 
Noi lavoreremo, mei ri rispettivi dai, per 
distrugga gli odi fra le "le nazioni: dando ai popoli la. prada 
di uno stabile accordo. 
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Una tale pace non ile, se non si condanna ogni 
idea, ogni viol zione dei alt riti e delle libertà di un popolo. B 
poichè l'occupazione di territori non può che portare ad una 


annessione, noi diciamo: Nessuna annessione mascherata o 
palese. Noi diciamo che debba essere pes rispettato Il 
diritto delle lazioni di disporre della loro sorte. 

Noi preudiamo infine l'impegno formale di di agire instanca- 
bilmente in questo senso nei nostri rispettivi paesi affinehé il 
mpvimento per la a pete diventi così forte, da salone al al nostri 
Governi la cessazione della carneficina. 

Denunziando l'« unione sacra», restando fermamente fe- 
deli alla lotta di classe che è la base della Internazionale 
socialista, noi socialisti e sindacalisti francesi e tedeschi inci- 
teremo i nostri connazionali a combattere md fermezza contro 
questa calamità e per la fine delle ostilità che hanno deor — 
rato il mondo. 


Per la rappresentanza francese: A. Merrheim 
= A. Boutderon. 


Per la ra tedesca: A. Hoffmann 
- G. Ledebour. ua 








KIENTAL (Aprile 1916) 


Successivamente, nell'aprile 1916 a Kienthal pure in 
Svizzera, si radunavano alcuni dei rappresentanti che ave- 
vano partecipato a Zimmerwald e, animati dallo stesso 
spirito, formulavano lo seguenti 14 tesi: 

1) Che lo sviluppo moderno delle condizioni di proprietà 
generò gli anta imperia}istici, il cui risultato è l'attuale 

erra mondiale, nell'interesse della quale vengono utilizzate 
“nazionali non ancora risolte, le aspirazioni e le 

mene dinastiche e tutte Je rimanenze storiche del feudaliamo, 
inoltre che il fine di questa guerra è una nuova suddivisione 

‘attuale possesso coloniale, la. sommissione di paesi econo. 
micamente arretrati al dominio del capitale finanziario; 2) che 
la guerra attuale non è neppure in grado d'eliminare le cause 
di future, anzi numenta il pericolo di novelle compli- 
e guerresche; 3) che in conseguenza se 1 Governi ed i 
loro agenti borghesi affermhno che la guerra ba per fine la 
conclusione di una pace durevole, dicono una menzogna, op- 
pure ignorano le condizioni che renderebbero realizzabile un 
tale scopo; 4) cbe le annessioni generano l'odio fra 1 popoli e 
accrescono 1 motivi di attriti fra gli Stati, le alleanze politiche 
$ le ene delle nazioni og eg) a un A 

allargare guerra economica, quale cagionerà 
MOTO OP ei: guy Reditnia on Huftesicne pese: 
guerre m, nte una limitazione gene- 

rale degli armamenti e l'adozione di Tribunali arbitrali obbli- 


i 
1 
i 
! 


sfrutta delle 
men! 
parte delle classi abbienti e elle oppressioni nazio: 

per la pace dura- 
che nella lotta per la realiz: 
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malone M socla leno; de ogni azione dei lavoratori, bi 
tei 
finalità meget, gela borghesia, opera direttamente 
rie 
spero LK 01 necessa sel "a 


utilmente 

cello eta ner della Ra classe lavoratrice; 9) Ci by fu 
= mato d i deliberati dei Congressi ini di Stoc 

Spec steppa prete Pipino di 
fronte a erra non 

elite: È quindi una ur Eng di vita pel 
i to vare per un’iman 
— ed ‘un non meno immediato a ra tenló alle trattative 

ce; 10) che la classe lavoratrice potrà affrettare la fine 

di pnt 10 e far valere la sua influenza sul contenuto della 
pace veniente soltanto nella misura in cui questo grido sarà 


a forti azioni aventi lo scopo d'abbattere il potere della classe 
? vitalista; 11) che nella lotta MR ri delle masse per 
ni del socialismo il proletariato deve pi alle pr ti 

nessionistiche dei dirigenti la guerra e 
tutti 1 tentativi di creare, sotto la falsa bandiera dela di tive 
razione del popoli oppressi, Stati indi niony in apparenza ri 
XL verità incapaci di vita autonoma; che fino a tanto che 

socialismo non avrà realizzato la libertà e l'eguaglianza di 
tutti i popoli, fl proletariato ha il dovere Cen di difen- 
dersi mediante la lotta di classe, contro tutte le oppressioni 
nazionali; 13) cbe, come le annessioni, così pure la pretesa di 
indennità di guerra a favore di Potenze imperialistiche sono 
incompatibili cogli interessi del PT) 14) che la lotta 
contro la quim e contro l'imperialismo, sorta da tutte le 
calamità del macello dei popoli, si svolgerà in avvenire con 
la forza centuplicata per {gl le Spia colle quali l'ora 
imperialista sforza le masse lavoratrici 


rs 


Inoltre, venne lanciato il seguente manifesto: 


Ai popoli che la guerra rovina o wooldel 


Due anni di guerra mondiale! Due anni di rovine! Due 
anni di nme Due anni di reazione! 
Dove sono i responsabili? Chi si nasconde dietro coloro 
as a rio di secolo do an E une UNUM: l'incendio? 
un seco) andava preparando? 
Si cerchino fra i privilegiati! 


Aliorquando nel settembre 1915, al Mar della mischia 


fra le passioni bellicose scatenatesi, noi socialisti «dei paesi 
beligerani e neutri, ci riunimmo fraternamente a sinnn 
l'onore e ‘separare la 


salvare socialismo 
responsaviià da quella del fattori della guerra, noi dicevamo 
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Istituzioni re la responabilità di questa guerra. 

‘quelle sono 1 rodotto dello stesso lo 80- 

£ aveva ragione ne dicendo pochi Deo 
primà di morire che «ogni.popolo A o attravenare 


dll uropa on fa sua piccola torci: 
precipitato nella tomba milioni i d'üominl, piomk 
bato uc e milioni di famiglie, creati milioni di 
vedove e di [m aver accumulato rovine sopra rovine 
g distrutto una parte della civiltà, questa guerra criminosa s'è 
immobilizzat 


Malgrado le ecatombi su tutte le oon nessun risultato 
SE Solo per smuovere leggermi Ay peste fronti, 1 Go- 
verni dovrebbero sacrificare nillioni di. altri uomini, 

Nè vincitori nè vinti! O pluttosto tutti ary 24 tutti dis. 
sanguati, tutti SR tutti esausti — tale è bilancio di 


EI eun ancora una TO viene dimo- 
e e P aocialieti, i quali — nonostante le persecuzioni 
nie — si sono opposti al delirio nazionalista, 
pace imnfediata e se Sopemioni, sono gli unici che ab. 
[n mmemeritato dei loro 
il Sy solenne del è vostre voci ad lungerei alle 
nostre Ual grido di: « Abbasso la guerra! Evviva la pace! ». 





e 


Lavoratori delle città e delle campagne! 


i C iR rni, Je calore Di dn ata ei ga X 

vi dicono popoli opp m «a 

liberare i popoli messi. È desta OA stele” id identa 

dai mex MT "o scopo di prolungare la guerra! Il vero 
scopo deli cina mond inle è: per gli uni di assicurarsi 

ra em di ci ER ’essi hanno accumula! 





vi ingannano! Il att pu cl di un poo d non può 


ucciso ehe da questo popolo mag litarismo 
dovrà essere annientato in tatti 1 pa 
I vostri Governi ed i loro porn vi pe ancora che 


protrarre ali'inünfto la carneficina perchè questa sia 


«Toi i vf ingannano, sempre! Mai la ea la 
guerra "Anzi, e lii al e rivincita 21 

guerra prepara la guerra: la vi um la violenza; 
chiudono rum cerchio infernale, Nè le Unioni, del paciàmo 


questo 
Non v'è che un mezzo definitivo upon E 
Ter san la conquista del Go Governi e della: ita lista 
[NET E SE. EAM Sarà iI frutto 
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Proletari! 
rdatevi intorno: rs sono ire che MM della 
desta M oltmmza? dina guerre fino alla vittoria? 
Sono i respo! d 
nali ‘alimentati dai x dai fondi segreti, 1 delia perma ri degli e 


tutt! coloro che dalla guerra Ue egi alti profit; sono cem 80- 


clalisti nazionalisti, sono coloro 

tono le erresche coniate Governi, sono i 

nari che PX rallegrano in cuor loro di vedere cadere sui campi 
di , batta; quel. socialisti, quei lavoratori organizzati, 
Ere, concenti, che jeri ancora minacciavano 1 loro privi- 


usurpati. 
seco da da chi è composto il partito dei prolungatori della 


AD ‘suo servizio etanno la forza dei Governi, al suo servizio 
la stampa menzognera ed SORTE del popoli, ad esso è 
riservata la massima libertà di propagare la continuazione 
dei massacri e delle rovine. 

A voi, vittime, il diritto di tacere, di soffrire, lo stato d'as- 
edio, la censura, la prigione, la minaccia, il bavaglio. 

Questa guerra, o Pepo lavoratori, non è guerra vostra 

e pure voi ne slete le vittime! 

Nella trincea, in prima linea negli assalti cruenti, esposti 
alla morte, vediamo i contadini e i lavoratori delle officine; 
al retrofronte, al sicuro, vediamo la grande maggioranza dei 
ricchi ed i loro «lacchè» imboscati. 

Costoro per guerra intendono la morte degli altri. 

B della Fuerra essi approfittano P continuare 

tuare la loro lotta di classe contro di vol, mentre a BIOL. 
b la dg unione» e NEST fino a sfruttare le 
vostre miserie e le vostre sofferenze per tentare di farvi tra- 
socia, diritti di classe e di soffocare in vol la speranza 


iustizia sociale e l'antagonismo tra le classi diventano 
pri nti ancora nella guerra che nella pace. Nella pace. 
M capitalista. lle al lavoratore la gioia della vita, 
nella guerra esso gli tutto perchè gli toglie la vita stessa. 
Troppi sono 1 morti; troppe e sofferenze: basta! 


guer: 





* 


Troppa è pure la rovina economica! Tocca e toccherà an- 
cora a vol, ‘popoli lavoratori, di sopportare ll di questi. 
0i centinaia di miliardi 
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11 ristabilimento delle libertà contacto, per le leggi 
per le rivendicazioni ia ora campi! 

In "ora di lotta ardua contro guerra i proletari 
del paesi neutri Tongano! in aiuto al cla ist dei gaosi belli- 
[ou e in pari tempo, con tutte le loro forze, 


um socia tia paesi agiscano conformemente alle 
ecisioni Congressi listi internazionali; che fanno ob. 
blizo alle cla onanio di compiere ogni sforzo per mettere 


qamun fi 
M Esercita: te perciò con me erra la massinw. pressione 
possibile : sul deputati cn voi eletti, sui Parlamenti, sui Go- 


Imponete la e immediata della collaborazione socialista 
col ‘Governi: esige! te dai dia destinati. socialisti che d'ora in. 
Meana contro i destinati a prolungare la guerra. 
Con tujti 1 ino ste cono in vostro potere affrettate la 
fine del macello mon 
igete un on ao armistizio. Popoli, - ud la guerra 
Drecioita nella morte, in piedi contro la perni: 
! In alto i cuori! un privata nonostante 
tutto, siete ancora il numero. esseri e. forza! 
Fate sentire al Governi ar nr ] paesi, cai, che eresce in vol 
di continuo l'odio contro B m e la ferma volontà di una 
viia xy) P en lora della pace sarà avvicinata. 





Fia Ira la” a MS immediata senza annessioni! 
Viva il Eus. internazionale! 


Soconda Conferenza internazionale di Zimmerwald. 


deine Pa Partito Socialista Italiano — m 8o- 
Svizzero — Tirideh Socialist Party di 
Inghilterra — ue it bout m 54 In- 
Inghilterra — to Socialista di 
Partito Socialista Russo (Comitato T Central) 
Partito Socialista Russo (Comitato di lora 


zazione): Partito dei Sogn Rivolu: ri 
Russi 


(corrente  internazionalista) 
Generale degli operai israeliti di Lituania, Po- 
lonia, I tre Partiti Socialisti della 
Polonia — Partito Socialista della Toime — 


Partito Socialista del Portogallo — Partito So- 
Lettone — Federazione fadam di Sa. 


niti d'America — Federazione Giovanile di di Da- 


a oieta "pe pen A 
talia — Federazione dei Sindacati di Bulgaria 
Opposizione 


— Diversi gru di 
Germania — ato Socialista e Sindacali. 
Socialista Rivoluzio- 








STOCCOLMA... che non ci fu 


Nell’estato del 1917 il Soviet di Pietrogrado, d'accordo 
colla -Commissione olandese-scandinava dei partiti socia- 
lis'i convocava a Stoccolma, per i giorni 9-16 settembre 
1917, i rappresentanti delle organizzazioni socialiste e ope- 
raie di tutti i paesi belligeranti e neutri. , 

E per prendere accordi su tale convocazione, il Soviet 
inviava a Parigi, a Roma ed a Londra, dei delegati nelle 
persone di Eriich. Goldenberg, Russanov e Smirnov. Que- 
sti arrivavano a Parigi il 28 luglio 1917 accompagnati da 
Henderson, Ramsay Macdonald e Wardle, si incontravano 
con la Commissione amministrativa mente del Partito 
socialista francese e, il 30 luglio, le tre delegazioni de'i- 
beravano di approvare l'iniziativa presa dal Soviet, sta- 
bilendo che al Congresso di Stoccolma, se insorgessero dif- 
ficoltà pratiche, di Oristiana, dovessero essere invitate tutte 
le organizzazioni affiliate all'Internazionale. e che, se dallo 
scoppio della guerra quelle organizzazioni si fossero divise, 
avessero ad invitarsi tutte le minoranze come le maggio- 
ranze, aggiungendo che « siccome la sorte e l'azione della 
Internazionale sono legate alla lealtà colla quale saranno 
osservate le deliberazioni prese, le sezioni nazionali che par- 
teciperanno al Congresso si impegnano, quando si siano 
formulate decisioni generali, a far conoscere solennemente 
davanti all’Internazionale riunita quale applicazione in- 
tendono di fare di quelle decisioni ». 

Inoltre, le tre delegazioni decidevano, su proposta dei 
delegati inglesi, di tenere a Londra una Conferenza inte- 
rallenta il 29-29 agosto. 

I! 10 agosto si teneva a Londra il Congresso del La- 
hour Party, il anale con 1.848.000 voti contro 550.000 deci- 


deva di partecipare al convegno di Stoccolma votando ib E 


seguente ordine del giorno: 
o al, Congresso Internazionale di Stoccolma è ac- 


sin. composta 
rappresentanti, eletti: 8 dal Comitato esecutivo. 8 del Comh. — 
EXE erat tanto SPERARE 
a di 
proporzione secondo e. : 





4 


dichiara che necessario che le democrazie siano 

messe in grado di contenta (cromo insieme, per miodo 
> BE o mu gti dalla di vena m nazioni £ Bano "chiare. 
che” eta veramente fin fine a nt miitarisimo i in i 


per Za accoglie con 

Congresso di [ME fatto. dal Soviet, K d'afsortio. col 
tato olandese-scandinavo e approva particolarmente la dispo- 
sizione per la quale le minoranze e aem debbono 
essere. ammesse al Congresso, affin l Congresso possa es- 
sere interamente rappresentativo e, per RDUM in grado 
di giudicare i pronen sotto tutti di aspetti; 

inoltre, di fronte alle rn del Governi alleati, 
i quali sono decisi a rifiutare i passaporti ai delegati & quel 
n orga cesare erato € socialiste. dei divei paesi 
pello alle nizzazioni operale e iste dei 
perchè si valgano di tutte le occasioni che si presentino tino Po di 
tutto il potere del quale esse o possono, feta secondo le circo 
Stanze, per ottenere una ificazione dElle decisioni del 
Governi. 

Ma le decisioni non Teo il rifiuto dei passaporti 
fu mantenuto e Stoccolma mon fu. 

li Comitato organizzatore dichiarava infatti la impos- 
sibilità di tenerla, decideva di delegare quiu dei suoi 
membri a una nuova Conferenza interalleata di Londra, 
e si riservava di pae i memorandum dei partiti 
aderenti e una relazione in cui fossero obbiettivamente 
esposte le Fin sollevate da tutte le organizzazioni. 

Così, dell Congresso di Stoccolima non rimangono che le 


Risposte dei rappresentanti del proletariato Internazionale 
al questionario olandese-scandinavo 


che qui si riproducono in succinto, raggruppate secondo i 
temi proposti. 


Le responsabilità della guerra 


Furono i socialisti francesi a porle sul tappeto affermando 
che, se » Marce prre generali della guerra derivano dal. 
l'esistere RA oppresse e si connettono allo 

dover alia mi REO RM sono da 
vigilia della 


i Go zl DS 
frs ee stione della col 
oziosa e poco aiia a favorire Ja pace. LU Pes 
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n seguito alle discussioni negh ambienti politici e 
cr ipa, Ma te dall'adesione di Henderson all'idea 
di w pep e sue ieu em 
Comitato li ua ine inglese, ci membro inistero 
britannico, il Governo provvisorio russo (Kerensky) fece 
Leo il seguente comunicato in data 15 agosto: 
Te 

ice a gono a lui - 
vamente, in ‘unione alle democrazie. alleate. 

Congresso socialista di Stoccolma, come il Governo ha 
più volte dichiarato, è un Congresso di certi partiti politici, 
e, com'e tale, non può pretendere di formulare delle decisioni 
che abbiano un qualsiasi significato obbligatorio per il Go- 
verno. 


Questo è stato sempre dell'opinione di non rifiutare į pas- 
sporti Dei Stoccolma ai socialisti russi. Reputando utile sot 
toporre al Eco go socialista internazionale i lemi 


della DE e e del per mezzo del presidente del Con- 
siglio e del ministro x Affari Esteri, ha fatto sapere ai 
Governi alleati che considera come non desiderabile ri 
tare ostacoli alla partecipazione delle organizzazioni 

al Congresso. 

Nondimeno, siccome il Congrésso socialista non ha al- 
cuna portata per erede riguarda la soluzione dei* problemi 
fondamentali guerra, il Governo provvisorio 
non mò attribuire alle decisioni che il Congresso avesse a 
a un carattere che non può appartenere in modo unico 

ed esclusivo che alle decisioni dei Governi alleati. 

Il 28 agosto si reiras a Londra i delegati delle or- 
nizzazioni socialiste e vie dei seguenti paesi: Belgio, 
ussia, Francia, Italia (per (per i Partito socialista italiano, 

Lazzari e Modigliani), Portogallo, Grecia, Africa del Sud, 
Gran Bretagna. 

A maggioranza, essendosi astenuti i maggioritari fran- 
cesi, la Conferenza votava la seguente deliberazione propo- 
sta da Macdonald a nome della maggioranza’ della Com- 
missione appositamente nominata : 


Ta. Conferenza, prendendo in considerazione i fatti se- 


"phe vi sono del grandi problemi che interessano la 
democmizia sollevati e portati in a es dalla guerra; 





ie una ice militare, una pace A 
Jta dalla na fed non può rare ni popoli 
"Europa la libertà, che sono le condizioni 


buona vol 
3) che in tutfi È paesi la stampa capitalistica, sotto Il 
controllo p pem E uos r sore) lo e gli 
sono movi ragioni 
i aniano, Tre belisemanti: ciae 
Pr REM pam 


BERE Men $e Tiherazione dei piegati sotto 
E Troppo. pese mte. e Ifberazione delle nazioni dal mi- 
1 opnri — Mschiano di trasformarsi in conquiste 








Me a5 
mo Loren In ePi papi modo escludono di doverne render 


agi Hotenzollern ed agli AED solo i socia. 
I Y. rano non concepire una pace durevole se 
4 loro attuali poteri. 


Le indennità 


L'indenntà lerata come una specie di pena imposta 
dal vincitore ‘al Sito, è m sotto qualsiasi ta dai so- 
Eur di EN i Das, Essa equivarrebbe — osservano i 80- 
vagon tari tedeschi — istruzione di uno del 
Suid be eum o anche di entrambi, e l’asservimento 
economico di un popolo da parte di un altro renderebbe im- 


pace durevole. 
dissenso appare quando si intende per indennità la ri- 
parazione dei danni cagionati dalla guerra nel paese invaso 


Ila » russo dichiara che le spese sofferte pel man- 
tenimento dei prigionieri e le imposte prelevate durante la 
guerra debbono essere rimborsate. Il Partito Socialista Fran- 
Lc EC s noa ses Pane: cone. ce ti che il contributo di 

subordinazione economica, più o meno 

MODEM. in nome del diritto Ld a forte, K perciò lo ripu. 

no) guerra usta ripara- 

zione unteriale delle devastazioni commesse Tio ndo le Con- 

senzioni, jua riparazione che ecu a chi le ha œm- 

i austriaci ammettono che i danni cagionati 

per m adio e per terra dovranno essere me os ma gli unghe- 

resi osservano che la ricostituzione del devastati 

deve stare a carico dei. loro rispettivi paesi, ub per la 

Serbia e per il Belgio, per il quale ultimo anche | socialisti 

minoritari tedeschi CERE ds restituzione del valori eco- 
LI sn Mi. 


possa vedersi 
pine BLA xs om e devastate durante M 
esi pensano — sono 
Cos! degli amici come dei ‘nemici, ed è infinitamente aimee, 


po che avvennero, determinarne gli autori; fissare unilate- 
ese delle pene ità equivarrebbe ad imporre una 


ne question economiche 


comme: 
ciare, dopo la ad ogni blocco economico © a tratiati 
1 eocha lieti austriaci vogliono soppresso ogni fia 


Anche 
zionismo doganale e no contro Il sistema di 
nea asceti minori lla Conferenza di Parigi nel 336 
inoritari tedeschi 


fici internazionali e della. em, ji ed 
Bohr ho acopo di LEG forse ye det 
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L'indipendenza doile nazionalità 1 


A tutte le nazionalità — dichiarano belgi ed americani — 
“riconoscere Cersi il diritto di disporre dei destini. 
E la formule del Soviet, alla quee. in linea di 
tutti aderiscono escludendo qualsia: 
dati” muta mid d'oneri la o in A possa, 
mu ti 'rontiera. lone 
se crede, rimanere collo Stato di cui faceva parte e E 
ECC od Y Eua 
abba riti i a erminare 
nazionale, ossia Es conservare o ricuperare la propria indi- 
pendenza politica 
Ma da principi generali scendiamo ai casi pratici. 


Il Belgio 


ci iw ed esset, nno y Delia s eA 
tulta indipendenza : « il — soggiungono 
tedeschi — non deve essere vassallo nè della Germania, nè 
della Francia o dell'Inghilterra ». 
«Anzi— incalzano i socialisti ungheresi — il oe di 
rialzare e Indennizzare il Belgio spetta alla Germania, 
il Governo germanico lo ha promesso nella eua dichiarazione 
del 4 agosto 1914, che ha tuttora pe fe, però, ug 
dî questa promessi dovesse prolungari 
gal ripristino incomberebbe a tutti i Pal Satih Valicosent, 
PE rry della rispettiva forza economica ». ii 
p? t puaka che i danni debbano essere pe SOT Doe un 
fondo ternazionale. 


La Serbia 


Po Belgio, anche per la Serbia si tratta, secondo 
vecia dell'Intesa, di restaurazione e riparazione completa 
Gli austriaci le riconoscono il diritto a una comunicazione col 
mare, che potrebbe ottenere mercè una intesa col Montenegro. 
Siccome è troppo debole per ricostituirsi e riparare da 
sè ai danni sofferti, tutte le grandi Potenze belligeranti 
sostengono | socialisti ungheresi — dovranno aiutarla collet- 
tivamente, e l'Austria-Ungheria consentirle 1] libero accesso 
al mw e una politica commerciale di favore. 

I maggioritari tedeschi consentono cogli austriaci, mentre 
1 minoritari « non negano che fl movimiento dei serbi in favore 
rm Xr riunione in ino Stato nazionale sia — giuetifi- 


e e i na fusione con gli altri paesi balcanici in una M 
zione repubblicana sarebbero il mezzo mi; 
Balca: ani n una situazione Soddistacen vid 


iii 


Secondo il 8 la pen e ii 
fitonome; a distent dle disputati nei p je dur. 
seguita dal pie ibieeto: B, Hi "PR, fira, ri tichi 


confini, deve 
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Anche i sociali francesi invocano il plebiscito per gli 
italiani Mae panta vata la Finlandia, l'Armenia, l'Ucraina, 
lo Schi ; e per tutte le nazionalità dell’Austria e dei Bal. 
cani, pae decidano di costituirsi As Stati federali o in 

teressi 


eni 

i socialisti austriaci obbiettano che questa guerra non 
ha per la liberazione, delle le nazionalità dell'Au- 
stria, perchè, invece, è l'Austria che le sostiene. Aggiungono 
gli ungheresi che le questioni nazionali austro-ungariche sa- 
ranno risolte 0, llo, dovranno essere risolte non con la 
spartizione dell'Austria-Ungheria, ma con riforme democra- 
tiche larghe, con l'autonomia nazionale ed libero sviluppo 
economico e intellettuale nel'àmbito degli Stati attuali », 

Quanto agli slavi del sud, pur affermando che debbono 
rimanere uniti all'Impero, i listi austriaci si impegnano 
di aj giarne ad ogni momento le aspirazioni autonomiste. 

ipeo tedeschi formulano, a questo punto una 
questione di carattere generale: 

« Se per autonomia nazionale si intende l'autonomia cul- 
turale per le regioni di un paese che parlano una lingua 
straniera ed appartengono a una più grande Confederazione 
di Stati, la democrazia sociale tedesca difenderà siffatta auto- 
nomáa nellavvenire come ha sempre fatto nel passato. Per la 
Germania, ci sarebbe da tener conto dei nostri concittadini 
dello Schleswig, della Polonia, della Prussia occidentale, e 
dellAlsazia-Loréna, che paflano il danese, il polacco ed il 
francese. Noi condanniamo energicamente ogni podio di usur- 

ma, ogni a 


pazione sull'uso della Ipro mate Itro 
impaccio al libero sviluppo della loro cultura e del loro ca- 
rattere nazionale », 


La Polonia 


La ricostituzione della Polonia in un unico Stato, in se- 
guito al plebiscito, è propugnato da francesi ed americani. 

Russi e ritari tedeschi sono per l'autonomia della 
Polonia russa. 


Quanto al polacchi della Galizia e della Posnania — di- 
cono i socialisti. austriaci — debbono ricevere anch'essi la 
fno tonomia nazionale, restando però uniti all'Austria ed fra 


I socialisti ungheresi sono, in linea di princi favorevoli 
alla riunione, di tutti T terziari p polacchi c Wr 
e, che viva in ami rapporti col suoi vicini 
il principio del libero PT A 4 
ES Ae i it aloni 
le) , ma d 
mezzo a ciò, la continuazione della guerra. s ^N 


L’Alsazia-Lorena — - 
Lo stesso ragionamento essi fanno per l'Alsazia-Lorena, 
ma, eb T E 1871 ad sua volontà, 
e) T" ü i, 
panca: Pea lecida, senza influenze estranee, 


. Invece i socialisti francesi. partendo da le premessa 
(l'annessione violenta del 185), imputano alia Ge Ta 





DL gor è m argo a no solo la forza 
brutale c legame uesta co) 
ngimento colla madre Y ris, iejerendum. 
fiano H ps p wer senza brown 


no gli austriaci, e gli umghe! invocano 
Ri Socialisti francesi e tedeschi. Replicano i francesi: 
di annessione alia Francia si tratta, ma di disan: 
Germania. I maggioritari tedeschi premettono che l'Alsazia- 
Lorena non può considerarsi Stato nazionale indi) ite, nè 
nazionalità inta. Etnograficamente, 1 nove dei suoi 
abitanti sono di origine tedesca, e solo un mezzo per cento 
parlano il francese. [wo fu LL ta violen- 
tembnte dalla Francia alla Germania, LM 1871, ricon- 
giunta alla Germania, Non si -— q undi patiare me di un diritto 
y 4 cena Francia. 1 maa p xA Uu oscono nella 
Alsazi rena uno Sta: ‘edera "dipendere Y gd 
tedesco, con libertà e diritti eguali 3 li di ogni altro Stato 
confederato. E, richiamandosi alle dichi farazioni ó del socialisti 
francesi prima della guerra, di voler Terolata la questione 
dell’Alsazia-Lorena mercè l'eguaglianza federale e una larga 
autonomia politica, ciò che coincide coi desiderata spesso ma- 
nifestati dal Parlamento alsaziano-lorenese, i cul membri sono 
eletti a suffragio universale, eguale, diretto, segreto, non 
escludono, in base al principio della pace senza annessioni 
bene inteso, «un regolamento amichevole per una rettifica 
delle frontiere ». 


Le colonie 


I maggioritari tedeschi e il Soviet danno boe asslomatico 
che le colonie occupate debbano essere restitui 

La Internazionale — osservano i fee — ha sempre 
condannata la polifica coloniale del Governi capitalisticl. Senza 
venir meno a tale condanna, -— è ce a riconoscere 
uno stato di fatto di essa non è responsabi 

Il Partito socialista reclama, per gli indizeni delle colonie, 
una protezione re più efficace contro ier del A 
Men capitalista. domanda l'au 
per tutti 1 gruppi di popolazione che hanno unio un r4 

Btadio di civiltà, e, per gli altri, la loro partecipazione pro- 
gressiva al Governo locale. 

Il Partito Socialista Francese ritiene che il ritorno delle 
E Ec PRO : procede! M RA s 

à qua avesse n e. non 
un quac alla conclusione della 
I socialisti minoritari Tedeschi. & sono, anch'essi 2 

linea di pensiero, e riconoscono che «nè principî 
nè uo economi delle classi operaie, ma ET 
motivi di saggezza politica esigono che, sul terreno coloniale, 
il trattato di pace non contenga alcun cambiamento E possa 
creare per l'avvenire una nuova causa di I maggio 
ritari tedeschi non dimenticano 
i iti diventate We dal 
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ineòraggiano i socialisti degli Stati che governano 
zioni a levar la voce per liberarli Epl ug 


Le altre questioni 


Liberazione degli ebrei, libertà dei mari, disarmo, aboli- 
Pon — M edge m E] 
viet. russo aggiunge ne ralizzazione di 
marittimi che conducono ai mari interni, del Canale di Suez, 
come del Canale di tg e la abolizione del irito mdi 
silurare le navi mercantili in tempo di guerra. 


La Società delle nazioni 


« Perchè 1l paladino del diritto dei popoli a Agro mi di 
se medesimi possa venir efliettuato e garantito, è necessario 
2 concludono 1 socialisti francesi ncesi — creare una forza inter- 
nazionale ma nella Società delle Nazioni. 

a Tale forza deve essere tanto superiore a quella di una 
qualsiasi delle nazioni presentemente in guerra, o ad ogni 
alleanza formata o progettata fino ad ora, che nessuna na- 
PELA nessuna combinazione probabile di nazioni possa affron- 


tari 
« Sino o elementi necessari la soluzione del problema, n 
rispetto dei trattati internazionale, delle di 
pia , Ja procedura arbitrale, le sanzioni militari 
e». 


Lo sforzo internazionale proletario 


du i socialisti minoritari tedescht non hanno fiducia in 
una pace duratura, neppure coll'arbitmto torio ch'essi 

invocano per risolvere i conflitti eventuali tra Stati, se un 
potere Internazionale non vigila sulla pace . 

E questo potere essi non vedono in una autorità uffictale 
Internazionale, ma nel letariato socialista internazionale. 
« Solo se l'Internazionale si trasforma in una forza autonoma 
e Cd AS Pee tolo " i UM gas mette x 
portu! le sue forze per imporre il AE a 
ai Governi nell'interesse della conserva: pace, un 


t 





creato in avvenire, invece della concorr my t i ar- 

E uno, stato di mutua fiducia tra A T b 
«La condizione prima per raggiungere di to 

Indipendenza dei Partiti Rolialteti fronte ai Governi 













LONDRA (Febbraio 1918) 


(Conferenza interalleata) 


Ecco le Corsini alle quali venne la 
Socialista interalleata di Londra nel febbraio 1918: 


I 
La guerra 


La Conferenza Interalleata dichiara che, quali che siano 
state le cause che provocarono la gue. è evidente che 1 po- 
poli d'Europa — necessariamente principali vittime degli 
orrori del conflitto — non banno E esso nessuna responsa- 
bilità. La Conferenza non vede ragione per dipartirsi dalla 
dichiarazione adottata all'unanimità dalla Conferenza dei Par- 
titi socialisti e operai dei paesi alleati tenuta il 14 febbraio 
1915 e che è così concepita 

«La Conferenza non pensa di misconoscere le cause ge- 
nerali e profonde del conflitto: europeo. prodotto mostruoso 
degli antagonismi chè dilaniano la società PA pitaliata e P mne 
politica di colonialismo e di imperialismo che il 
cialisnb goma non ha e di combattere e nella 

quale tutti 1 Governi líanno una parte di eni 


delle pe e 3 ' 


TH" ismo germa. 
nico Sinni la OR er Po della de. 


mocrazia 
«I pers i dell'Inghilterra, del Belgio, della bi 
della Mn Go g allora neutrin, pot si fa men: E 
prono ottenere men 
economiza della Germania. Eri non "fanno ja kaert vi e Ei 













mona. dali’. A versie Lorena al 
forza ricunerino 1] 


popolazioni annesse colla 
disporre di se rS os decisi a si a lottare 1 
risoluti a Combattere ogni tentativo di 






sformai uesta [o fesa in una guerra di conquista, 
spare oiii creerebbe nuove Y ab- 


T WEN Dia di prima, al doppio flagello degli 
NI di nee cle riimati, fe cA n Pu dell'Interna- 


prendo viis essi esprimono presto, ricono- 
pae Pide dei loro inerenti Pme al 1 proletari di 
1 t pis uniti contro il militarismo e limpe- 


xri degli, Alen we essere la vittoria della 
Papi cu dd inaipendenza OT 'autono- 


melita Stati Uniti 


nia delle mision) onh ER Federazio me pacifica degi 
dell'Europa e 


I 
Come assicurare al mondo la democrazia 


Quali che possano San scopi per i quali Ja guerra fu 
Intrapresa, la in mentale della Conferenza inter- 
alleata, accettan fa continuazione. della lotta, è di assicurare 
per pe renbe alh democrazia ogni possibilità di sviluppo. 

Di tutte le condizioni di pace cè. (prima sl diceva: « scopi di 

è così importante per tutti i popoli ddl 

Sue il far sì ca nerves go vi siano E 
guerre, Chiunque riesca vincitore, 1 popoli saranno seo! 

se non sì instaurerh un regime infernezionale che MM 
ogni guerra. A che e eri proclamare il diritto dei poro 

a disporre di se medesim4, se esso fosse lasciato in bal di 


Hu 
Du 


GU. delle Nazioni, così compresa, implica l'ineedia- 
mento immediato di un'Alta Corte "internazionale non solo 
per, giudicare pogorele tra gli Stati, risolubili secondo 

ica ordinaria, ma altresi per fissare una 
ra di mediazioni, pronta e pratica, tra gli Stati per 
controversie relative alla potenza ed all'onore degli Statl 


Sotto il controllo della Società Nie! Nazioni si dovrà egua) 
mente E epe eg la consultazione di Ee Ta n | dirido d dei 
solo per messo sto del voto del tà delle 
dovrà le re Dada. fissare 1 
uon per assicurare ja libertà e M sincerità del voto, rista- 
4 diritti delle persone ard dalla conquista, 
imere tutti 1 tentativi di pressione o di corruzione, impe- 
le rappresaglie di qualetasi genere “contro chiunque dopo 
oto, Sarà anche necessario formare un'Assemblea legisla- 
Internazionale, in cui | rappresentati di tutti i paesi civili 
posto che loro e sviluppare gradualmente ed 
Internazionale per collegare 


contraen! 
un impegno dolenne, totti gH Stati e tutti 1 
tl dovranno dam l'assicurazione che 1° conditi Da. 





pa eine: 
scenti fra due o più Stati saranno Report Apuleio 4 oe 





costi . Il rifiuto ad a il DCN, 
YE la prova dell'aggressione M. e tutti Sa 
ranno necessariamente BL comune, "di tutte le 


sanzioni a loro di economiche o de o militar contro 
questo o quello degi Stati che si rifutassero di 

Le prive ana o che volessero infrangere 1l patto uni- 
versale pace, 

È Lx Taessttinone, sincera Rari pe 2) o decisioni del- 
ol nizzazione internazionale im) lemocratizzazione 
completa in tutti 1 paesi; liminaslone di di uet 1 poteri assoluti 
cbe sin qui si Incaricano di scegliere tra la. guerra e la pace; 
Assemblee parlamentari elette da e per disent i) no del po- 
polo; soppressione della diplomazia segreta, 

una politica estera sott al controllo "elle esemblos le. 
gislative; pubblicazione di tutti i trattati, che non dovranno 
mai contraddire alla stipulazione della Società delle Nazioni, 
sotto la responsabilità assoluta del Governo m in pari 

del Ministero degli Esteri di ogni paese verso 1 rispettivi Tur. 
lamenti. 

Solo una pobres. siffatta permetterà l'abbandono sincero 
di ogni forma di pini E Con In instaurazione generale 
della democrazia, assicurate da i aggressione Je effettivo 
garanzie internazionali, Ja Società delle Nazioni condurrà alla 
eliminazione totale della forza come mezzo per risolvere 1 con- 
flitti internazionali. 

La Società delle Nazioni, per preparare l'abolizione concor- 
data del servizio militare obbligatorio in tutti 1 paesi, dovrà 
anzitutto provvedere a impedire nuovi armamenti Der terra e 
per nare, a limitare in secondo luogo gli armamenti che già 

imono i popoli, e in terzo luogo a controllare le fabbriche 
di guerra e a far Pa gli accordi che saranno stabiilti a 
tale epposto, Gli Stati debbono assumere direttamente tali 
fabbriche, sopprimendo radicalmente le grandi ditte private 
che profittano degli armamenti, $ che per i loro guadagni sono 
tentate di provocare minacefe di guerra o creare un regime 
di concorrenza accelerata nella tes razione della guerra. 

ae nazioni, armnte soltanto per loro difesa e per l'azione 
la Società n può richieder loro per. la difesa 
Eu Diritto internazio) saranno libere, ma sotto il controllo 
enne — o di stabilire un pl ontario, o a 
organizzare la nazione armata senza ese caserme, nè 
servizio militare a lungo termine. 

In applicazione di questi aes marron la Conferenza 
interalleata dichiara che le basi Società delle Nazioni 
dovranno far vo di imepania d "eta! pis stessa e dovranno 
servire CS ni adera a per regolare, le eg EQ Con 

o spi risce Ws proposte formulate 
dente Wilson E suo io Messaggio: 


parte Ko decisione Soa deve fondarsi nella 
discussione e 





giustizia gn le del caso particolare in 
yel ui n hin Te Donitas noi devono essere di 
le 
mercati tra sovranità e sovranit, come se Toesero ecap 
zias, ora per sempre EFR S'er eani ALA 
‘8. Ogni regolamento territoriale relativo a questa 


adi 
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guerra deve essere fatto nell'interesse ed a vantaggio delle 
popola: interessate e non come parte di un compromesso 


ali, 

K razioni nazionali ben definite dovranno 
ricevere la i ne più completa possibile, senza intro- 
durre elementi nuovi o perpetuare elementi antichi di discor. 
dia o di antagonismo, suscettibili, col tempo, di rompere la 
pace d'Europa €, per conseguenza, del mondo, 


IH. 
Questioni territoriali 


Conferenza interalleata ritiene che con la proclama. 
dei principî di diritto internazionale ai quali ei assog- 
gettano tutti 1 popoli, con Ja sostituzione di regolari procedure 
agli atti di forza coi quali gli Stati sedicenti sovrani regolano 
i loro conflitti, insomma con la fondazione di una Società di 
tutte le nazioni, i problemi territoriali assumono un aspetto 
ffatto nuovo. : E 

La vecchia diplomazia, i desideri di dominio degli Stati o 
anche dei popoli, che durante il secolo XIX hanno utilizzato 
o corrotto le aspirazioni delle nazionalità, hanno lasciato 
l'Europa in tale stato di anarchia e di disordine, che la cata- 
strofe presente doveva necessariamente scaturire. 

La Conferenza interalleata proclama che è dovere del mp- 
vimento operaio e socialista internazionale di soffocare spie- 
tatamente, in tutti i campi, le velleità imperialiste, che anche 
nella guerra te, hanno spinto i Governi a ricercare, col 
trionfo della , territori e vantaggi economici. 

La instaurazione di un regime di diritto internazionale e 
le garanzie date dalla Società delle Nazioni debbono allon- 
tanare fino il pretesto di quelle garanzie pago, che gli 
Stati, pur ieri, erano costretti ancora a preten a 

Quindi, soltanto sul principio del diritto del popoli a di- 
sporre liberamente di se medesimi d 10 compiersi o le re. 
stituzioni o le riparazioni o anche i rimaneggiamenti territo. 
riali che possono apparire necessari alla fine di questa guerra. 

La Conferenza interalleata fa presente tutta l'importanza 
che ha per il socialismo il chiarire e il E quel che può 
essere il diritto dei popoli a regolare il proprio destino. Le 

tà di non possono fornire che presunzioni per la 
federazione o l'unità di certe popolazioni. Durante il sec. XIX 
siffatte teorie hanno troppo © velato abusi di forza, per- 
chè l'Internazionale non cerchi di prevenirne il ritorno. Sulla 
volontà solo dei popoli debbono essere fondati 1 rimaneggia- 


necessari. 

più care regolata unlormemenie per fuit i abe cho, i 
te per e i 
problema. nazionale e territoriale mon si pone nello ‘Stesso 
modo per tutte EE erya sarà necessario che un'autorità 
le le regole da adottare nei diversi casi. 
xa In virtù alt gni la Conferenza interalleata pro- 

pone le segnenti solu: t 


A. — Belgio 
La C. I. esi e 
J 1. esige 
dizioni di pace ala che i) Governo tedesco ripari, sotto da dire: 


zione di una Commissione intei il torto fatto al 
Belgio; che paghi un'indennità pei er tutti È 4 danni che ne segui. 
rono; e finalmente che il Belgio ste e pu come Stato in- 
dipendente e sovrano. Il popolo o beige dere potere liberamente 
fissare in tutti 1 suoj domini tica che 


B. — Alsazia Lorema 


La Conferenza dichiara che il problema dell'Alsazia-Lo- 
rena non è una questione territoriale, ma una questione di 
diritto e quindi un prose internazionale, senza Y soluzione 
del quale la pace rischierebbe di non essere nè giusta nè du- 
ratura. 

Il trattato di Francoforte, mentre mutilata unità fran- 
cese, violentava il diritto degli alsaziani e lorenesi a 
di se medesimi, diritto che essi hanno ripetutamente riven- 


m 

Constatando che, con la sua dichiarazione di guei alla 
Francia nel 1914, la Germania ha rotto gli effetti pru trattato 
di Francoforte, il nuovo trattato di pace colpirà di mullità 1 
vantaggi della conquista brutale e della violenza fatta alle 
Por atta questa constatazione, Ja Francia potrà dare je ew 

"atta questa coi me, 
adesione a una nuova consultazione delle popolazioni lmztane 
€ lorenesi. 

Il trattato di pace porterà la firma di tutte le nazioni del 
mondo, sarà garantito dalla Società delle I am quale 
la Francia si rimetterà per organizzare, con la 
sincerità di un» scrutinio di cui converrà stabilire g^ partico. 
lari, la consultazione che fisserà per sempre, in diritto, il 
dirlito degli alsaziani-lorenesi e allontanerà per sempre dalla 
qu Copia una discussione che ha gravemente pesato su 


O. — Balcani 


e MUT tutte le ipsins 00.1 misconosci- 
M dei tin tto dei popoli, del quali i Balcani sono stati o 
sono teatro, debbono formare oggetto di riparazioni o di re- 


vi 

La Serbia, il Montenegro, la Rumania, panana e tutti 
i erroe occupati militarmente, dovranno evacuati 
dagli eserciti nemici. Dovrà essere riconosciuto arte diritto delle 
popolazioni della + stessa razza e dello stesso idioma ad 
riunite, quando lo vogliano. Esse dovranno avere 
iper demens f miperia jate dll Stria, deil Ung 
con pretese im usi 
della, Turchia © di qualsiasi altro Stato. 2 











a) in i Distretto dovranno essere assicurate alle 
o yt madre SU y locale e garanzie per 
vi re 
x i panno eser Pi vera la libertà del 
culti e l'eguaglianza poe d tutte 
0) dovrà essere stabilita un'unione doganale e postale 
qyupcucente l'insiexe degli Stat ti balcanici, col libero accesso 
di ogni nazione al suo poi naturale 
d) tutti gli Stati nazionali del' Balcani costituiranno 
una Federazione per regolare, per mutuo consenso, tutte le 
questioni di interesse comune. 


D. — Italia 


La QC. esprinte la sua simpatia per i popoli dl lingua e 
di razze "uan, i quali sono stati lasciati fuori dalle fron- 
tiere assegnate per motivi strategici, in seguito agli accordi di- 
blomatici. d del passato, al Regno d'Italia, e sostiene la loro ri. 
vendicazione tendente a essere riuniti ai loro fratelli di razza. 

Riconosce che possono ee grin accordi per salva- 
guardare gli interessi legitiimi de l popolo italiano sui niarì 
vicini, ma riprova gli scopi di conquista dell'imperialsmo ita- 
liano e ritiene eed dare soddisfazione a quei bisogni le- 
gittimi, senza negare 1 bisogni degli altri, nè annettere ter- 


ritori altrui 
Quanto alle popolazioni italiane disperse sulla costa orlen- 
tale air Adriatico, 1 i rapporti [AT l’Italia e la popolazione 
jugoslava, dovranno rsi su principî di equità e di conci- 
ione, per evitare ogni motivo di inre discordi e. 
Se agglomerazioni di slavi sono comprese nella nuova Ita- 
La ed agglonerazioni d’italiani si troveranno in edo 


slavo, dovranno essere RM ranzie reciproche per assi- 
curare alle une DEM. xe altre la libertà dell'autonomia Piocale e 
dello sviluppo na le della loro particolare ati n 


E. — Polonia e provincie Baltiche 


In forza del pa di ogni 74 a Peau di se mede- 
simo, la Polonia deve AGUA ed indipendente, 


Conferenza Interalleata dichiara che la s enia ti 


F. — Gli Ebrei e la Palestina 


La 0. L osi RE gi eel di MM 3 paesi | i stessi 
diritti elementari di libertà, di GI d'insegnamento, Si s 
dorm ais Fansa fnis eps de ezine mo 
ina Te 
liberata dalla dura oppressione del Governo turco e 
sotto la 
ebrei, 
senza 


Le 


a id uno LII libero; Er 
, possano are e svi k 
subire rienza di razze o reliioni stolen. de 
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G. — I problemi dell'Impero turco c gti Stretti 


La C. I. condanna qualsiasi ritorno di li sotto il do- 
minio cosi metodicamente violento del . L'Armenia, la 
Mesopotamia e l'Arabia, non possono essere riassoggetta 
Alla tirannia del sultano e dei suol pascià. La C. I. condanna 
l'imperialismo dei Governi e del capitalisti, che di questo o di 
altri territori, ora dominati dai turchi, volesse fare semplici 
dominî sfruttare p strumenti di militarismo. Se questi po- 
poli non si sentono in grado di reggersi da sè, siano posti, 
giusta la formula: « niente annessioni », sotto la poianone s 
l'amministrazione supernazionale della Società d Nazioni, 

ferenza opina inoltre che la pace del mondo esige 
che i Dardanelil e il Bosforo siano liberamente aperti, senza 
impedimenti e senza dazi doganali, a tutte le nazioni, rima- 
nendo, come tutte le principali linee di comunicazione marit- 
tima, ‘sotto il controllo della Società delle Nazioni. 


H. — Austria-Ungheria 


La C. I. non può proporre, come altro degli scopi della 
guerra, lo smembramento dell’Austria-Ungheria, o la ME 
sione dei suoi sbocchi economici al mare. Non può, d'altro 
canto, ammettere che le rivendicazioni dell'indipendenza na- 
zionale formulati dagli czeco-slovacchi, degli jugoslavi, siano 
trattate come una semplice questione di politica interna. 

L'indipendenza nazionale deve essere accordata, secondo 
regole da determinarsi, dalla Società delle Nazioni, ai popoli 
che la rivendicano, e che debbono poter federarsi o IMGETUD- 
parsi secondo le loro affinità o interessi. Se lo reputano utile, 
essi sostituiranno una libera confederazione degli Stati del 
Danubio al dominio degli Absburgo. 


T. — Le Colonie 


L'Infernazionale ha sempre condannata la politica colo- 
niale dei Governi capitalistici. Senza cessare di condannarta, 
la €. I. pel uno státo di fatto di cui le è giocoforza te- 
nere conto. 

Essa pensa die il ‘trattato di pace debba assicurare agli 
indigeni colonie una protezione efficace contro gli eccessi 
del colonialismo capitalista; chiede quindi l'autonomia ammi. 
„nistrativa per tutti 1 gruppi di popolazione che abbiano mag- 
giunto un certo grado di civiltà e, per gli altri, la loro pro- 
gressiva partecipazione al Governo loeale. — 

La ©. I. stima che il ritorno delle colonie a coloro cne le 

vano prima della guerra, o gli eventuali scambî o com- 
pensi, non debbano formare un ostacolo alla conclusione della 
pace. 

Una clausola jale del trattato riguarderà le colonie sot. 
tratte al dominio di uno del bettgeramio GH Bri SUI Nea 

alla discussione di le 


In ogni caso, si dovrà assicurare in tali "territori os i 

menfe ricavarne fh! to CITE prodotti, & 
mm 

avervi la propria parte di sviluppo industrie 4 $ 
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Per le colonie, più specialmente, di tutti i belligeranti nel. 
l'Africa tropicale, da un Oceano all'altro, cora pu n 
regione (el nori dello Zambese al sud del Sahara, la O. I. 
condanna ogni idea imperialista che ne facesse il bottino di 
una o più nazioni, a profitto del capitalismo o per obbiettivi 
militari dei Governi, Auspica invece un regime, controllato e 
qua nentito; mercè un accordo internazionale, dalla Società 

elle Nazioni, che, pur rispettando le sovranità nazionali, si 
inspiri a un largo liberalismo economico e salvaguardi, nelle 
Nx ot pr ced possibili, i diritti degli indigeni, e partico- 
mente : 

1. In ogni regione tenga conto dei voti, della popola- 
zione nella forma in cui le è possibile di esprimerll. 

2. Salvaguardi gli interessi delle tribù indigene, quanto 
al pon" del suolo. 


eri i redditi dell lonie al llo 
dal Gre Giono me sirio benessere e al 


IV. 
1 rapporti economici 


La C. L respi tutti i tti che, preparati dagli im- 
perialisti e dai Capieneti in Quaisiast paese, tendessero, dopo 
conclusa la pace, à una guerra economica contro una o tutte 
le nazioni estere. Una tale guerra condurrebbe, inevitabil- 
mente a rappresaglie, per necessaria difesa. Le principali linee 
marittime di comunicazione debbono essere aperte a tutte 
navi di tutte le nazioni, sotto la protezione della Società del 
nazioni. La O. I. pensa che tentativi di aggressione economica, 
o con dazî protettici, o con trust capitalistici o con monopoli, 
porterebbero inevitabilmente alla spogliazione delle classi ope- 
Taie di ogni paese a profitto dei capitalisti. Nell'alleanza degli 
imperialisti militaristi e del pro! isti fiscali d'ogni paese, 
le classi lavoratrici vedono non solo un serio pericolo per la 
rosperità delle masse, mn altresì una grave mina: per 
ice. D'altro canto, ogni nazione ha il diritto innegabile di 
difendere i propri interessi economici e — di fronte al deficit 
ile, di cui si parla in seguito — di conservare per sè una 
quantità sufficiente di generi alimentari e d'uso e di materie 


sità le ed eliminino siasi trattamento differenziale 
delle nazioni estere. E del pari importante, non solo mante- 
nere, ma sviluppare, per quanto è possibile, con un'azione go- 
vernativa adatta, al risorse di ogni paese, non soltanto per 
il suo benessere, ma go de o o mondo: AR 
proclamare |i necessi! una trattato iniexpazionale, per im- 
rre in tutti i paesi una legislazione sul Thvoro industriale, 
limitazione d ore di lavoho, il divieto dello sweating 
stem (lavoro in casa) e delle industrie insalubri, allo scopo 
proteggere gli operai contro lo sfruttamento e l'oppressione. 





v. 


I problemi della pace 1 


Per aprire il mondo alla democrazia, non basta prevenire 
la guar, militare od economica. I difensori degli interessi 
capitalistici sosterranno che il trattamento di pace non deve 
riguardare altro che la cessazione della lotta e delle modif- 
cazioni territoriali necessarie. In previsione della 
penuria, dopo la guerra, di materie prime da asportare, e di 
trasporti mercantili, per prevenire gravi sofferenze e la care. ~ 
stia sempre qua e là possibile, la O. I. insiste per 
internazionali sistematici che assicurino la distribuzione e Il 
trasporto delle eccedenze utili ed esportabili di quelle merci 
nel diversi paesi, non già in proporzione della potenzialità di 
acquisto di questi, ma in proporzione del Joro bisogni urgenti; 
e perchè, in ogni paese, il Governo mantenga, per un certo 
tempo, il suo controllo sulle merci di prima necessità, per ga- 
rantire la loro distribuzione, non sotto un me di ‘concor- 
renza del quale profitterebbero le classi più ri in Topo 
zione delle loro riserve, ma sistematicamente, per 
l bisogni urgenti di tutti In base al principio che « nessuno 
abbia pasticcini finchè a qualcuno manca il pane». 

Può anche prevedersi che in tutti i paesi la dislocazione 
dell'industria delle munizioni in seguito alla conclusione della 
pace — Ja smpbilitazione di niilionî di soldati, mentre il capl- 
tale industriale sarà insufficiente, mancheranno le materie 
prime, e le imprese commerciali saranno malsicure — gettino 
gran parte delia popolazione salariata nella miseria una 
disoccupazione più o meno prolungata, se ogni Governo non 
agisce con rapidità ved energia. Considerando che la disoccupa- 
zione, come la carestia, non sono soltanto un disastro per il 
paese che colpiscono, ma costituiscono un impoverimento del 
restante del mondo, la Conferenza proclama il dovere di ogni 
Governo di intraprendere immediatamente un'azione, non sol. 
tanto per soccorrere i dis pati, ma 
ora, per quanto è possibile, la pazione. 
che i movimenti operai di tutti i paesi esercitino una pregione 

i progeti e 
o m ", come eost e di scuole, di pubblici e 
di abitazioni operaie, miglioramento e rimboschimento di terre 
incolte. Questi lavori saranno necessari in un prossimo avve- 
nire, non per soccorrere | irre eta ma perché, intrapresi 
con suficiente larghezza in ogni lità, parallelamente alle 
diverse imprese capitalistiche, hanno per effetto di mantenere 
occupate durante tutto l'anno un numero di braccia coi 
dente alla donunda collettiva di lavoro, evitando così Ja 
cupazione. Oggimai è risaputo che per tal mezzo è 
prevenire la disoccupazione involontaria o involontai 
prolungata. Se i Governi non lo impiegano, 
ne è responsabile come lo sarebbe di una 








VI. 


Restaurazione delle regioni devastato 
e riparazione dei danni 


Ad LAS Se Lr e cte e a 


tutto a Poenus delle case" fattorie, officine, edifici pubblici 
vani pi; case, le, Ine, lei pul 
$ mezzi di comi Sigg rg dalle operazioni di guerra; 


che la restaurazione non deve limitarsi ad indennità per di- 
struzione o danni ‘tonptatati agli LA mue alle impreso 
Sapitaistiche ed alle proprietà materiali, deve compren- 
il ripristino dei salariati e dei contadini nelle loro case 
e E loro occupazioni. Per assicurare la completa ed impar- 
ziale applicazione di Cyr rd ciere l'assegnazione e la di- 
stribuzione delle indennità r fatte in luogo, merce 
la creazione di un, fondo internazionale, controllato una 
fera internazionale. 
O. I. non sarà soddisfatta fino a che un'inchiesta co! 

peti ed imiparzale ,non ^ stata fatta su tutti gli nuto "di 
Er d sione, violenza, di ruberla commessi a 
nno di E dime indivi tos, ordinati, secondo accuse prove. 
Stare da ogni lato, da certi Governi e compiuti da certi uf- 
ciali, e non giustificabili cogli ordinari di guerra. Essa 
EN l'attenzione particolarmente sulla barbam distru- 
zione di Torren e di vite — non escluse le de e fanciulli 
— sopra 1 mercantili ed altre non combattent 

Una sola del pio di pace stabilirà una « Corte del 
reclami », che Ha e sentenzierà su tutte le eee d e 
sulle responsabil det PD dei Governi e sui 
menti, Ogni Governo derà pel propri POI 

VII. 
La Conferenza Internazionale 


n O. I. è del e che una Conferenza internazionale 
lle orga € socialiste, in determinate con- 
sarebbe molto o le, ella presente congiuntura, alla 
ua della democrazia AT es ean a dissipare ma- 
In em del normale Cate riarivarai dell'Umcio socialista in- 
ternazionale, una riunione internazionale, mentre perdurano 
le ostilità, deve essere organizzata da u Comitato d'impar- 
zialità indiscutibile, m gerritorio neutro ed in condizioni, che 


eni di tto 1 organizzazioni operi, e r liste 
ditata d endo ue, orga 
quali accettino le condizioni 


convocazione. Coen 


xy 3C condizione essenziali E de mia nizza: 
S OR A p ue acce 
ipt: «pace senza an- 


PEE "S indenni "janfüve e d ri ET 
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sicu: l'applicazione onesta e senza riserve di 
questi su rmm gen mrt Ufficiale della 


Data l'importa! vitale delle D Ta io Potenze 
alleate e le central altamente desiderabile che la Confe- 
renza offra ai delegati di tutte le nazioni ora in guerra l'oc- 
casione di esporre, contpletnmente e ganang la loro posi- 
zione presente e le loro intenzioni future e di elaborare, con 
un accordo generale, un programmi d'azione per una pace 
m e democratica. 

La O. I. è ou parere cho la classe lavoratrice, che De 
mus ha e grandi sacrifici, ha diritto di 
al ristabilimento della pace democratica mondiale; o Alberto 
Thomas (Francia), Emilio Vanderwelde (| Belgio) ed Arturo 
Henderson (Gran retagna) debbano essere incaricati di otte- 
nere da tutti i Governi la promessa che Aire. un rappre- 
sentante del lavoro e del socialismo siederà tra LLL Y 
tanti ufficiali di ogni Conferenza pu delta pe Pss vi è 
ragione di organizzare una rappresentanza del lavoro e del 
socialismo che si raduni contemporaneamente alla Conferenza 
ufficiale e nella quale nessun paese dovrà pe- più di quat- 
tro rappresentanti. 

La O. I. lamenta l'assenza del npo tan delle 
nizzazioni operaie socialiste degli Stati Uniti ed insiste sul 
Importanza di ottenere la loro approvazione delle decisioni 
Pi A tal uopo la Conferenza decide che una 

pposta di un rappresentante della Francia, del Belgio, del- 
Fitalia e della Gran Bretagna, insieme a Cami pel Huysmans 
(segretario dell'Ufficio socialista internazionale), si rechi 
bito agli Stati Uniti per conferire con i nin della 
democrazia americana sulla intera situazione del erm. 

La C. I. delibera di trasmettere ai socialisti go. Imperi 
Centrali e delle nazioni ad essi alleate, il mi pg 2 nel 
quale la Conferenza ha definite le condizioni di pace, in con- 
formità ai principî della erg socialista ed internazionale. 
La O. I. è convinta che queste condizioni saranno oggetto di 
riflessione da parte di ogni socialista, è attende la ris 


del socialisti degli Imperi Centrali, ndo che questi vo. 
zano aum owe: unirsi in un s um Sell" aen 
zionale, quale ventata ora migliore 

più sicuro strumento a democrasia 6 di pace, ? 


Per la libertà di propaganda 


Prima di sciogliersi, n Conferenza  interalleata votò ù 
del giorno, tato dai mi francesi 

e dai delegati del Partito lista Tialiano 

ga C. I. invita i Partiti e le ha er e 


socialiste 
verni la libertà necessa) ep ga scritta in 
favore dei principî accettati dai pe omie e 

La Conferenza socialista interalleata. 





~ DOPO LA GUERRA 





BERNA (Febbraio 1919) 


Nella Conferenza interalleata di Londra, nel settem- 
bre 1918; era stato stabilito che « un Congresso operaio 
mondiale sarà tenuto contemporaneamente e nello stesso 
luogo in cui si adunerà la Conferenza della Pace» ed 
era stato dato incarico a Samuele Gompers, Arturo Hen- 
derson, Alberto Thomas éd Emilio Vabdecwelde di con- 
vocario. 

La Conferenza operaia e socialista si apri a Berna il 
3 febbraio 1919. Vi parteciparono 97 delegati rappresen- 
tanti 96 Stati. Non vi erano rappresentati Svizzera, È 
Stati Uniti, il Partito Sociatista Italiano, e i Bol: 
cue Erano rappresentati: Alsazia-Lorena 2 Reno): 

B. Grumbach ; entina: Dott. Justo Tomaso; Armenia : 
Dott. Ohangian, "Fisahakian ; Austria tedesca: Beitz, Pl- 
, Domer, rim Gumwaler, Ivan, Fritz Adler; 

Boemia: " Bechy Mies Franke, Hampl, Tayerle, Bu- 
rian; Sulgaria: f, Dimitrof; Canadà: Frank-Dra- 
per; Jammarca.: Borgbjerz, Nina Banz, Kiefer, Niel- 
son; Estonia: Martna; Finlandia: Keto, Vuolijoki; 
Francia: Cachin, J. Longuet, Mistral, Pressemane, Fros- 
sard, Loriot (titolari minoritari), Paul Faure, Verfeuil 
eonia minoritari), Edgard Milhaud, Ernest Poisson, 
Pierre Kenaudel, Albert Thomas (maggioritari); Georgia: 
"l'scenkeli, Sciavisevily ; Germania: Hermann Muller, 
Molkenbuhr, Wells (maggioritari) Kurt Eisner, esi 
Kautsky, arie (minoritati), Jansson, Kube, DE 
(dei sindacati); Gran“ Bretagna: Art. Henderson, 

Bonnfietd. Mistress Snowden. Cramp, Ramsay Peer 
Mac Gurk, Greenall, J. H. Thomas, nia Bunning, 
E LIH Italia: Casalini, Peroni, Ros- 

rmisti); Leftonia: Seja; Norvegia: 
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Aare, Lian, Kri Schefle, Tranmael; Olanda: Troel- 
stra, Wibaut; Polona: Kossowsky, Ku Russia: 
Axelrod, Bienstock, D. Gavronsky (operai peo E miee 
tici), Kubanovic, Russanof, Sukomiin, penna Trai 
sti rivoluzionari) ; Spagna: Besteiro; Svezia: 
Branting, Boeklund, E: rg, Muller, Holmstrom, Sol- 
derberg, Thorberg; Ungheria: Buchinger, Bibo, Jaszai, 
Kuntty. 

Sulla questione delle 


responsabilità della guerra 


venne votato, all'unanimità, il seguente ordine del giorno: 


La Conferenza di Berna riconosce che la questione delle 
responsabilità immediate è schiarita e dala Seca ne e 
dalla dichiarazione della maggioranza tedesca, la quale af- 
ferma lo spirito rivoluzionario della nuova Germania e la sua 
piena rottura col véochio sistema epo della guerra. 

Salutando la Rivoluzione tedesca e lo sviluppo M 
tuzioni democratiche e socialiste che essa comporta, la Con- 
nm vede ln via libera per il comune lavoro dell'Interna- 

ionale. 

Le ulteriori dichiarazioni che 1 delegati tedeschi hanno 
fatto durante la discussione nella Società delle Nazioni, con- 
vincono la Conferenza che ormai le classi operale unite del 
mpndo intero, costituiranno la T gran forza, per impedire 
il rinascere di ogni aea d di Po ser e per infrenare ogni 
tentativo di annientare democrazia internazionale. 

La Conferenza vede Melle discussioni che hanno avuto 
luogo, un fruttuoso lavoro preliminare, e confida a un futuro 
Congresso internazionale, di {hi la Saro potrà aver 
luogo in condizioni normal, ln cura di esprimere il giudizio 
dell'Internazionale sulla questione, di interesse vniversale, 
delle responsabilità. 


la Società delle Nazioni 


Su questo tema la Conferenza socialista votava alla 
unanimità il progetto della Commissione, presieduta da 
Wibaut, come segue: t 

L'unione di tutti i popoli in una intima assoclazione è 
stata vrai d uno degli obbiettivi fondamentali del eocimlismo 


internaziona 
ideale, è emanazione dela a ie dps 


Questo 
operaie di i: i COrrispo) 
liso E scopo chi Mr ia Imente men Internazionale e che 
Lene etiani Gera mondiale Rt realizzazione dell'idente 
n seguito alla guerra rr; e la 
Soaps, che tende ges Società delle Nazioni, è di- 
nito puo dal compiti urgenti di quest'ora, anche per 1 4 non 
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La guerra ha dimostrato che, in caso di conflitto, il grande 
sviluppo della tecnica militare e dei mezzi di trasporto tende 
a il mondo intero in due campi ostili, 1 quali si 
combattono sino all'esaurimento completo con gi strumenti 
più odiosi di distruzione. La guerra or ora finita ha spinto la 
civiltà sull'orlo dell'abisso. Un'ai guerra la distruggerebbe 
completamente. E persino Ja preparazione d'una nuova guerra 
la minaccerebbe di distruzione, È $ 

Un tale disastro non si può evitarlo se non creando la 
Società delle Nazioni, fondata sopra una vera pace di giusti. 
zia, che non pi il sorgere di nuovi conflitti. — È 

Società delle Nazioni deve essere costituita dai 





Ile Nazioni sarà una lega di popoli e non una lega 


Governi. 

Tutti gli Stati organizzati sulla base del diritto di disporre 
ramente di se medesimi, debbono far parte della Società 
delle Nazioni. Tutti i membri di questa Lega debbono avere 
uguali diritti ed uguali doveri, per garantire alla Società una 
azione efficace. I popoli, che non banno ancora ottenuto il 
diritto di decidere, della ie Sorte, debbono essere posti 
sotto la protezione della + e dovrà esserne assicurato 
lo sviluppo, in modo che possano diventare membri della So- 
cietà delle libere Nazioni. 

La Società deve creare un Tribunale internazionale che, 
colla mediazione e l’arbitrato, prevenga e regoli tutti i con- 
fiitti, com) quelli che sono giudicati tali da toccare l'esi. 
stenza e l'onore degli Stati. Questo Tribunale internazionale 
deve avere ln competenza, dopo avere consultati i popoli in- 
teressati, di rettificare le frontiere quando ne sia sentita la 
necessità, Esso vigilerà anche sulla, applicazione dei diritti 
fondamentali da garantire a tutte le'nazioni, alle mýnoranze 
come alle maggioranze. La Società delle Nazioni deve consi- 
derare come suo còmpito principale quello di impedire ogni 
guerra e tutti gli armamenti. Essa deve abolire tutti gli eser. 
citi permanenti e stabilire un disarmo completo. Im attesa 
che questo disarmo sia compiuto, le forze armate delle quali 
si rendesse necessaria la formazione della situazione interna- 
nale, debbono essere poste sotto il controllo della Società 


zio) 
SIA Boci apra disporre dé 
P ve rre mezzi di pressione econo. 
mica per imporre le sue derisioni in caso di bisogno. 
Ia Società delle Nazioni deve inoltre prevenire ogni 
guerra economica con l'adozione di un regime basato sul li- 
béro scambio, sul libero accesso a tutti i paesi, lla porta 
aperta nelle colonie e sul controllo internazionale delle grandi 
Rin üpesnat. quens doyuino ereero, azioni sabiliecono 
nali. nno esse; | 
B eM. m Sala SEDE ^s Società deve "potersi svi 
Ippare in un organismo, inato a controlla produ. 
zione e la distribuzione mondiale per le dere Siena e 
TA pid prime, al fine d sgtermnue il massimo di rendi- 
me produzione mondiale. 
Le funzioni della Società comportano la formulazione, lo 
sviluppo e il controllo di una carta Internazionale del lavoro. 











& temere che, a mano 
do coi pa i Piu tr: 
GEECGI EY. 400 
OG HY.tz Verg cs 

La de à 


e si mostrino più ene ici nella loro opposizione alla 

di violenza dei "e Ten in quanto, insomma, il socia- 
lismo si realizzi e ja nuova Internazionale socialista consolidi 
le proprie forze. 


Problemi territoriali 


Ecco la risoluzione votata su questo tema: 
Come il socialismo prevede la liberazione dell'individuo 


in seno alla società mercé la creazione di un nuovo sistema 
luzione, il quale soppime lo sfruttamento 
così è persuaso che l'oppressione e lo sfruttamento nazionale 


dal giogo del capitalismo. Ma come al vera democrazia j- 
tica distruggerebbe lo Stato autoritario ed NV il 
muro che e tra il perio ee RE CS 

nei rapporti internazion: Ja distruzione delle narriore ed. esi- 
stenti fra le nazioni. 

La vittoria della democrazia in tutti i paesi costituirà 
uindi un gigantesco verso un accordo internazionale, 
1 mino lle nazioni è nelle mani delle nazioni stesse, 

Conferenza y os che la miglior garanzia di una pace 
ug e «durevole la soluzione democratica dei pro- 

lemi di nazionalità. La peo arbitraria e coattiva di di. 
verse nazionalità in uno Stato è stata senfpre e t sarà 
causa di conflitti internazionali e una minaccia CMM pace. 
HS ciò il pem Too rg apeolata dna mi 
nternazionale e non essere ri entro Società 
re ls idi fin eh al 

r^» ten: enze Rn jui e che porterebbero al risul- 
tato di fissare le frontiere na: i _tentado; conto: dalla eon: 
dizioni di potenza derivanti E c EL s0- 


ternazionale contra) 
mir ie Riti Cc 
801 e 
ai fs ont; 1 qua! i no appartenere 
terri contesta 
inno sottoposti SUN “voto A no Roo di cor contro della Bo: 
cietà Mtem 
come CN EE E 
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ti e rantiti, nella loro aj one, dalla Società 
bg — ga ipplicazi 


Tn caso che si formassero nuovi Stati o che si at- 
taccassero a Stati già eren. la Società delle Nazioni deve 
far sì che le nazioni interessate a queste nuove creazioni, ab. 
biano garantiti 1 loro pia Creer vitali da trattati di 
commercio e di libera comiunicazio 

5) La facoltà, per la Societa delle Nazioni, il 
voto del popolo di soddisfare le nuove rivendicazioni di na- 
Zionalità o di parti di nazionalità che volessero Rina le 


loro 
6) Le "popolazioni del proiettorati e delle colonie .do- 
avere protezione garantita dalla Società delle Nazioni, 
uale farà sì che a ite istituzioni preparino le popola- 
zioni nee piü rapidamente che sia (pomale, all'esercizio 
dei diritti di disporre liberamente di sè, Ja creazione di 
scuole, l'elargizione di una pod. E» l'esercizio delle 
mos genoa di riunione e di associazione e di altri di- 
ritti po) 
Animata da questo spirito, la Conferenza protesta con 
ogni tentativo diretto a tere la applicazione dei prindpt 
enunciati e per conseguenza ripudia : 
1) Il diritto del vincitore sulle spoglie e tutti gl ac- 
za Ai gli Stati sono stati indotti alla guerra al fine 
di ingrandire i loro territori a danno di altre nazioni. 
2) La pretesa di determinare le frontiere secondo gli 
interessi militari. 
3) Le annessioni sm o mascherate, pretese in pa 
al cosidetti diritti storici, o a pretestate necessità 
Il riconoscimento di Piatti compiuti mercè l'occupa- 
gione mi aitare di territori contestati. 
m La VE di ogni sfera di influenza economica 


La Conferenza D Mob ai proletari di tutti i paesi, 

premano sui loro Governi e li 

iduenno a mate quei principî per la conclusione di una 
pace durevole, 


Il bolscevismo, la dittatura e la democrazia 


La discussione su questo tema mise capo a due ordini 
dei giorno, uno Branting ed uno Adler-Longuet. Il primo 
è così tormulato : 

Er, Snia saluta le indiose rivoluzione politiche 

, in Austria.U) ed in Germania, hanno 
| inperielete. hai 


mazione socialista. queste ore v decisive, mentre il problema 
rifusione cina. del mpndo — un Der atri 
ardente attualità, E pe mai mn gui, abend 
debbono arrivare unanimi, in piena luce, 
le condurranno alla loro emancipazione. ac s 
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H o accordo con tutti i Congressi dell'Internazionale, 
la i di Berna rimane incrollabile sul terreno della 
zia. Una riorganizzazione sociale, più 
damente impregnata di socialismo, Don XN tradursi in una 
stabile realtà, se non poggia sulle conquiste della democrazia 

e se non affonda le sue radici sui principî della lil " 
ueste istituzioni costitutive di Ca democrazia: la M- 
bertà di parola e di stampa, il diritto di riunione, il suffragio 
universale, il sistema parlamentare con le istituzioni cem 
rantiscono la collaborazione e le decisioni popolari, ll dirit 
di coalizione, ecc., sono per il proletariato, a un tempo, 
strumenti della sua lotta di classe. Prendendo occasione 
un certo numero di fatti che sono avvenuti di recente, la Con. 
ferenza ci tiene a mettere in piena luce fl carattere «oeteut- 
tivo del programma socialista. La vera socializzazione implica 
uno sviluppo metodico nei vari rami dell'attività econom'cn, 
sotto il controllo della nazione democratizzata. L'occupazione 
arbitraria di qualche azienda da parte di piccoli gruppi di 
operai non è socialismo: è nient'altro che capita con 
Doni nel pensiero della Conî vil lista 

Se, nel pensiero del nferenza, uno sviluppo socia 
effettivo non è possibile che sotto l'impero della della 
democrazia, ne consegue, che occorre, fin da principio, elim. 
nare qualsíasi metodo di socializzazione che non abbia proba- 
bilità di ottenere l'adesione della maggioranza del popolo. Il 
pericolo sarebbe anche più grande, se una dittatura siffatta 
poggiasse soltanto sopra una parte del proletariato. La oom- 
seguenza inevitabile di un tale regime non potrebbe essere 
che quella di paralizzare tutte le forze del proletariato con 
pa guerra fratricida. La fine sarebbe la dittatura della rea- 

lone. 

I delegati russi hanno proposto l'invio in Russia di una 
Commissione composta di elementi di tutte le tendenze socia- 
liste, nominata dalla Conferenza, e che sarebbe incaricata di 
fare all'Internazionale una relazione obbiettiva sulla situazione 
economica e politica in Russia. 

La Conferenza delibera di mettere il bolscevismo all'or- 
dine del giorno del prossimo Congresso e ne dà mandato alla 
Commissione permanente. 

fa, fin d'ora, la Conferenza ci tiene a richiamare l'atten. 
zione su questo fatto: la carestia e la miseria che la guerra 
ha scatenato nel mondo intero e sopratutto nei paesi vinti, 
dovevano provocare la disorganizzazione socimie, Invece di 
servirsi del bolscevismo conte di uno spanracchio e di denun- 
ciare con questo nome qualunque insurrezione di proletari ri- 
dotti alla disperazione, i Governi dovrebbero rendersi conto 
della po responsabilità. Forze contro-rivoluzionarie 
rano dappertutto e la Conferenza mette in guardia coloro E 
reli di ima politica imperialista e di que" Pride atto i Pe 

i una politica im) ia e di una 
Eu-^rp— 4E u ba u o 
moj n ingere le file, a non consegnare i 
poli alla reazione internazionale e n far di tutto perche t 
socialismo e la , che con esso sl 
fino dappertutto. 


i 
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1i testo dell'ordine del giorno Adler-Longuet era di 
questo tenore: 


o e infadenbimente difen durante la guerm. era la 
mente e i imeni esa duran guerra, era 
ricostituzione del fronte internazionale del proletariato rivo- 
luzionario e cosciente. A questo stesso principio ci siamo in- 
formati alla Conferenza di Berna. x 

Noi constatkuno che questa Conferenza corre il rischio di 
provocare gravi critiche, non per il contenuto delle sue decl- 
sioni, ma perchè certe verità banali sono state dette troppo 
tardi, cioè non durante la guerra, ma dopo la guerra. 

D'altro canto, la decisione sulla democrazia e la dittatura 
novoca obbiezioni più gravi. Gli stessi uomini, che, con | 
loro astensione e coi loro atti, hanno intralcaito l'azione in. 
ternazionale per quattro anni e mezzo, che Janno creduto di 
dover rinunciare a ogni riunione internazionale, si affrettano 
a valersi della Conferenza per un'azione che, inevitabiln*ente, 
accrescerà le difficoltà dell'Internazionale. 

Noi mettiamo in guardia il proletariato contro ogni specie 
di biasimo che si volesse infliggere alla Repubblica russa dei 
Soviet, perchè noi non abbiamo elementi sufficienti per espri- 
mere un giudizio. Noi non sappiamo con certezza che una 
così sola: cioè che la vergognosa campa; di menzogne, 
nella quale hanno gareggiato la stampa e gli organi degli Im- 
peri Centrali al pari di quelli dell'Intesa durante la guerra, 
continua immutata ancora . 

non vogliamo, esprimendo giudizi prematuri sui me. 
todi politici, essere vittime di manovre e di calunnie interes- 
cate del Governi boi - Nol non possiamo, con grande 
rammarico, fondard soltanto sulle informazioni del compagni 
russi presenti alla Conferenza, i quali non rappresentano che 


bio la loro buona fede, noi dobbiamo ere che l'Internazio 
le rimanga fedele al suo vecchio principio che le due parti 
ebbono essere intese Tom di decidere. 

La Conferenza di Berna è un primo e ancora troppo de- 
bole saggio di riunione internazionale. Partiti interl, come i 
Partiti italiano, serbo, rumeno, svizzero, si sono tenuti In di- 
sparte., Altri si sono rassegnati a parteciparvi a malincuore. 

Noi vi abbiamo messi in guardia contro ogni decisione che 
poi rendere difficile nell'avvenire la riunione dei proletari 

i tutti 1 paesi. Noi desideriamo riservare il libero ingresso 
nell'Internaxionale a tutti 1 quen socialisti e rivoluzionari 
di qu i paesi, loro intei ` 


a proposta plesso, 
quale certe parti potrebbero essere sfruttate dala pra 
Messo ai voti nella seduta plenaria l'ordine del giorno 
ng, gr sad voti delle seguenti nazionalità: 5 
ermania (maggioranza e minoranza); Alsazia, Au- 
stria tedesca (metà della delegazione); Argentina; irme 
mia; Boemia; Bul, ; Gran ] 
stoma; Francia (ex-maggioritari) ; Finland: 
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Ungheria; Italia (riformisti); Lettonia; Palestina; Po- 
crana. 


loma; qe env. ^ 
Fer l'ordi. iorno Adler- votarono: 
Francia - (teo maggioritari) i Austria tedesca. (metà 
della delegazione); Norvegia; Spagna; Grecia; Olanda. 


Per la ricostituzione dell'laternazionale 


Senza pretendere di spossessare dal loro posto allo 
Ufticio socialista internazionale, i compagni assenti, ma 
per assicurare la continuità di vita alla erenza, Hen- 
Gerson propose la seguente decisione: 


La Conferenza decide che |] suo lavoro deve continuare in 
modo da permettere alle organizzazion del movimento que 
e socialista dei paesi qui rappresentati, di esercitare la più 
grande influenza sulla Conferenza di Parigi. 

Essa riconosce del pari che n guerra ha provocato malin- 
tesi RO Mundi E. $^ at to, Ca pre 
esprime speranza clasm operaie po. 
tranno pnus rapidamente sulla base dei principt deinde: 


nale. 
Essi decide finalmente che una ammissione di due tati 
presentanti, per rire ug affiliata — con Hi Comita: 
esecutivo che a; "^ in ogni caso e composto di Bran! 
Henderson ed Huysmans — vigili sull'esecuzione delle ded 
sioni di questa Conferenza, convochi nuovamente la Confe- 
renza quando le decisioni della Conferenza di Parigi rendano 
questa riunione necessaria, prepari l'ordine del giorno di que- 
sto Congresso e faccia i passi necessari per riorganizzare 
mediatamente l'Internazionale, 3 
venne quindi nominata la Commissione internazio: 
nale la quae decise di inviare p de! em e er Con“ 
terenza arigi per presentare al presi decisioni 
della Conferenza di Berna; di designare una Commissione 
d'azione a Parigi, per sorvegliare i lavori della Confe- 
renza di Parigi, di inviare una d z in Russia per 
fare un'inchiesta sulla situazione politica del ;_di 
fissare l'indirizzo provvisorio del quura Amster- 
dam presso il Partito socialista (S. D. A. P.). 

















Dopo la Conferenza di Berna 


Le condizioni di pace e il Socialismo 


ll 30 aprile 1919, la Conferenza di Amsterdam, rap- 
presentante il movimento operaio e socialista di ventisei 
nazioni, facendosi eco delle inquietudini sollevate dalle 
conclusioni della Conferenza di Parigi, incaricava il suo 
Comitato esecutivo di seguire da vicino i lavori della Con- 
ferenza, domandando ai membri del Quadrumvirato un 
colloquio, e lasciando ai Governi la. nsabilità del ma- 
tessere che potrebbe provocare il loro rifiuto. 

E il 12 maggio 1919 la Commissione di azione della 
Conferenza di Berna rendeva pubblica la seguente di- 
chiarazione: |. 

«Le condizioni di pace che si stanno formulando a 
Pigna hanno un interesse capitale per le democrazie del 
mondo intero. 

Fino ad ora, le Nazioni non hanno mai potuto libe- 
rarsi della guerra. Ogni trattato di pace è stato fonte di 
nuovi conflitti. Ciò, perchè la pace non è mai stata fatta 
dalla democrazia, padrona del potere, ed i trattati di 
pace non sono mai stati formulati in modo da soddisfare 
il senso preciso della giustizia, che è quello del nonolo. 

La Conferenza internazionale. di Berna di febbraio 
ha definiti certi grandi principî che sono i soli capaci di 
fondare una pace giusta e durevole. Essa li ha presentati 
al presidente della Conferenza della Pace, Clemenceau, 
pensando che se ne sarebbs tenuto conto. 

Essi furono sviluppati ad Amsterdam. 


IX 


Questi principî possono essere espressi nel modo se- 
te: y 

1) Riparazioni. — Le inescusahili distruzioni del 
Belgio, del Nord della Francia e di altri paesi invasi che 
che o alle dichiarazioni di guerra degli Imperi 
centrali, nonchè eli atti comninti per terra æ ner-mare in 
colle convenzioni internazionali, debbono essere 

oggetti di compensi e di rinnrarioni. 
- 2) Diritto dei popoli di disnorre di sè medesimi per 
fissare le frontiere nazionali in Europa, per formare certe 
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sasionalità oppresse in Stati indipendenti. Le qt 
zioni non potranno essere trasferite da uno Stato 
poke d per memo di VE ar EL. 
polazioni diret! inte interessate abbiano E 
malimente il loro voto. 

3) Militarismo. — Il militarismo finirà e sarà for- 
mata una Società delle Nazioni rappresentante le influen- 
ze democratiche, i ue assicurare la pace e garantire alle 
Nazioni la pagine nella giustizia. 

4) Colonie. — Lo sfruttamento delle razze indigene 
pæ l'imperialismo coloniale deve finire. T popoli che 

nano deli imperi avranno anche una responsabilità e i 
possedimenti coloniali saranno ripartiti tra tutte le Na- 
zioni democratiche senza eccezione che sono in grado di ac- 
cet*are le responsabilità. Le ricchezze economiche delle co- 
lonie nU messe senza distinzione a disposizione di tutti 
i popoli. 


La Commissione d'azione ha esaminato le proposte di 
pace al lume di questi principî. 

Essa riconosce lo sforzo compiuto perchè certe ingiu- 
ie dormi a Dieci apes siano riparate e per liberare - 
qualeuno dei popo! lungo tempo oppressi. 

Essa saluta la creazione di una Società delle Nazioni. 







Essa constata ancora che i i prigionieri saranno rimpa- 
triati non appena firmati i preliminari e che il progetto di 
trattato vieta così la vera schiavitù che sarebbe stata il 
risultato di una diversa disposizione. 

Ma esaminando in tutte le loro conseguenze le condi- 
zioni proposte, essa trova nel testo di pace 
tante minaccie per la futura pace del mondo. 

La Corsia: d’azione richiama l’attenzione m 
organizzazioni socialiste ed operaie sui I oen punti: , 

1) Società delle Nazioni. — La Società delle Na- 
zioni nella sua ultima forma suscita tutte le obbiezioni che 
le furono fatte a Berna e ad Amsterdam. 

Essa rimane una lega dei Governi e dei poteri ese- 
cutivi, e non una Società popoli e de e dei Parlamenti. 

Essa non obbliga tutti E PAG 
interamente al proposito di 1 icorrere nigi 
tandone gli arbitrati e le 

Essa si Me Suore ortis lo cQ. di A 
lizione vittoriosa, dominata se cinque Nazioni che si sono 
accordata la 3 invece di essere lo strumento 
della giustizia internazionale. "it cu cui tutte itto le Nazioni do 
vranno premi posto. 

Frattanto, la sémplice limitazione del 
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desco noù indebolisce necessariamente il militarismo eu- 

Di conseguenza, l'Internazionale domanda agli alleati 
di dichiarare il loro proposito di abbandonare lla loro po- 
litica di militarismo e di ridurre immediatamente i loro 
armamenti per terra e per mare... È 

Inoltre si osserva che la delimitazione delle, frontiere 
per ioni militari, e il predominio delle considerazioni 
strategiche in certe stipulazioni del trattato proposto, non 
può condurre che a una perpetuazione degli armamenti. 

9) Frontiere e colonie. — Il tracciato delle frontiere 
della Polonia — della quale l'Internazionale saluta la ri- 
surrezione — viola il diritto delle popolazioni di scegliere 
lo S'ato dal quale esse vogliono dipendere politicamente. 

divisione dello Stato tedesco in due parti separate 
è pericolosa e sarà fonte di difficoltà e di malessere. 

3) E’ giusto che la distruzione delle miniere del 
Belgio e in Francia importi per la Germania in favore di 
quei paesi, l'obbligo di compenso in carbone. 

Ma le condizioni riguardanti il bacino della Sarro 
sono improntate ad uno spirito di annessione e di efrut- 
tamento capitalistico.: La crezione di interessi economici 
francesi in questa regione. la creazione di una autorità 
amministrativa speciale e del plebiscito dopo 15 anni, giu- 
stificano il sospetto che si voglia non soltanto il carbone 
ma il territorio, non solo la riparazione, ma lo smembra- 


._ 4) Il fatto di disporre delle colopie tedesche e di 

rifiutare alla Germania ogni mandato "sotto gli auspici 
della Società delle Nazioni, verrà considerato universal- 
mente niente altro che una soddisfazione data all’imperia- 
lismo che si impadronisce delle spoglie del vinto. 

5) Del pari il modo brutale di disporre della peni- 
sola dello Sciantung con tutte le sue ricchezze e di assog- 
gettare trenta o quaranta milioni di cinesi al dominio 
giapnonese, non si può lasciar passare in silenzio. 

E' un aperto riconoscimento del diritto di conquista. 
Questi errori sono gravi e confermano appieno che questa 
pace non è la nostra pace e che le Nazioni sono ancora 
sotto la minaccia di vedere la politica dei vincitori con- 
durre alla spartizione delle spoglie senza. riflettere alle 

. inevitabili conseguenze. 








AMSTERDAM (Luglio 1919) 


(Conferenza intersindacale) 


I? primo incontro dei rappresentanti le organizzazioni 
operaie dei paesi belligeranti ebbe luogo ad 
sul finire del luglio 1919. 

Sulla questione delle 


Responsabilità della guerra n 


dopo un Tungo duello tra Gompers (Stati Uo e Legien 
(Germania) con intervento di Jouhaux (Francia) fu preso 
atto di questa dichiarazione dei delegati tedeschi: « Il 
movimento sindacale tedesco ha sempre riconosciuto che il 
Belgio fu trattato in modo ingiusto e si è sempre op; 

alle crudeltà commesse. Le deportazioni di operai 

non hanno mai avuto l'approvazione degli operai frac 
Esse furono opera del Governo. 

L'attereiamento del movimento operaio tedesco al 

principio della guerra e durante la guerra fu dettato dalla 
sua situazione. 
Esso si convinse che la Germania faceva una guerra 
di difesa. Tutti l'hanno creduto in Germania. anche pli 
Indinendenti i quali man*ennero To stesso atteggiamento 
dei Maazgioritari. 

Gli operai tedeschi sono stati sempre contro la guerra. 

al principio della guerra essi avessero saputo tutto 
quello che sanno adesso, se non fossero stati ingannati dal 

il primo atteggiamento dei loro rappresentanti 
sarebbe ben diverso. Se avesse saputo che la Ger- 
mania iva, la dlasse operaia tedesca avrebbe cercato 
di prevenire la euerra con tntti i mezi a sua di sì 

Noi ci rendiamo conto come norhi atti nostri possano 
esser commresi da altri che da noi. Ma ro 
abbiamo fatto lo fu con la convinzione il popolo te 
desco doveva farlo ner la propria difesa e dei propri in- 
teressi vitali. No, la verità è au cammino, e'a 
siamo convinti che tutto quello che noi abbiamo fatto 
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a tutto quello che noi abbiamo fatto lo 
a di non nuocere agli interessi degli ope- 
i i della Russia, la Conferenza Tenia» ne 
roposta per un'azione comune rinnovata, per Foa 
zione di uno sciopero di masse all fine di ottenere os- 
saziono dell'intervento in Russia e in Ungheria e del 
blocco contro questi due paesi, e persino respinse la con- 
danna del blocco. 
A far parte della nuova Direzione vengono eletti Ap- 
pleton (inglese) presidente e Jouhaux (francese) vice pre- 
sidente contro ien. Dopo ciò i tedeschi e gli austriaci 
dichiarano di astenersi dalle ulteriori votazioni. E così 
viene eletto come secondo vice presidente Mertens (belga) 
ed Oudgeest Fimmen (olandese), rispettivamente, teso- 


LJ 
Bu la 
è Carta del lavoro 


si svolge una lunga discussione. 

Si tratta di mettere in luce le manchevolezze della 
Carta del lavoro elaborata a Versailles, coll'intervento an- 
che di Gompers, raffrontandola con quella stessa a Berna 

Congresso del febbraio 1919. 

Viene approvata la risoluzione seguente: « La Confe- 
renza internazionale sindacale di Amsterdam dichiara che 
non può accettare come espressione in'egrale delle rivendi- 
cazioni delle classi operaie di tutti i paesi le clausole con- 
tenute nella « Carta del lavoro » inserita nel Trattato di 
pace di Versailles (tito'o XTTT, sezione II). 

Un semplice raffronto delle clausole della convenzione 
ufficiale del Trattato di nace e del programma votato a 
Berna (febbraio 1919) dalle organizzazioni sindacali riu- 
nite internazionalmente mostra chiaramente l’i si 
di tale carta. 

1. Lavoro dei fanciulli e dei ranazzi. — A Berna noi 
domandavamo (art. 1) l’inseenamento primario obbliga- 
torio in tutti i paesi, la possibilità per tu*ti di andare al- 

. Yinseenamento superiore, il divieto del lavoro diurno, e 
l'obbiieo dell'istruzione tecnica ai giovani dai 15 ai 18 
anni 

TI testo ufficiale (art. R) è muto snli'afinazione gene- 
rale ^ narla varamente della sonnressione del lavoro dei 
fanciulli senza s'ahilire un limite d'età e delle limitazioni 

.. da porre a anello dei ragazzi, senza dire ovali siano. 

» . 9, Lavoro delle donne. — Noi domandavamo (art. 3 
€ 4) che il lavoro delle donne, il sabato, cessi a mezzo- 
ET e non ecceda le quattro ore. 








Var PER ali 4 ^^ 


Tow TR dena 


Il testo ufficiale è muto uesto e non parla 
«del modo di if lavoro & domicilio. bà del diristo 
del lavoro notturno, di 


lelle occupazioni pericolose le 
donne e del lavoro prima e T's 
che queste questioni debbono o 
Conferenza internazionale di Washi mos! 
cienza, che i principii da noi domandati non sono am- 
messi. Non vi si parla neppure di un sistema d'assicura- 
zione della maternità. La sola concessione fatta alle nostre 
rivendicazioni è quella di proclamare uguale salario per 
uguale lavoro. 

3. Giornata di otto ore. — La clausola quarta del 
Trattato dichiara che la giornata di lavoro di otto ore o 


la settimana di 48 ore costituiscono l'obbiettivo da rag- 
giungere ovunque non fu ancora paggluzio: 

oi domandavamo (art. 4 di a) la fissazione po 
sitiva della giornata di lavoro ridotta, e domandavamo an- 
che la settimana inglese della quale il Trattato non parla. 

Nè, d’altro canto, esso fa allusione alla diminuzione 
più completa della giornata di lavoro nelle industrie insa- 
ce alla soppressione dei.veleni professionali (Berna, 
art. 6). 
: 4. Riposo settimanale. — Noi domandavamo Aer: 5) 
il riposo settimanale ininterrotto di 36 ore. La clausola 
5 del Trattato riduce questo riposo a 94 ore. * 

5. Lavoro a domacilio. — Nessuna allusione è fatta 
al modo di regolare o di vietare il lavoro a domicilio do- 
mandato nel nostro art. 7 nè alla sorveglianza ia 
da esercitare nelle industrie domestiche. 

6. Diritto di coalizione. — Noi domandavamo (arti- 
colo 8) il riconoscimento del diritto di coalizione e di as- 
perni peri — M in tutti i pum la sopp: 

le leggi e dei decreti contrari a questo principio. 

La clausola del Trattato riconosce soltanto « il diritto 
di associazione per tutti gli scopi non contrarii alle leggi », 
testo così insufficiente che basterebbe che uno Stato dichia- 
rasse illegale il diritto di sciopero per poter negare il di- 
ritto di associazione. 

T. Lavoro degli stranieri. — Nello stesso N. è noi do- 
mandiamo l’estensione ai lavoratori immigranti di tutti 
i diritti riconosciuti agli operai del paese in cui vengono 
occupati, compresi quelli di associazione e di coalizione. 
La clausola N. 8 del Trattato non parla che di assicurare 
E Dex ure ne pi eo Que PER yl "s 
risi paese. inac- 
cettabile; essa non può pri i salari e senza 
i) garantirne AU derer 

pari, domandavamo la soppressione, per regola 
generale, dei divieti di immigrazione con alternanze a que- 
sto principio, Il ‘Trattato tace su questo punto. " S 


i 
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* 8. Minimo di salario. — Il Trattato di pace è vero 
che garantisce (clausola 3) il pagamento di un salario che 
assicuri ai lavoratori un tenor di vita conveniente, ma 
non contiene alcuna delle misure previste dal Congresso 
di Berna (art. 10) per realizzare l'a. Partita dei salari. 

9. esendiastoni diverse. Carta del lavoro, 
finalmente, non parla affatto delle nostre rivendicazioni 
riguardanti l'organizzazione della lotta contro la disoccu- 
pazione (art. 11) e le assicurazioni del lavoro (art. 12). La 
organizzazione dell’ispezione del lavoro è insufficiente se- 
condo è presentata nella clausola 9 ed ultima del Trattato. 

Per queste ragioni essenziali, e considerando che le 
clausole nel Trattato di pace non derivano affatto 


profonde trasformazioni sono avvenute nel mondo nè 
dall’applicazione di quel principio di giustizia verso il 
lavoro, senza il quale una Società delle Nazioni rimarrà 


inerte e la pace risulterà S PEPE Ar stabilita; e 
considerando ‘ge che le classi operaie debbono ri- 
maner padrone della loro azione di rivendicazione; la Con- 
ferenza internazionale di Amsterdam conferma il pro- 
gramma di Berna e fa obbligo ad ogni movimento nazio- 
nale di lavorare per la sua piena e rapida realizzazione ». 

esta risoluzione fu votata con 31 voti contro 20 voti 
americani ed inglesi dati ad una mozione presentata da 
Gompers. 


la Conferenza di Washington 


Infine, venne votata questa risoluzione: 
a Riano della Federazione sindacale del passi 


quasi in nessun punto al programma di rivendicazioni o 

rato a Berna cerato. 1919) dalle organizzazioni sindacali 

dei principali paesi d" core 

bete di. Lega, che rà yita a * 
una m 80) una erni, 

€ Per Ao d EL n dichi di voler da: cue. 

à i essa iara voler dare pri 
collaborazione alla Conferenza che si terrà a Washington, a 


1) Siano invitati ed ammessi alla Conferenza 1 rappre. 
mutans del movimento sindacale di tutti i paesi, senza ecce- 


E Siano riconosciuti come rappresentanti del Lavoro 

ite delegati designati dalle Centrali Lee d sindacali, aderenti 
alla Federazione sindacale internaziona! 

Ove queste condizioni non verde ‘accolte, le Centrali 


mese a maggioranza assoluta a uno, 
© non al due terzi cone vuole la Convenzione compresa nel 


trattato ai pace. 
La Conferenza sindacale internazionale dichiara che que. 


sta deliberazione si applica a tutte le Centrali nazionali rap- 
presentate ad Amsterdam. 
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LUCERNA (Agosto 1919) 


La Conferenza che si aprì a Lucerna il 1.0 agosto 1919, 
e alla qan non partecipò il Partito socialista italiano, 
votava te 


Preambolo al nuovo Statuto dell'Internazionale 


L'Internazionale è fondata sui principî seguenti: 

1. e i politica ed economica della 
lavoratrice, scopo di abolire la forma capitalistica pon 
età e ge l'emancipazione dell'umanità mediante la 
uista tere politico e la C nere dei mezzi di 
Esine a e di scambio, il che Implica la trasformazione del 
regime capitalista in regime socialista, vale a dire collettivista 


2 L'unione azione internazionale per l'organizza- 
zione di una Sa Ace delle Nazioni, arbitre del loro de- 





, mediante contro lo sclovinismo e l'imperialismo 
e la REAL e I ee e iN i e ym] 
regime armamenti per assicurare la pace internazio. 
nale. 


3. La difesa degli interessi dei popoli oppressi e delle 
razze assoggettate. 

4. Il perseguimento di tale scopo trova, nel seno della 
classe operaia, tre forme- di espressione tutte necessarie, 
ognuna corrispondente ad un diverso livello di sviluppo: ja 
forma politica, la forma sindacale, In forma cooperativa. 

Queste Organizzazioni diverse debbono, come unità auto- 
fa loro. rani Inierazionale, "data" Pidentifi del oro fini: 

ro unità ini , 0 P To ] 
dato che esse costifuiscono diversi aspetti un medesimo 
erede ate er 
vi ni le 
ie la salvaguardia della pace internazionale. 
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Venne poi votata anche una 


Dichiarazione di principio 


Una risoluzione proposta da Renaudel ed altri era di 
questo tenore: " 


L rnazlonale socialista, riunita a Lucerna, fa a) 
ai socialisti di tutto Il mondo, perchè, in vista di un'a: 
decisiva, uA problemi economici e politici della situn- 
zione creata guerra. P 

Nel mondo Intero il capitalisnio sta facendo cagato 
grandi sforzi per conservare un re dominante n poll. 
gica e nell'economia. La portata di questo conflitto sì mostra 
in tutti i grandi avvenimenti dell'ora presente: nella Confe- 
renza di Parigi, nell'intervento in R , nella politica finan- 
ziaria dei Governi, nel caro.viveri, 

L'Internazionale sluta gli sforzi ammirabili, che Ja classe 
operata va facendd, per sostituire 1] socialismo al capitalismo 
e per Infpedire che la vecchia politica di sfruttamento si im- 
ponga angora al mondo, Ese saluta specialmente co; 
Blasmo i nuovi Governi socialisti, 


del Governi associati, la libertà d'azione politica interna, il 
diritto di autodecisione, e promette Joro l'appoggio del movi- 


mento operaio internaziona! 

L'Internazionale sa che, in un mondo travagliato dalla 
situazione rivoluzionaria che necessariamente segue alla guer- 
ra, sorgono nuovi problemi e 1 vecchi lem! aumentano di 
importanza. Così l'Internazionale si v costretta a precisare 
la sua posizione di fronte a questi problemi. 

In modo particolare essa dovrà esaminare le forme della 
democrazia e delle istituzioni rappresentative, la funzione 
delle rivoluzioni nella trasformazione sociale, le relazioni fra 
le organizzazioni economiche e politiche ‘e l'azione delle 
— c4 Re a lotta Re ormai i 
tasi fra roletariato e il potere » dovrà prepa. 
m gol piani, di 1 Comitato we; 11 mandato kx 

ngresso al al Comita ma 
parare 1 rapporti e di. farli avere alle sezioni affiliate almeno 
ler PA fro di und sa che la migliore 

sse opera: ui mondo sa mij le 
ranzia di pace sta nella ascensione al potere. Ewan sa E 
curato no & che la politica” nazionale dei grendi pedi sarà 
cura a cl Ay sa 
dominata dagli vows Ia. E 

‘altra parte il capitalismo sì mostra 

ga le L4 Gi cento dal suo di ^ 
ancora aggrava guerra. 

Così, mai una situazione fu tanto 
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Spiro, che loro si offre, creare in tutto il mondo, un tale 
stato’ di socialismo e di democrazia. ehe renja Impdsnibllo il 


ro 


La Conferenza socialista Internazionale, riunita a Lu- 
à ta dat imperi DA ha il dov a Es de 

ria 'ere nire, ne) 

Pensiero e nell'azione, le forze proletaria € rivoluzionarie i 


b saluta li gu menfvigllosi, fatti della classe ope- 

raia per epum la società ipiius in società socialista 

e K iem tiva messes del ias: dokani sistema di sfrutta- 

saluta con entusiasmo le vittorie 

mase operaia E si ry inmadronita del esecutivo, 

e UE per 1 Governi, da essa formati, libertà d'azione e 
di decisione. 


EU pasiansls | è di trarre partito dalle situn- 
ia create dalla ed 
il potere tico. per In realizzazione 
lizione delle classi. La Conferenza oon- 
PN vvenimenti dell'ora m ai na er h 
à ^ resente erenza per 
A^. vintervento in Rt Rum, politica finanziaria del Go. 


"e hioerrando. ‘nazionale le 


r n° fregio: Congresso 
Guegtioni generali della tattica socialista, Ma”; ei valore rispettivo 


democrazia e della dittatura, 1 rapporti organiz- 
zancos politica ed economica del proletariato, la Conferenza 
1 Tice che un fecondo accordo fra tutti i socialist! del mondo 
tero può esser realizzato soltanto sulla base solida di prin- 
Er costanti dell'Internazi. onale, vale a dire la lotta di 
convba ttuta partiti borghesi, e l'azione 


che la di questi k 
cipt in tutto 1l loro re è Semina teg brit pre: 


nel periodi a roiuzioneri, affine di non indebolire, per 
Sri sc ctapromeeat eun la borghesia, lo sviluppo delle forze 
ioritari di 
i di dia p ion (ope te- 
uzionari l’Austria 
Bei per primari di Ñu eta per la 


la ri i Renaudel Minoritari di 
ga riali] (uror 
Lituania, Spe l'Estonia, la Georgia, l'Armenia, la 


Danimarca, la frazione inglese resentata da H. - 
son e la colles D eri caprese m Yer e 








venne votato il seguente apprezzamento: 


La L ionale constata che la Società Nazioni 
attuale S piesenia come una organizzazione degli Cr capi: 
talisti e borghesi. Ma pure è un pane organismo intei 


Gal mondo: file a soarten le —— colla so nel 
conflitti tra 1 po Quanto più essa sarà penetrata 

famo, tanto più ess di venierà ecece, € me io, storto dei 
proletariato tende a -— listico 
uno Stato socialista, così sforzo SP ncermazionele dovrà w- 
dere a trasformare questo Stato borghese ‘internazionale, for- 
majo dei dalle nazioni capitaliste, in uno Stato internazionale 


e în Società delle Nazioni risponderà tanto più al suo 
scopo in quanto i nazione sarà più penetrata dallo spirito 
del democrazia lel socialismo. 

Ma modificazioni profonde debbono essere attuate imme- 
diatamente all'attuale Società Celle Nazioni: 

1. La Società delle Nazioni, perchè abbia una reale 
autorità, perchè le sue decisioni siano universalmente rico. 
nosciute, perchè non sia un organismo a servizio delle grandi 

nazioni inati, perchè sia veramente una delle 
nazioni libere, eguali nei diritti e nei Cone deve compren- 
dere tutti i popoli a mano a mano che essi si i 
la loro. n: democratica, capaci di mantenere 1 loro 


La Società delle odio ev è na società del 

Governi, i a poli aan ba nno voce diret 
lla Società delle Nozlont" "dovrà ox 

— i er formare un vero « Parlamento mondiale 

Patto mantiene ancora E diritto alla ‘guerra. au 
articoli "acre essere riveduti pei uno 
trarsi alle decisioni pe yi una und Role Nazioni o o- 
stituita normalmente toni SI siano stabilite 


contro ri popoli violator li impegni presi 
n TD fabbricazione degli Ife 
menti da lare “dell'industria privata, 
vero controllo pun degli eFramenti Jn invece E mir 
Lap sulla mm, porta di Uu dl 
do ND ei Il Pa! pro 


riveduto per condurre al disarmo totale. Fin d'ora, la Società 

delle Nazioni deve fissare rigorosamente, EGET piü 
[ES marone; degli aru rr ad 

quindi ‘domandare. che siano abbreviati 1 (di 
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per internazionalizzare le materie rm 1l tonnellaggio com- 
merelale, 1 trasporti, g scambi, il pagamento internazionale 
del debiti di Mira c 'e quindi ottenere che il Consiglio 
economico degli Alleati sia trasformato in Consiglio economico 
della Società delle Nazioni, comprendente tutte le nazioni, 
così come è costituita la Conferenza generale per l'organizza- 
zione del lavoro che si riuniva a Wash " ito Consi- 
glio sarà incaricato di Fae la rapida restaurazione della 
vita econom:ca mondiale colla eliminazione del protezionismo, 
coll'organizzazione internazionale del credito, e colla le 
zione dei debiti di guerra. Essa dovrà cercare di far sparire 
gli antichi antagoniswî economici, che, ripetendosi, costitui- 
rebbero una mánnecia permanente di nuovi conflitti ed un 
ostacolo ad una tale delle Nazioni. 

6. L'Internazionale domanda finalmente la convoca- 
zione immediata perchè essa entri subito in azione. 


Contro l'intervento in Russia 


venne votata questa risoluzione: 


Ia Conferenza rinnova le proteste antecedenti dell'Inter- 
nazionale formulate tanto dal suo Comitato d'azione come 
dalle sue sezioni nazionali contro l'intervento dei Governi 
alleati in Russia. s E 

Essa giudica che, la guerra essendo finita sui fronti prin- 
cipali, non cercare di farla cessare su tutti punti in cui sono 
ancora in corso del confiliti, è fare una politica  particolar- 
mente nefasta. ; 

Mantenendo delle truppe contro In Russia, 1 Governi al- 
leati violano, in modo flagrante, il diritto del popolo russo di 

rre di se medesimo. 

L'Internazionale si riserva di esaminare in ulteriori di. 
scussioni, il metodo della dittatura proletaria, ed afferma che 
i Governi capitalisti, colla loro politica, offroho motivo di di- 
chiarare che essi combattono in Russia soltanto perchè questa 
è in Rivoluzione. Quindi essi prolungano ancora le ragioni 
di guerra civile in Russia. 

È perciò dovere dell’Internazionale di difendere 1l prole- 
tariato russo, il quale, dopo aver subito le violenze del kaise- 
rismo e del pangermanismo a Brest-Litowsk, ha poi dovuto 
subire gue degli Stati capitalisti dell'Intesa. 

Ta Conferenza insorge contro l'appoggio militare e finan- 
ziario dato dalle Potenze allente alla controrivoluzione, caneg- 
giata da agenti a Parigi dello stampo di Denikin e di Kolt. 
ciak, in contrasto coi voti unanimi di tutte le organizzazioni 
„operaio e socialiste di Russia. 

Essa denuncia azione, che è una sfida alla democra- 
zia 5 una mina dei Governi capitalisti a tutti i Partiti 


Conferenza protesta contro 11 mantenimento del blocco, 
che ha portato all’affamamento di cento milioni di esseri 
umani, spingendoli alla disperazione, a profitto della contro- 
Pg m che vantaggia d'un vettovagliamento sistematico 

La Internazionale conta sul Partiti socialisti per denun- 


r pubblica su tutti i fatti della LE Perna 6 
le ‘controversie tra i Partiti socialisti, sulle manovre contro- 

rivoluzionarie e quelle del militarismo mm 

militarismo ^ mi "Intesa. 


le 

portanza a che questa Commissione ricerchi le cause delle 
controversie tm i Partiti socialisti, l'origine delle repressioni 
e le ragioni dei conflitti tra il Governo dei Soviet e 1 Governi 
socialisti degli Stati allogeni. 

La Conferenza fa conto che il Governo dei Soviet "ns. 
sterà di buon grado nllo sforzo che può e deve essei 
per la chiarezza dalla missione. internazionale, a 
con uno spirito kr us lità hi di fraternità verso il 
riato russo, per il suo bepe e la sua salvaguardia. 





LA TERZA INTERNAZIONALE 


MOSCA (Marzo 1919) 


L'appello 












1i primo Congresso della Terza Internazionale venne 
convocato con l'appello seguente pubbiîicato il 24 gennaio 
dalle Zsvestia : 


I partiti e le organizzazioni sottosegnate comprendono che 
è assolutamente necessario di convocare il primo Congresso 
della nuova Internazionale rivoluzionaria. 
la pu ela avo panne | ci dimostrano, con un'evidenzn 
poten, a completa , banmrotta gee antichi partiti socia- 
€ socia! tici, nonchè della Seconda Internazionale. 
Ogri "risulta. egualmente chiaro che gli elementi intermedi, il 
«centro» dell'antica. Internazionale socialdemocratica, hanno 
dato la prova più completa della loro impotenza per una im- 
mediata azione rivoli: ria. In pari tempo, fin da questo 
momento, si delineano Die che dovranno comporre la 
vera Internazionale 
Il progr: rogresso combito dalla rivoluzione universale, fa sor- 
manzi ad essa seri nuovi e nuovi problemi, e nello 
stesso Jempo, il pericolo del soffocamento dell rivoluzione È 


zandosi contro la rivoluzione sotto l'ipocrita bandiera d deli S. 
«Lesa delle Nazioni », I tentativi dei socialtraditori di accor- 
darsi una mutua amnistia per aiutare ancora una volta 1 loro 
gru e edo borghesie ad ingannare pale: a m 
straordina: pedem rivoluzionaria acquista! Inter. 
nazionalizzazione del movimento rivoluzionario, tutto ciò ci 
‘obbliga di mettere RI del giorno la questione della con- 
vocazione È un Congresso internazionale dei partiti proletari 


1) Gli scopi e la tattica 


noi la m Internazionale deve partire dalle 
sei promosso, ch noi proponiamo cor piattaforma. Esse 


si 















laborate pula 
Sparens di Germania e ER. bat Russi 
crollo di a iL sistema r EX. rm d di il 
ul 
mento dell'intera cla [LES 


tato assieme a tutt 

A D IL compito Eu Er RU coristto psv 
GoppoUe come cobdione esentiale Je Gioiraione Gal Cossa 
Log me li essen; ^ 
nismo governativo borghese, per sostituirlo col sistema del 
potere Qu oco WEM 


Questo governativo deve dm AER 
[. zione della [ruo ‘della cime Operaia (in 
ogo. poso ase quella dei confadini poveri e della povi ora, gente 


Ma villaggi). Il nuovo potere deve essere arma T1 strumento 
per la BUS eliminazione ed enropcaMmona delle classi 
sfruttatrici. Non la falsa democrazia borghese — forma 


crita di dominazione dell’oligarchia capitalista e finanzia; 
col suo principio di eguaglianza soltanto apparente — ma la 
democrazia proletaria, |i sola che possa garantire alle masse 
lavoratrici l'esercizio di una vera libertà; non fl LLLA 
tarismo, ma Perso governa delle masse da parte di esse stesse 
per meno del keo organi getii inon Pafocrazia, Sapa, 
ma un potere rigente crea masse con pa 

zione diretta ed effettiva delle masse stesse in tatta l'ammi- 
nistrazione del paese e nell'opera di costruzione della società 
socialista : ecco che cosa deve gute lo Stato proletario ia; 
Il potere politico nelle mani del Soviet o di organismi 

ecco quale deve essere la sua forma concreta. 

4. La ditatar Ecl proletariato deve conseguire l' 
priazione immediata del capitalismo e la soppri ne 
proprieta privata dei mezzi di lavoro e di produzione e la 

ro trasformazione in proprietà colléttiva nazionale, La .s0- 
cializzazione (2) della grande industria .@ del suoi centri or- 
ganizzatori, ln socializzazione delle | banche, la confisca della 
Proprietà terriera e signorile e la socializzazione della produ- 
ione. delle grand! aprem di cli e di eroga "iie 
sezione grandi Imprese e compagna, 
duzione della amministrazione operaia e la centralizzazione 
delle funzioni econontiche nelle mani degli ca della dit- 
tatura prprtaria: coro ecco il programma essenziale Le giorno, 
Per consolidare Ja rivoluzione soctalitaa ed organize 
- zare la sua difesa contro i suoi net ir Aen 





ti pan della Unione di esposto. 
: pe A oi Fisciazione 
socializzazione » Intendiamo 

PRENSA us jetà privata Il 
I propri, US ed ione dell 






mni « 
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Le condizioni fondamentali della lotta sono le azioni 
in M cA proletariato fino al gino dell'azione armata 
contro Îl potere governativo del capitale. 


2) Atteggiamento di fronte ai partiti socialisti 


S. L'antica Internazionale, sì è divisa in tre gruppi 
pracipali; i socialisti apertamente patrioti i quali, afirante 
tutta guerra imperialista degli ‘anni 1914-1918, hanno soste- 
muto le loro borghesie, trasformando M classe operaia in boia 
della rivoluzione internazionale; i socialisti minoritari che si 
mutarono in «centristi », a capo del quali è oggi Kautsky, e 
che costituiscono un organo composto di elementi sempre esi- 
tanti, incapaci d'avere una direttiva determinata, e che hanno 
agito y pertüno come dei traditori; infine l'ala sinistra rivolu- 


zona: 

9. Di fronte al socialpatrioti che ovunque, nei momenti 
più critici, marciarono a mano cat contro | rivoluzionari, 
soltanto una lotta senza tregua è possibile. Nei riguardi dei 
«centristi », la tattica consiste a separarli dagli elementi ri- 
TV reor a criticare senza pietà e smascherare certi loro 
capi, a spezzare sistematicamente in due gruppi i loro ade- 
renti: e sta tattica è assolutamente necessaria quando si 
giunge ad una certa fase dello sviluppo della lotta. 

10. D'altra parte è necessario procedere ad un movi- 
mento in blocco cogli elementi operai Tivoluzionarl, i quali se 
pure nuc non hanno aderito ai Partiti socialisti, 
adottano oggi, in complesso, il punto di vista della dittatura 
proletaria sotto la forma di potere Bovine: Ci riferiamo 
agli elementi sindacalisti del movimento operaio. 

11. E necessario, MN di accaparrarsi i gruppi e le 
organizzazioni proletarie, le quali, pur non essendosi incana- 
late nelle correnti rivoluzionarie di sinistra, hanno manife- 
stato uno erttppo di tendens nelle stesse direzione. 

tg > nti dei Partiti, 

3 partecipi ino al Congresso come 

emp pleatporenxtatt 4 della Terza h internazionale operaia ri- 
voluzionaria : 

Lega « Spartaco » (Germania); I bolscevichl o Partito 

MA (Russel. ei t comunisti seguenti: Dell'Au- 

stria tedesca, "Ungheria, di Finlandia, Polonia, 

dell e dei Lettonia, della Lituania, ies Russia 

bianca, dell'Ucraina elementi rivoluzionari i 

Partito social.dembera bulgaro; il Partito Area 

tico rumeno; l'ala m del Partito sociaLdemocratico ser- 

la sinistra del Partito social-democratico svedese; il Par- 

tito social-democratico norvegese; i Gruppi — al prin- 

cipio della lotta 4i "aes di della Danimarca; Partito 

comunista agro gh m prati rivoluzionari dei Partito X7 


y ‘socia lista Malis in Francia, pa Ska 
tong solidali con Loriot; la sinistra 1" Partito piene 


eratico YimierO; | il Partito sociali: talia ; gli eleme: pas 
Simalisti del Partito socialista spaznuolo: lc frazioni estt 
da ferito socialista ——' Il Partito socialista eerie 


‘coloro che sl avvicinano iù elementi 
Presenta de Mac Lean; T. B.E. Ro (neleman T U. W. 






Mr gro A I. W. a e 
zionari dei delega ti di fib 


Labor Party (san Dry 
socia lista DN ( 


L ialis W. (Industrial W. 

of the Worl) de degli Stati Unit; I W. W. (Autalia): Tonne 

ieri falist di Tokio e ra: Yokohama [oS TI 
TU] sociali: 30 è 

sentati da Katayama; l'Unione de Ma gioventù oansein. 

ternazionale (rappresentata da Mintzenberg) 


3) | problemi dell'organizzazione e del nome del partito 


13. Le basi della Tera, Internasionale esistono già nel 
fatto che nelle diverse parti d'Europa si 


e izzazioni che si gono sovra una de 
e organizza e Ua Late do della. atom 


tattica. In prima nea sono l'Unione spartacus. di 
ed i Partiti comunisti in una serie di paesi. 

14. l| Congresso deve creare un organo comune, di 
taglia. per la continuità dei rapporti e per la 
movimento. Questa sarà l'organizzazione JEN. quein 
nazionale comunista, che subordinerà gli interessi del movi. 
mento di ogni paese agli interessi comuni della AE 
da un punto di vista internazionale. Le forme della 
organizzazione, dei miandati, ecc., saranno Dres dal Cori- 


'esso. 
15. Il Congresso deve chiamarsi: Primo € 180 vel 
l'Internazionale Comunista. I diversi Partiti ne 


Già Marx ed Engels avevano considerato come improprio 
il termine di social.democratico. Il fallimento Tergognoso del- 
l'Internazionale social-democratica ci impone una necessaria 
separazione anche nel nome. 
Infine il nucleo della nuova Internazionale è composto dei 
Tute che VEA rne sone goste EE eq mle Ô 
rtanto mo aj tit pisani 
rdine del omnem. 
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p o estero dei Partito c di 





e. A 
v Oft m del Partito rtm del- 
VAustria tedesca. f.to: E. FWINDLANDER 
Il Comitato Centrale del Partito comunista 
di Lituania. È 
ues Centrale del Partito comunista — — 











IL CONGRESSO 


Lista dei Partiti e dei paesi rappresentati al primo Congresso 
dell’internazionale comunista di Mosca 


Partito comunista di Germania, Russia, Im Un- 
loe Polonia, Finlandia, Ucraina, Lettonia, Lituania, 
nia, Armenia, Colonie germaniche nella Russia; 
mi comunista czeco, bulgaro, jugoslavo, inglese, fran- 
cese, svizzero; Partito socia.democratico di sinistra di 
Partito socialdemocratico di Norvegia, Parti'o 
socialdemocratico svizzero (opposizione), Partito social- 
democratico americano, Federazione rivoluzionaria balca- 
nica, Gruppo unificato dei popoli orientali della Russia, 
Sinistra fanono di Zimmerwald, Partito socialdemocra- 
tico d'Olanda, Lega americana di propaganda socialista, 
Partito operaio sociale cinese, Unione operaia della Co- 
rea, Commissione zimmerwaldiana. 3 
In tutto 34 delegati, 18 dei quali non avevano che 
voto  eüükaltivo. 


Costituzione dell'Internazionale comunista 






La Conferenza Comunista Internazionale decide di co- 
stituirsi im Terza Internazionale e di assumere il nome di 
« Internazionale reca ». Le proporzioni dei voti ac- 
cordati non subiscono alcun cambiamen'o. Tutti i partiti, 
Dp aerem s ade LEA ca epi ra e diritto, per 
una durata di otto mesi, di aderire definitivamente dita 


TM Internazionale. 
UNES del Partito Comunista dell'Austria 
lla Sinistra del Partito socialdemocratico russo, 
M Portus Gesta ner propagano di cin 
'artito unista ungherese ongono di ire 
“l'Internazionale Comunista. 

- La necessità «di lottare per la Dittatura del pro- 
letariato richiede una organizzazione unica, compatta, in- 
ternazionale di tutti gli elementi comunisti, che si collo- 
cano da questo punto di vista. 

2 - EAM coaira Kus udi HOMO 
sovratutto perchè in questo momento a Berna — e ciò si 
ripeterà forse più tardi în altri luoghi — si tenta di ri- 
o pratica I Internazionale opportunista e di unificare 








88 w 


di nuovo tutti gli My rg eg proleta- 

pa oti cui è indis ile tracciare un limite 

f fra gli Y denen di rivoluzionari proletari e gli élementi tra- 
tori del socialismo. 


3. - Se la Conferenza, che si sta tenendo a Mosca, 
non fondasse la Terza Internazionale, si avrebbe l'im; iaat 
Pa che i partiti comunisti mancano di unanimi! che 

indebolirebbe fra gli elementi indecisi del proletariato 
di tutti i paesi. 

4. - La costituzione della Terza Internazionale ap- 
pare dunque indiscutibilmente come un imperativo sto- 
rico, e deve essere l’opera della Conferenza internazionale 
comunista radunata a Mosca. 


L'organizzazione della Terza Internazionale 


Affine di poter cominciare senza indugio il suo lavoro 
attivo, il Congresso designa immediatamente gli organi ne- 
cessari. La costituzione definitiva della Internazionale co- 
SK sarà data dal prossimo Congresso su proposta del 

ureau. 

La Direzione dell'Internazionale comunista è affidata 
a un Comitato esecutivo, il quale si OA dei E 
comunisti più importanti. I partiti della Russia, della 
Germania, dell'Austria tedesca, dell'Ungheria, della Fede- 
razione balcanica, della Svizzera e delia Scandinavia deb- 
bono mandare immediatamente i loro rappresentanti al 
primo Comitato esecutivo. 

I partiti dei paesi che dichiarano di aderire all’Inter- 
nazionale comunista prima del secondo Congresso, otter- 
ranno un seggio nel itato esecutivo, 

Fino all'arrivo dei rappresentanti stranieri, i compa- 
gni del paese, in cui ha sodo il Comitato esecutivo, si in- 
caricano di sbrigare il lavoro. Il Comitato esecutivo elegge 
un Ufficio di cinque persone. 


Dichiarazione dei partecipanti alla Conferenza di Zimmerwald 


Le Conferenze di Zimmerwald e di Kienthal ebbero la 
Er stanza fa pun epoca in oni. ehi neoa 
utti gli elementi proletari disposti a protestare, una . 
o nell'altra. forma, contro il macello "imperialista. Ma nel 
gruppo di Sea Manto a ni nettamente co- 
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Nello stesso € de A lotta comunista ingrandisce 
in tutti i paesi, la ii elementi centristi, che 
fanno ostacolo allo suora rivoluzione sociale, è 
divenuta compito principale del proletariato rivoluzio- 


nario. 
Il gruppo v Zimmerwald ha fatto il suo tempo. Tutto 
9 che vi era di veramente rivoluzionario nel gruppo di 
EUM. passa e wo alla Internazionale comu- 
n 
I sottoscritti, che parteciparono a Zimmerwald, dichia- 
‘ano che considerano sciolto il gruppo di Zimmerwald e 
demandario all'Ufficio della Conferenza di Zimmerwald di 
rimettere tutti i suoi documenti al Comitato esecutivo della 
Terza Internazionale. 


S. Rakovski - N. n g. eue > 
L. Trotszky - Platten. 


Dopo avere qum la relazione della compagna Balaba- 
noff, segretaria del Comitato socialista internazi: 
dei compagni ca Platten, Lenin, Trotzky e 
novieff, membri del gruppo. di Zimmerwald, il primo ‘con: 
gresso dell’Internazionale comunista decide di considerare 
sciolto il Gruppo Zimmerwald. 









Le linee direttive dell'Internazionale Comunista 


Alla Conferenza vennero esposte ed approvate le se- 
guenti norme: 

Le contraddizioni che i| sistema capitalistico universale 
teneva nascoste nel suo si manifestarono con forza co. 
lossale in una [CET i nella grande guerra 


Il capitalismo pleno Nanto ja props arerchia crgo, 
nizzando la produzione, Al posto di numerosi concorrenti 
formarono delle di capiatetd inda. 





senpre più i contrasti, la 
n aoar Del undo do economico, La 


alla immane guerra mondiale imperiafistica. d 
guadagno oh H capitale universe alla lol di ac la i 
mista di nuovi cmd di nuove sfere diniego’ di n 
iot di materia pi di forze lavoratrici a buon mercato 
negli delle colonie, Gli Stati — che si i vene 
divisi il mondo tra di loro, che avevano con! nm 
me da lavoro i nfilioni di proletari e contadini a; 
L^ e um ed americani, dovettero pu EX tardi E 
tremendo urto, la vera natura anarchi 
tale. Cost. n dieto assistere al maggiore dei dein. dl nea 
guerra di rapina. 

Il capitalismo cercò anche di superare la sua struttura. so- 
ciale piana di di contraddizioni. 

La società Doge se è una società ‘di classe, Il tale dei 
maggiori Stati civilizzati voleva far sparire i coni sociali. 
A spese dei popoli coloniali depredati, fl capitale corru] i 
suol schiavi, creò la comunanza di interessi tra sfruti e 
sfruttatori, di fronte alle colonie oppresse; incatenò la classe 
operaia europea ed americana alla patria imperialistica. 

Ma questo metodo di permanente corruzione con cui venne 
creato il patriottismo della classe lavoratrice ed il suo assog- 
&ettamento norale, si mutò, per mezzo della guerra, nel senso 
opposto. Distruzione fisica, completo assoggettamento del pro- 
letariato, oppressione, immiserimento, la fane mondiale. Ciò 
fu l'ultima ricompensa per la pace civile. Essa crollò. La 
guerra lmperlalistica st Fu nella guerra civi 
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Un'éra nuova è sorta, l'éra del crollo del EN 2d 
guo franamento interno, l'éra della Rivoluzione comunista 
` proletariato. Le rivoluzioni proletarie trionfanti in ria 
paese; i| crescente fermento Pivoluzionarto in d Vinsurre- 
zione nelle colonie; l'assoluta incapacità delle cla; 
a guidare ulteriormente i destini dei popoli: ecco o spetta- 
colo che presenta l'odierno stato di cose nel mondo. 
L'umanità, di cui la Tàu giace in frantumi, corre peri. 
colo di essere distratta. Un potere soltanto può salvarla: quel 
pose è il proletariato, I] vecchio « ordine » capitalistico non 
— E mad img pci, i0 Anale del me- 
todo capitalista di izione, e può [ zt superato 
dalla dl! più largamente produttiva : e SIL lavoratrice, 
Il vero ordine — l'ordine comunista — essere fatto sol 
tanto sal lavoratori. Essi d deitono infrangere EN p e 
ca ismo, rendere impossi abolire pae 
frontiere fa prati trantoneare fi 4-4 
dove voro sia a vantaggio suo e 
tare fa EX sai pita lamo co 3 
m. 
fina t Sotto la maschera della 
serqua di frasi pacifiste, 
del -sistema 
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della classe capitalista colla puista del potere 
Licet contro P snoi nemici di classe e servendo- 
Sene come di leva per la rivoluzione economica. Il trionfo 
el pr iriato mondiale significa il principio della vera sto- 
ria di una umanità libera. 


T) La conquista del potere politico 
La cattura del Fazio partico da parte del proletariato si 
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identifica colla potere politico della borghesia. 
Il quale consiste nella macchina governativa borghese, nel 
suo esercito capitalista, comandato da ufficiali borghesi, con 
la sua polizia e ja sua gendarmeria, con le sue carceri ed i 
RR Col Mui DRM e i suoi funzionani di Stato. La 
Conq . Is potere politico non significa soltanto un cambia. 
le 


mento persone dei niinistri. Significa il rovesciamento 
della macchina statale ostile, il disarmo della iesia, degli 
ufficiali contro-rivoluzionari, uardia Bianca, e l'arma. 


rg] 
il nuovo ordine di cose, ur ta sotto il suo controllo - 
datam. al la di 


2) Democrazia e Dittatura 


Lo Stato proletario, come ogni altro Stato, è uno strumento 

di repressione. E però diretto contro i nemici della classe 4a. 
pe € — C onini resistenza es sfruttatori, 
ie, nel K lispera i, adoperano ogni mezzo T sop- 
re la rivoluzione nel sangue e renderla impossibile. La 
ittatura del proletariato, che ad esso una posizione pri- 
vilegiata nella società, è, invece, un accomodaniento tempo- 
rano. A mano a mano che la resistezna della borghesia è 
infranta, e la boi è erria e diventa gradualmente 
una parte della classe lavoratrice, la dittatura del proletariato 
lo Stato morirà e le classi Rai esistere. 


j 
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ella « nazione e fatto, RS 1 cop 
€ » , esistono le classi coi 
tagonistici e irreconelilabill. Nondimeno, 
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loro la propria volontà di classe. siccome di fronte ad ess 
il proletariato costituisce la grande maggioranza della popo. 
lazione, così così egli fa Ld uso del potere di classe delle 
proprie organizzazioni di masse e del suoi, Consi; (Soviet) 
per abolire i privilegi della borghesia, e assicu il passag: 
gio ad una società comunista, nella quale le classi non Ptrore- 
ranno più to. Nella democrazia borghese il uen Lo P. 
lie lichia razioni puramente 
libertà che, del resto, sono affatto irraggiu, bii per le an 
lavoratrici — il proletariato e il semi-proletario — il qual 
non possiede mezzi materiali mentre la borghesia adopera i 
suoi mezzi materiali per fuorviare e ingannare il poj iom 
l'aiuto della sua stampa e delle sue organizzazioni. tro di 
essa il sistema dei Soviet — questo nuova tipo di autorità sta- 
tale — si adopera per mettere in grado il proletariato AE 
dere dei suoi diritti e delle sue libertà. L'autorità dei Soviet 
consegna nelle mani del popolo i migliori palazzi, le case, le 
tipografie, 1 depositi di gn» ecc., per la stampa, 1 suoi co- 
mizi e le sue organizzazioni. Solo così, in verità, è possibile 
una reale democrazia proletaria. 

La democrazia borghese, col suo sistema parlamentare, 
non fa che illudere le masse colla credenza che partecipino 
al Governo dello Stato. In fatto, Je masse e le loro organi 
zioni sono tenute completamente a distanza dal potere del 
Governo. Nel sistema dei Soviet, sono le — 
dellé masse — e per mezzo loro le masse stesse — 
vernano, in quanto i Soviet associano all‘ amministrazione d lo 
Stato un numero sempre crescente di operai. Solo in questo 
modo l’intera popolazione lavoratrice partecipa Demi 
agli affari del Governo. Il sistema dei Soviet poggia d 
sulle organizzazioni di massa del broletarinto ei 
sigli (Soviet), sulle organizzazioni economiche CC 
sulle cooperative. ecc, La democrazia borghese ed il sistema 
parlamentare, con la separazione del potere legislativo ed ese- 
cutivo e col n*andato parlamentare irrevocabile, apre l'abisso 
tra le masse e lo Stato. Col sistema dei Soviet, invece, il di- 
ritto di revoca, la fusione dei poteri legislativo ed esecutivo, 
il carattere che 1 Consigli hanno di corporazioni operaie, 
identificano le masse col Governo del paese, Bru connes- 
sione è resa più intima dal fatto che col sistema dei Soviet le 
elezioni non si fanno sulla base di artificiali circoscrizioni 
territoriali, ma su conta de dei Fra di produzione. ë 

Per questa via d dei Soviet realizza a vera demo- 
crazia Dame democrazia per e col proletariato, contro la 


Il Proletariato industriale gode, con questo sistema, d'una» 
posizione privilegiata, in nto esso è = classe più avanzat 














3) L'espropriazione della borghesia 
€ la socializzazione della produzione 


La dissoluzione dell'ordinamento capitalista e della disci- 
capitalista del OE ge impossibile il ristabilimento 

lla produzione sulle basi capitaliste. I conflitti operai per 
il salario, anche se con esito favorevole, non migliorano af- 
fatto le condizioni dei lavoratori, I1 tenore di vita dell'operaio 
si alza soltanto se Ja produzione è controllata, non dalla bor- 
ghesia, ma dal riato medesimo. Per accrescere le forze 
momiche ive, per Speero; più presto che è possi- 
ina la resistenza della borgi la quale prolunga la lotta 
mortale del vecchio ordine sociale, e provoca così nuove ruine, 
la Sataa  proletazia deve arrivare alla espropriazione dei 
grandi capitalisti e dei latifondisti, e trasformare 1 mezzi di 
pepe € di scambio in proprietà comune dello Stato pro- 


Il comunismo sta per nascere dal naufragio del capitali. 
smo. La storia non offre al genere umano altra via di scampo. 
Gli opportunisti che reclamano utopisticamente la resurrezione 
della economia capitalistica, al fine di differire la socializza- 
zione, non fanno altro che prolungare il processo di dlssolu- 
zione e accrescere la minaccia di un cataclisma totale. La 
Rivoluzione comunista, invece, è il migliore ed il solo mezzo 
per conservare Ja più importante forza produttiva, cioè, il 
proletariato, e con esso la società stessa. 

La dittatura del proletariato non porta affatto alla span 

dei mezzi di produzione e di scambio. Anzi, essa lo 
scopo di giungere ad un maggiore accentramento delle forze 
produttive e ad un coordinamento * della produzione secondo 
un piano uniforme, I prima passi verso la socializzazione di 
tutte le ricchezze economiche sono questi: la socializzazione 
delle grandi istituzioni bancarie che ora controllano la pro- 
duzione; l'assunzione da parte del Governo proletario di tu 
le istituzioni economiche gerite dallo Stato e di tutte le aziende 
municipali; ln socializzazione dei sindacati e delle coalizioni 
Industriali aun: e di M quu ind le delle quali la 
concentrazione e centralizzazione del capitale lo permette; 
la lizzazione dei latifondi e la loro trasformazione in 
aziende agricole socialmente condotte. Quanto alle le 
Mud. il Robe. può riunirle per gradi, secondo la loro 


piccola proprietà non deve essere in nessun modo espropriata 
e che i proprietari che non sfruttano il lavoro preso in affitto 
non saranno es a misure. violente. Questo strato della 
popolazione sarà tratto gradatamente Nell’organizzazione $0- 
cialista poe od € dalla pratica, Ia quale gli dimostrerà i 
vantaggi dell’ nuovo, l'ordine che emanciperà il piccolo 
coltivatore e il picolo produttore urhano dalla pressione eco- 


nomica degli usurai 4 dal 
20 imposte (specialmente coll'annullamento dei debiti di 


Il compito della dittatura proletaria nella sfera económica 
essere assolto in quanto il proletariato sia m grado di 
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organi lizzati per Ja gestione della produ. 
Su PLE eme 1 Drvena alla direzione di essa. A 
ciò occorre valersi uelle organizzazioni di masse che sono 
più vicine al 


processo roduzione. 
Nel della distisbuzione. la dittatura proletaria dev 
sostituire Il comapicio con una giusta. distribuzione del pro- 


distribuzione, occorre valersi di tutti 1 tecnici e e 
degli specialisti quando sa stata 
A ed abbiano 
nn nuovo sistema 

Il proletariato non opprinterà, ma, invece, darà loro, 
per h prima volta, l'opportunità di sviloppa: pare le loro quatità 
creative. La dittatura proletaria abolirà e di tra il 
lavoro manuale ed i lavoro cerebrale che il capitalismo ha 
fomentato e così scienza e lavoro saranno riuniti. Simultanea- 
wente con l'espropriazione delle por delle miniere, cen 
terre, ecc., il proletariato abolirà lo sfruttamento del popolo 
esercitato da capitalisti proprietari p case, e porrà i di 
casamenti a disposizione dei Consigli CT Ve e col] 
la classe lavoratrice negli appartamenti boi 

Durante questo grande periodo di tite aaia, i So 
viet debbono costruire, senza Interruzione, l'intero apparato 

vvernativa in forma re più centralizzata, associando 

direttamente all'amninistrazione strati sempre più larghi della 
popolazione lavoratrice. 


4) Verso la vittoria 


Il periodo rivoluzionario esige che il proletariato adoperi 
tali metodi di lotta da concentrare tutte le 4 
cioè il metodo dell'azione di masse, e lo porti alla eua 






leve avere, nel ivoluzione, solo un subordinato. k 
Il primo requisito i; nsablle di una tale lotta vitto- 


ai del 
talismo e dai massacratori della Rivoluzione commnista — 
compito che si sono assunti i socialdemocra ici di destra — 
ma anche m Pant e « centro » Ae i kavtskiani) che, 
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Il crescere del movimento rivoluzionario in tutti 1 paesi, 
il pericolo di strangolamento di questa Rivoluzione vd opera 
Ter Stati capitalisti alleati, il tentativo dei socialisti tradi. 
tori di unirsi (la formazione dell’Internazionale «gialla » di 
Berna) per aiutare la Lega wilsoniana; finalmente, l'asso. 
luta necessità di coordinare le attività proletarie: tutto questo 
deve portare a stabilire un'Internazionale realmente rivolu- 
zionaria. e realmente proletaria comunista. Questa Internazio- 
nale, subordinando i cosidetti interessi nazionali agl'interessi 
della Rivoluzione internazionale, provocherà il reciproco aiuto 
del proletariato nei diversi esi, perchè senza una mutua 
assistenza economica il proletariato non sarà in grado di or- 
panizzare la nuova società. D'altro canto, il cammino prole- 
tirio internazionale, in contrasto coll'Internazionale « gialla » 
social-patriota, aiuterà le razze sfruttate delle colonie nella 
loro lotta contro l'imperialisnio, fino ad arrivare al rovescia. 
mento del sistema imperialistico mondiale. 

I criminali del capitalismo affermarono, allo scoppio della 
guerra mondiale, che essi difendevano soltanto la loro madre- 
patria. Ben presto, però, l'imperialismo tedesco mostrò col 
suoi atti di sangue in Russia, nell'Ucraina ed in Finlandia 
il suo vero carattere di predone. In compagnia colla borghesin 
tedesca e coi social-patrioti, pur avendo sempre sulle labbra 

frasi di pace, essi cercano, coll'aiuto delle loro mmc- 
ine di guerra e colle istupidite truppe barbare delle colonie, 
di strangolare la rivoluzione del proletariato europeo, 

Il terror bianco della borghesia è indescrivibile e innume- 
revoli sono le sue vittime tra le classi lavoratrici. Liebknecht, 
Rosa Luxemburg — i migliori — sono caduti. Contro di essa 
il proletariato deve difendersi — difendersi ad ogni costo! 

L'Internazionale comunista fa appello al proletariato di 
arkto ili questo, m ARE REC 
4 le imperialista l iva 
la Repubblica internazionale dei Soviet proletari 


Democrazia borghese o dittatura proletaria? 


. „Bul tema « Democrazia borghese o Dittatura proleta- 
taria» il compagno Lenin presentò. le seguenti tesi: 

1. Lo sviluppo del movimento rivoluzionario proletari: 

in tutti i paesi suscita gli sforzi convulsivi della Borghesia ‘e 

degli agenti, che essa nelle organizzazioni operaie, 

i go ateo ari di se m 

la condanna della dittatura e la difesa della. demo. 

di un tale argomento, ri 


Berna, nel febbraio 1919, 


de a 
tutti coloro, di tradire i principî 
MU per ta color non tentano di trai i 





Innanzi ell’argomento si fonda sulle conce- 

zioni aria a democra: d generale» e della «dittatura in 
erale », questione di classe, Porre così 

f neniena lal di fuori della classe, ‘pretendendo 


ione di 

iderare l'insieme della Dea p è veramente um farsi beffe 
della dottrina fondamentale del socialismo, vale a dire la. dot- 
trina della lotta di classe, accettata a parole, ma dimenticata 
nei fatti dai socialisti passati nel campo . In 
fatti, in ry) paese ro ee capitali esiste * 
d era. non c' 
lemocra: n gen: lemocrazia Ex 


Non si tratta nemmeno di dittatura in pe ma dit- 
tatura esercitata dalla classe oppressa, vale a dire l prole- 
tariato sugli oppressori e gli sfruttatori, ‘sulla. classe hese, 


al fine di trionfare della resistenza degli sfruttatori, lottanti 
per il 2 domi; 

La storia insegna che nessuna classe oppressa è mai 
giunta ii o, e vi è potuta giungere, senza passare un 
periodo di dittatura, durante la ou si impadronisce del po 
tere politico e abbatte, con la forza, la resistenza disperata, 
esasperata, che non si arresta davanti a nessun s delitto, qu Tu 
hanno sempre opposta gli sfruttatori. La borghesia, il eui 
minio è oggi sostenuto dal Cap che enfaticamente p 
tano sulla dittatura in e e dann. in favore 
dentocrazia in generale, ha conquistato il potere nel paesi cl- 
vilizzati al prezzo di una serie di insurrezioni, di guerre civili, 
schiacciando con la forza ai nobili e proprietari di schiavi: 

rimendo 1 loro tentativi di restaurazione. Migliaia e mi- 

ia di volte, i socialisti di tutti i paesi hanno splegato al 
polo il carattere di classe di queste rivoluzioni borghesi, nei 
loro libri, nei loro opuscoli, nelle risoluzioni dei pero a 
gressi, nei loro discorsi di propaganda. Perciò qu IE 
attuale della democrazia borghese per mezzo del m rei sula 
« democrazia in poer », tutte queste grida e 
tazioni contro la dittatura del proletariato E pretesto mo Di 
condannare « la dittatura in generale », non sono che un vero 
tradimento del socialismo, che una diserzione caratterizzata a 
profitto della borghesia, che una negazione del diritto del pro. 
letariato alla sua rivoluzione proletaria. Questo si chiama di- 
fendere il riformismo borghese, precisamente nell'ora in cui 
ha fatto fallimento nel mondo ero, nell'ora in cui la guerra 
ha sed uno stato di cose rivoluzionario. 

4. Tuiti 1 socia) dimostrando il carattere di classe 
della civiltà borghese, della democrazia borghese, del parla- 
mentarismo borghese, hanno espresso quest'idea, formu- 
lata, con la massima esattezza scientifica, da Marx ed Engels, 
che la più democratica delle repubbliche borghesi non sa- 
nrebbe essere altro che una macchina per opprimere la classe 
operaia, poi alla mercè della borgnesia, per opprimere 
la massa dei la mettendola alla merè di un pugno 
di capitalisti. Tea coloro che gridano. oggi contro la d dittatura 
e per Ia democrazia, non vi è un solo rivoluzionario che non 
abbia giurato isl i suoi grandi Dei, davanti agli operai 
che esso acceti nenta verità fondamentale del socialismb 

Ora che il proletariato Evoluzionario è i0 MM e fa NN 
Sie ed a tendon re ia diatur, dl proigiazinto, quesi ira- 
ione a [ui re lel ie! 
ditori del ‘socie smo. vo 


dui 








we or 


ha dato al lavoratori In «democrazia pura», come se la bor. 
avesse rinunciato a ogni resistenza e fosse pronta ad 
obbedire alla maggioranza dei lavoratori; come se in una pe- 

democnatica non €i fosse una macchina governativa, 
BOUDréAdi qne. del lavoro per opera del capi 

. La Comune di Pi , che tutti coloro che vogliono 
CR per socialisti, onoi a parole, perché mnno che le 
masse opemie sono piene di viva e sincera simpatia per essa, 


p 


ha dimostrato, con una chiarezza tutta speciale, la relatività 
storica, il valore e Tmitato del parlamentarismo borghese: isti- 
tuzioni che no un grandissin$o progresso in confronto 


con quelle del Medio evo, ma che, nell'epoca della Rivoluzione 
necessiriamerte una riforma fondamen- 
le. Marx, il DES meglio di au altro, ha apprezzato la 
importanza st della Comune, ha qm analizzandolo, 
1l carattere di mo 5 sfruttamento della democrazia e del parla- 
mentarismo regime sotto cui le classi oppresse ot- 
tengono il Curius Didi decidere in un eol zionio, per uh peciodo 
di i anni, quale sarà il rappresentante delle classi pos- 
sidenti, che rappresenterà ed opprimerà il popoio al Parla. 
mento, © proprio nell'istante in cui il movimento sovietista, 
abbracciante i| mondo intero, continua, agli occhi di tutti, la 
opera della Comune, 1 traditori del m dimenticano 
l'esperimento concreto della Comme” di Parigi e .ripetono le 
vecchie chiacchiere borghesi sulla « democrazia in generale ». 
Eppure ‘E roue non era una istituzione parlamentare. 
lore della Comune consiste poi În questo: che 


l'amministrazione, nella 
giustizia, nell'esercito, nella polizia, sostituendolo con la or- 
ganizzazione autonoma delle nnsse operaie, senza riconoscere 
o one fra il potere legislativo e quello esecutivo. 
le democrazie borghesi contemporanee, senza eccettuare 
E repubblica germanica, che i traditori del socialismo, a 
ispetto della verità, chinmano proletaria, conservano invece 
il vecchio apparecchio governativo. Così si conferma una volta 
di più, in modo assolutamente evidente, che tptto questo scal- 
pore in favore della democrazia non serve, in realtà, che a 
penc p borghesia e i suoi privilegi di classe struttatrice. 
La libertà di riunione può essere presa come esem- 
pio del principî della democrazia pura. Ogni operaio cosciente, 

D queles nor non Phatoia rotta ‘completamente con la sua cl 
renderà subito che sarebbe una insensatezza permettere 

di riunione agli sfruttatori di- tana € in circo- 

Fe in eui questi sfruttatori si oppongono alla propria 
stituzione è d difendono i propri privilegi. La borghesia, quando 
era ess rivoluzionaria, tanto in A nel 1640 qnanto 
in Francia nel 1793, non ha accordato libertà di pirane. n nè 

ai monarchici, nè ai "obi. che ion le vir ze 

-niere e «si riunivano » per organizzare i tentativi di restau- 
razione. M la borghesin SE che da gran tempo è diventata 


errare proletariato che, in anticipazione, 
Lu exa tta Ja EN che i pin listi Io 
priazione, garantisca ibertà di riunione per 


E! Sfrutintorio gli operai Potranno che ride 
non 
la dig e re dell'ipoeri- 


borghesi 
D'altra Tarte, gli operai sanno benissimo che la libertà di 
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riunione, anche nella repubblica borghese più democratica, è 
una frase vuota di senso, giacchè i ricchi possiedono i migliori 
edifici pubblici e privati, Soa pure la comodità necessaria 
per Fiunirel, sotto la protezione del loro apparecchio go! Hi gi 
nativo borghese. I proletari della città e del compagne ed i 
M reel invece, — a i nA y ral 

la popolazione, non possiedono, cos. 
Tino a che le mem stanno cosi, ire siape ea DELE, 
democrazia un inganno. T conquisi 
degli opera o Pealen realmente la democrazia a vantaggio 

porsi: EE togliere anticipatamente agli sfruttatori, 

tutt 1 pubblici. e pn bisogna dare delle co- 
pr CR- Bivoratorl, che la libertà delle loro ‘riunioni 

ME ride (ens e non da ufficiali, junkers o ca- 
pita isti con moldat a a loro devoti. 

Solo allora si potrà parlare di libertà di riunioni e di 
eguaglianza, senza farsi beffe degli operai, dei lavoratori, del 
poveri. Ora, chi può compiere questa riforma, se non l'avan. 
guardia def lavoratori, i| proletariato, rovesclando gli sfrut- 
tatori e la borghesia? 

La libertà di stampa è anche una delle grandi divise a 

pura. Ancora una volta gli operai sanno 

delen di tutti 1 paesi hanno riconosciuto málioni di volte 

uesta libertà una menzogna, fino a che le -migliori 
Sam nperle le più grandi provviste di carta sono acca; te 
dai pud fino a che sussiste il potere del capi sulla 
Stampa, potere che si manifesta nel mondo intero con tanta 
maggiore chiarezza e cinismo quanto più il regime democra- 
tico e repubblicanò è sviluppato, come, per esempio, in Ame- 
rica. Per conquistare la vera eguaglianza e la vera democra- 
zia, nell'interesse degli operai, dei lavoratori e del contadini, , 
bisogna ty a togliere al enpitale ln facoltà di noleg. 
gliare pubblicisti, di comprare e corrompere giornali e case 
editrici; e per ottenere questo, bisogna e il giogo del 
capitale, rovesciare eli sfruttatori, spezzare la uw resistenza. 
I capitalisti hanno sempre chiamato « libertà » libertà di 
arricchirsi per 1 ricchi, e per gli operai la Tiber di morir di 
fame. I capitalisti chiamano libertà di stampa ln facoltà di 
utilizzare le loro ricchezze per fabbricare e per MITO la 
cosidetta opinione pue In realtà, 1 difensori del sistema 
vile e corrotto della dominazione dei ricchi sulla istruzione 
delle masse, sono quelli che ingannano il popolo, e con belle 
frasi menzognere lo distolzono da questa necessità storica di 
emancipare a et stampa dal suo asservimento al capitale. Una 
vera libertà od ai gna le aci ET Cho el ragione, “alii 
cato dal comunisti, nel quale sarà imj ile 
spese altrui, nel quale sarà materialmen ie, impossibile ‘sotto: 
mettere la stampa, CET DELE. Adi re amen) [EIL 


dei denaro, puel quale. mija lux < ' operaio 
Eaa THR vi da i in piena” egoa- 


dello Si 
9. Anche davanti la rra, la storia XIX 
E A YE gy E pet n, Sat 
zia regime ca sta. 
m e E A marxisti banno 
era pura, e più divEntava viva, accanita, spi 
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classe, e più appariva chiaro il giogo del capitale e la ditta- 
tura dela bord sia, L'affare Dreyfus nella Francia repub. 
blieana, le violenze sanguinose dei distaccamenti assoldati e 
armati dei capitalisti contro gli scioperi nella repubblica H- 
bera e democratica d’Anerica, questi fatti e migliaia di altri 
Simili, scoprono questa verità, che ln borghesia cerca Invano 
di nascondere: che, cioè, precisamente nelle ubbliche de- 
moeratiche regnano, in realtà, il terrore e la dittatura della 
borghesia, terrore e dittatura che si manifestano apertamente 
ogni qual volta sembri agli sfruttatori che il potere del capi- 
tale cominci ad essere spezzato. A 
10, La guera imperialista del 1914-1918 ha definitiva- 
mente manifestato, anche agli occhi degli operai non illumi- 
nati, questo vero carattere della democrazia boi e anche 
nelle e più libere, come carattere di dittatura bor. 
3 mente’ per arricchire un gruppo di milionari o 
i miliardari tedeschi o americani sono stati massacrati de- 
Cine di milioni d'uomini. e nelle repubbliche più libere è stata 
istituita la dittatura militare ‘della borghesia. Nei paesi della 
Intesa questa dittatura militare persiste anche dopo la disfatta 
della Germania. Meglio di ogni altra cosa, In guerra stessa 
ha aperto fi occhi ai lavoratori, ha strappati } suo! falsi ade- 
scamenti alla democrazia borghese, ha mostrato al popolo tutto 
abisso della speculazione e del lucro durante ln guerra ed 
in occasione dena guerra, In nome della libertà e della egua- 
pone ha fatto questa guerra la borghesia; in nome della 
libertà e dell'eguaglinnza i fornitori dell'esercito hanno accu- 
mulato ricchezze inaudite. Tutti gli sforzi dell'Internazionale 
«gialla » di Berna non arriveranno a dissimulare alle masse 
4l carattere.di sfruttamento, ora manifestatò dalla libertà bor- 
, dall’eguaglianza borghese, dalla democrazia borghese. 
11. Nel. più evolüto paese capitalista d'Europa, in Ger- 
mania, i primi mesi di ques: completa libertà repubblicana, 
recata dalla disfatta della Germa imperialista, hanno ri. 
velato agli operi tedeschi e al mondo intero il carattere di 
Casso repubblica democratica borghese. L'assassinio di 
Carlo Liebnecht e di Rosa Luxemburg è un avvenimento di 
importanza storica universale, non soltanto per hi morte tra- 
dei migliori uomini e Sapi osa vera Internazionale pro. 
ria © contunista, ma an perché ha manifestato nello 
Stato più progredito d'Europa e no, si può dire, del nondo 
intero, Ja vera natura del regime borghese. Se persone in 
istato d'arresto, vale a dire prese sotto la sua custodin dal 
Dea governativo dei socialpatrioti, poterono essere uccise 
memente da ufficiali e capitalisti, gli è perchè la repub- 
nella qi possibile nn tale avveni- 
mento, non è che ln dittatura della borghesia, Coloro che espri 
mono i loro indignazione per l'assassinio di Carlo Liebknecht 
e di Rom Luxemburg non la comprendono questa verità, e 
non fanno che mostrare con ciò, o la loro stupidaggine o la 
ipocrisin. La libertà in uno dei paesi più liberi o più 
prormeditl del mondo, nella repubblica germanica, è la libertà 
di uccidere impunemente i capi del proletariato che si trovano 
in istato d'arresto; e fino a che esiste il capitalismo, non 
essere altrimenti, giacchè lo sviluppo del principio do- 
Jungi dall'affievolire, non fa che sovraccitare la 
dasse, lv quale, in seguito alle ripercussioni e in- 
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fluenze della guerra, è stata portata al suo punto di ebol- 
lizione, 


In tutto Il mondo civile s'espellono oggi 1 bolscevichi; ven- 
gono perseguitati, imprigionati, esempio, in una 
Geile più libere repubbliche borghesi, \n svizzera, wi masm- 
erano i kg ga J — ecc. Du] punto di vista della 
democi in generale o democrazia d 
Tklcolo che gli Stati civili e progrediti e demora: armati 
fino ai denti, temano ru di alcune domani, » 
venuti dalla Russia riga Tu er Eon Li 
i — 


12. In un tle stato di cose la dittatura del proleta- 
riato non è soltanto assolutamente legittima, come strumento 
adatto al rovesciamento degli sfruttatori 
della loro resistenza, ma anche assolutambnte 
per tutta la massa lavoratrice, come unico suo mezzo di 
contro la dittatura della borghesia, che ha causato la guerra 
© prepara muove guerre. PER 

Il punto più importante, che 1 socialisti non comprendono è 
che forma da ioo Ao xe imprig! r1 nel 

regiudi rghesi e ro tradimento pol verso il pro- 
etariato sì è che nella società capitalistica, da quando si 
grava la lotta di classe, che è alla sua base, non vi è 

di mezzo fra la dittatura della borghesia e Ja dittatum del 
proletariato, Tutti 1 sogni di una soluzione intermediaria nori - 
Bono che lamentazioni reazionarie di piccoli borghesi. 

La prova ci è data del —— dello ero della 
democrazia borghese e del mbwi oig opatan da più di un 
secolo in tutti 1 paesi civilizzati e E rmente dall'espe- 
rienza di quasi cinque ultimi anni. È’ anche la verità che cl 
insegnano tutta la scienza dell'economia politica, tutto il con. 
tenuto del marxisre, e che spiega per quale necessità econo- 
mica nasca la dittatura della borghesia, e come questa 
possi essere sostituita che da una classe sviluppata, 
plicata, fortificata e diventata più coerente per lo 
stesso del capitalismo, cioè a dire m classe dei proletari. 

13. Un altro errore teorico e politico dei socialisti 
siste nel non comprendere che le i 
sono costantemente mutate nel corso del 
suol germi nell'antichità, di mano in 

somituita , 






ranm d sfruttati, possano compiersi 
della Ke - borghese e parlamentare, 
senza rotture nette, senza che si creino 
crazia, con nuove i 


vita. D 
14. La dittatura del proletariato 
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E delle altre classi ta aaa n gia ore Eae cei 
ra, provi — ure! P 
Sitat: s QD aged "T dominio poli- 
poggia o fgndantal, or ret dittatura del prole- 
A Mee ee dalla dittatura degli ele- 
cala la dittatura der WP TE 
in PEEN? î pa TE Capita ti, consiste in ci 
dittatura aei elementi feudali e della borghesia era lo schiac. 
ciamento violento della resistenza dell'enorme maggioranza 
della popolazione della classe lavoratrice; mentre la ditta- 
tura del proletariato è lo schiacciamento violento della resi- 
bito degli sfruttatori, cioè a dire, di una infima minoranza 
della popolazione; i proprietari fondiari e i capitalisti. 
Ne err ed ancora che n dittatura del proletariato porta 
con s, inevitabilmente, non soltanto una modificazione delle 
Torme e delle istituzioni democratiche-in genere, ma anche una 
tale modificazione che arriva ad una estensione. finora scono- 
nta, del m democratico in favore delle classi op- 
ross dal capitalismo, in favore delle classi lavoratrici, 
Infatti. la formt eila dittatura del proletariato già fatti. 
yamente abona; cioè a dire il potere del Soviet in Russia, 
#1 sistema dei Räte (Consigli) in Germania, gli Shop Stewards 
Commitees ed altre analozhe istituzioni sovietiste nezli altri 
me significa precisamente e realizza per le classi lavora- 
cioè a dire per l'enorme maggioranza della popolazione, 
We sfncoltà pratica di profittare dei diritti e delle libertà demo. 
, come non si ebbe mai nemmeno approesimativamente 
nelle 1 miallori è più democratiche repubbliche borghesi 
natura del potere dei Soviet consiste in cid: che la 
Sagl costante e unica di tutto il potere governativo, di tutto 
l'apparecchio governativo, è l'organizzazione delle masse 
dianzi oppresse dal capitalismo, vale a dire degli operai e dei 
semi-proletari (contadini non isfruttanti H lavoro altrui e 
aventi costantemente bisogno di vendere almeno una parte 
della loro forza di cri Sono queste musse che, anche nelle 
repubbliche borghesi più democratiche. pure godendovi l'egua- 
glianza secondo la legee, in eris aniano scartate, con mi- 
gliaîa di usanze e di manovre. partecipazione alla vita 
politica, da ogni uso del png e dene" libertà democratiche, 
e che ora sono chiamate a prender parte CI en obbliga- 
toria e decisiva alla gestione Gemocratica dello Sta: 





15. L'uguaglianza di tutti i cittadini, indipendente- 
mente dal sesso, dalla religione, dalla razza, dala nazionalità, 
che la democrazia borghese ha sempre e dappertutto promessa 
ma non mai realizzata. e che, pd in oot del capitalismo, 
essa mon poteva realizzare, eguaglianza viene a un 
tratto yon completamente fenfus da dal potere dei Soviet o dit- 
tatura del proletariato n giacchè è in grado di realizzarla sol- 
LA Il EE operai, che non sono interessati alla ge 

ai E di produzione, alla lotta per la 


la veciila democrazia, elo a dire Mn de 
Ra ell mentarismo, erano organizzati in [5 — 
que le masse lavoratrici venivano sempre più allontanate dal- 


governativo, Tl dei Soviet, cioè a di 
dittatura del EORNM invece 2j eco coeulto in modo UR 
Je masse all'apparecehio governativo. Allo 








102 Ww 


stesso fine tende la riunione del e, 
pa organizzazione pro Stal 

tuzione di unità di }avoro, quali sarel 
fabbriche, alle circoscrizioni elettorali territo) 

17. Non è soltanto sotto la monarchia che l'esercito 
wno strumento di oppressione. Esso è rimasto tale in 
repubbliche borghesi, anche nelle più democratiche. 
potere dei Soviet, organizzazione governativa permanente delle 
classi oppresse dal capitalismo, è capace moppe UN 

sottomissione dell'esercito al comando Borghese e 
realmente il proletariato con l'esercito, cos larma- 
mento del proletariato e il disarmo della borghesia, senza 
i che, è DATA il trionfo del socialismo. 

Tb. L'organizzazione sovieltista dello Siato è adulta 
alla parte direttrice del proletariato come classe concentrata 
al massimo ed educata, 
le rivoluzioni e di tutti i oppi 
esperienza del movimento soc yp ES nendo intero, ci in- 
segnano che solo il proletari do di unificare e 
condurre le masse sparse e na rdeteri della popolazione la- 
VE e sfruttata, 

19. Solo l'organizzazione sovietista dello Stato può 
realmente spezzare in un colpo e distruggere definitivamente 
i| vecchio apparecchio borghese amministrativo e giudiziario, 
che si è conservato e doveva inevitabilmente conservarsi, sotto 
Ri Pog sd stesso nelle repubbliche più democratiche, poi- 

è esso era realnænte il più grande ostacolo alla messa in 
pratica dei principii democratici in favore degli operai e dei 

voratori. La Comune di Parigi ha fatto su pera via il 
imo passo di importanza storica universale; il potere dei 
oviet i fatto 11 secondo. 


L'annientamento del potere governativo è il 1306 
che si rA prefisso tutti 1 socialisti, Marx per il primo. 
la realizzazione di questo fine è irrealizzabile la vera 
crazia, cioè a dire l'eguaglianza e la libertà. Ora, il ‘solo 
mezzo pratico di arrivarvi è la democrazia sovietista © pro- 
letarla, giacchè, chiamando le organizzazioni delle masse la. 
voratrici a prendere parte reale e CA epi al Ku 


ess comincia già fin d'ora a preparare fine completa 
ogni governo, 
21. La completa bancarotta dei socialisti, riuniti -a 
Berna, la loro assoluta incomprensione della nuova democrazia 
proletaria, appare specialmente da quanto -— Il 10 feb. 
raio 1919 Branting chiudeva a Berna la conferenza interna- 
EL della. Internazionale c gial» Alli 11 febbraio 1919, 
to a Berlino, nel giornale dei suoi correligionari, 
Die ^ Freiheit, un proclama del partito degli Indipendenti al 
letariato. In questo proclama si riconosce il acie 
del Governo Ui Seheidemann, a cui si 11 desiderio di 
ADOS i Sovi Coco i messaggeri e difendosi della rivo- 
luzione, e a manda di legalizzare 1 Soviet, di dar daro 
i diritti pisani " Do di Mr contro le ig 
semblea costituente, lasciando al 3L giudizio in in 
ultima istanza. 3 
Questo came m mostra il phe fallimento dei 


tici, jm difendevane democrazia sen: nr Pe 
carattere borghese, Questo tentativo “ridicolo 
X 
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"mann e il loro partito banno già mostrato allo stesso modo in 


| 
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sistema del Soviet, cioè a dire la dittatura del proletariato, 
l'Assemblea costituente, eloè a dire la dittatura della boi 
esia, rivela completamente e allo stesso tempo, la povertà 
pensiero del socialisti gialli e dei socialdemocratici; il loro 
carattere reazionario di piccoli borghesi, e le loro vili con- 
cessioni di fronte alla forza irresistibilmente crescente della 
nuova democrazia proletaria, 

22, Condannando 1| bolscevismo, la maggioranza del- 
l'Internazionale di Berna, che, per timore delle masse operaie, 
non ha osato votare formalmente un ordine del giorno corri- 
spondente al suo pensiero, ha giustamente dal suo punto 
di vista di classe. a maggioranza è completamente soli- 
dale coi e cpi Soclal-rivoluzionari russi come con 
gli Scheidemann tedeschi. 4 

I menscevichi e Í soclal-rivoluzionari russi, lagnandosi di 
essere perseguitati dai Lolscevichi, tentano di nascondere il 
che queste persecuzioni sono dovute alla partecipazione 

dei menscevichi e del social-rivoluzionari, alla fuera civile 
a fianco della borghesia, contro il proletariato. Gli Scheide- 







Germania, che essi prendevano egual parte alla guerra civile, 
4 fianco della borghesta, contro gli opera: 4 
Per conseguenza, è ben naturale che la maggioranza degli 
intervenuti alla Internazionale «gialla» di Berna si sia 
pronunciata contro i Bolscevichi. Con ciò si è manifestato, 
non già il desiderio di difendere la democrazia pura, ma il 
bisogno di difendere sè stessi, siccome qu che sentono e 
sanno che nella guerra civile essi stanno dalla parte della bor- 
ghesia, contro il proletariato. 
perchè dal punto di vista della lotta di classe, è im- 
possibile non riconoscere Ja giustezza della decisione della mag- 
femore la verità ma guar gua ll PERNO Don NUT 
bi «Verità, ma guardarla in faccia e trarne le conclu- 
politiche che ne derivano. ; 


... 












, Sulla base di e tesi e tenendo conto delle relazioni 
dei delezati del differenti paesi, il Congresso dell'Internazio- 
nale comunista dichiara che il compito principale dei partiti 
comunisti nelle diverse regioni, in cni i| potere dei Soviet non 
è ancora costituito, consiste in quanto segue: 

1, Iluminare le più vaste masse della classe operaia 
Re toro rta ele deve ca PT a 
democrazia borghese, num d xg 
n Allargare e organizzare del Soviet in tutti i campi 
dell'industria, nell’ n n flotta, i i 
$1 piccoli contadini. Caio 


A 3. Conquista; tro i Sovi 
E. me i let una maggioranza co- 


Pi 











Politica di fronte alle correnti socialiste 


ed alla Conferenza di Berna 


La politica da tenersi di fronte alle correnti socialiste 
ed alla Conferenza di Berna venne manifestata nella se- 
guente deliberazione: v 


I. 


Già nell’anno 1907 al Congresso Socialista Internazio- 
nale di Stoccarda, quando la Seconda Internazionale ab- 
bordò la questione della politica coloniale e dello guerre. 
imperialistiche, si vide che più della metà di questa e la 
maggior parse dei suoi capi si accostavano in tali que- 
stioni, piuttosto alle opinioni della borghesia che al punto 
di vista comunistico di Marx e di Engels. 

Nonostante ciò, il Congresso di Stoccarda approvò 


una modificazione Proposte dai rappresentanti del partito 


rivoluzionario N. Lenin e Rosa Luxemburg, il di cui tema 


era il seguente: 

Nel caso che una guerra scoppi, i socialisti sono tenuti 
ad intervenire per la sua sollecita fine ed a valersi con tutti 
4 mezzi, della orisi politica ed economica provocata dalla guerra 
per sollevare il popolo ed affrettare così la caduta del dominio 
capitalistico. 


Nel Congresso di Basilea tenutosi nel novembre 1912, 
al tempo della guerra balcanica, la Seconda Internazio- 
nale così si esprimeva: 


Non dimentichino i governi borghesi che la franco- 
rovocò il nsoto rivoluzionario della me e che 
nese mise in movimento le forze rivolu- 


wide 


Ancora alla fine di luglio ed al principio d". 1 
ventiquattr'ore prima a Parere maii Ni 
li organi e le istituzioni più stolen della Seconda 
erra come Il meggior deli delle borgheale. Lo die 

guerra come il maggior a d 
razióni dei partiti cent; riferentisi a quei 
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nternazionale. 
*"** 


stituiscono il gn eloquente atto d'accusa contro i capi 
della Seconda 


Al primo sparo che echeggiò sui campi della carnefi- 
cina imperialistica, i partiti principali della Seconda In- 
ternazionale tradirono la classe dei lavoratori e sotto il 
manto della « Difesa della Patria» ognuno si schierò al 
fianco della sua borghesia. Scheidemann ed Ebert in Ger- 
mania, Thomas e Renaudel in Francia, Henderson e Hynd- 
man in Inghilterra, Vanderwelde e De Brouckere nel Bel- 
gio, Renner e Pernerstorfer in Austria, Plechanow e Ruba- 
novie in Russia, Branting e il suo partito in Isvezia, Gom- 
pe ed i suoi compagni d'idee in America, Mussolini e 

i in Italia, invitarono i? proletariato, per amor della 
« pace interna » ad affra*ellarsi colla borghesia del « loro » 
paese, a rinunciare alla lotta contro la rra ed a diven- 
tare insomma, carne da cannone per gli imperialisti. Fu 

uesta l'ora in cui la Seconda Internazionale vide il suo 

llimento completo. a à 

La borghesia dei paesi piü ricchi, grazie all'àndamento 
generale dello sviluppo economico, ebbe la possibilità, 
mediante piccole elemosine tolte ai suoi immensi gni, 
di corrompere e di attirare i partiti dirigenti della classe 
dei lavoratori, la cosidetta aristocrazia raia, I «lac- 
chè » del socialismo, appartenenti alla piccola borghesia 
corsero a schierarsi nelle file dei partiti social-democratici 
ufficiali e mutarono a peo a poco il corso della loro poli- 
tica, accostandosi alla e Fra i capi del movimento 
raio parlamentare e le maestranze, fra i segretari 

varie istituzioni, i redattori e gl’impiegati della demo- 
erazia sociale si formò una vera casta burocratica coi pro- 
pri interessi di classe e, nella realtà, ostile al socialismo. 

Merc? tutte queste circostanze la democrazia socialista 
ufficiale tralignò in un partito antisocialista e sciovinista. 

Già in seno alla Seconda Internazionale si erano ma- 
mifesta'e tre diverse correnti; nel corso della guerra fino 
all principio della rivoluzione proletaria in Europa i cá- 
ratteri di queste spiccarono in tutta la loro chiarezza. Esse 
sono: 
> I. La corrente social-sciovinista (quella della mag- 
. no i di cui rappresentanti più tipici sono i socia- 

tedeschi. Questi si dividono ora il potere colla bor- 

ghesia e sono coloro che assassinarono i capi dell'Interna- 

zionale Comunistica Carlo Liebknecht e Rosa Luxemburg. 
I social-sciovinisti si sono ora mostrati completamen 


nemici della classe proletaria e ono il medesimo 
ramma della « Liquidazione » della SR de da bor- 
ia ha loro additato; addossamento della maggior parte 
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i oneri alle masse operaie, intangibilità della prop: 
privata, mantenimento dell’esercito nelle mani la bor- 
ghesia, scioglimento di tutti i consigli operai in via di for- 
mazione, mantenimento della forza politica nelle mani 
(E borghesia — « democrazia » Pr ie contro il socia- 

ismo. 
Per quanto strenuamente i Comunisti abbiano fin qui 
lottato contro i social-democratici della maggioranza, non 
è ancora chiaramente manifesto ai lavoratori tutto il pe- 
ricolo che questi traditori costituiscono per il proletariato 
internazionale. Aprire gli occhi a tutti i lavoratori, mo- 
strare loro l’opera di tradimento dei social-sciovinisti e 
rendere innocuo a mano armata questo partito antirivolu- 
zionario; ecco uno dei compiti più importanti della rivo- 
luzione proletaria internazionale. 
II. La corrente del centro (socialisti pacifisti, Kaut- 
skyani, Indipendenti). Questa corrente incominciò a for- 
si ancor prima della guerra, principalmente Ger. 
ei primi tempi il « Centro » coincideva nei si 
pii fondamentali, quasi ovunque coi social-sriovinisti. 
Il cano teoretico di esso, Kantsky si presentò difendendo 
la politica seguita dagli sciovinisti francesi e tedeschi. Egli 
affermava non essere l'Internazionale che uno « strumento 
di pace», «lotta per la pace », « lotta di classe durante 
la pace ». 
Il « Centro » insisteva pure sull’« unione » coi social- 
sciovinisti; dono l'assassinio di Liebknecht e della Luxem- 
burg, esso continuò a raccomandare la medesima « unione », 
che è quanto dire l'unione dei comunisti lavoratori cogli 
assassini dei capi comunisti. Liebknecht e Luxembure. Fu 
pure predicata dal « Centro» (Kautsky, Victor Adler, 
Turati, Macdonald) l'amnistia reciproca, a favore dei capi 
dei partiti sciovinisti di Germania e d'Austria da una 
parte e di Francia e d'Inghilterra dall'altra. Tale amnistia 
viene predicata ancor ogri, dono terminata la guerra, ciò 
che impedisce ai lavoratori di rendersi un esatto conto 
delle canse che determinarono il fallimento della Seconda” | 
Internazionale. 
Il « Centro » ha inoltre inviato i suoi rappresentanti 
alla Conferenza Internazionale di Berna e con ciò ha reso 
più facile il radicarsi dell'errore nel seno della classe la- 
vora*rice. 

E’ assolutamente necessario staccare dal « Centro» gli 
elementi più rivoluzionari, ciò che è possibile. soltanto 
esponendo e sottoponendo ad una critica severa e senza 
riguardo i suoi capi; tale scissione organizzatrice è una 
necessità storica ed è compito dei Comunisti di ogni paese 
di determinare. secondò il grado di sviluppo che il movi- 
mento avrà raggiunté presso di loro, l'epoca in eui si 
dar mano a talle opera. pg 
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III. I Comunisti. — Nella Seconda Internazionale 
tale corrente, che difese le idee di Marx sulla guerra e 
sui compiti del proletariato (Stoccarda 1907, deliberazione 
Lenin-Luxemburg) rimase in minoranza. J 
Il gruppo « radicale della sinistra » (in seguito gruppo 
spartachiano) in Germania, il partito dei Bolscevichi in 
Russia, i « Tribunisti » in Olanda, il gruppo dei gioyani 
in Isvezia, la sinistra dell'Internazionale giovanile in una 
serie di paesi. formarono il primo nucleo della nuova In- 
ternaziona) 'edele agli interessi della classe lavoratrice 
tale corrente annunciò sin dal principio il passaggio dalla 
guerra imperialistica alla guerra. civile. Essa è quella che 
ora si è costituita quale Terza Internazionale. 


II 


La Conferenza socialista di Berna tenutasi nel Feb- 
braio 1919 fu uh tentativo di galvanizzare il cadavere della 
Seconda Internazionale. La composizione di tale conferenza 
mostra chiaramente che il Proletariato rivoluzionario uni- 
versale non ha con questa nulla di comune 1 

Il vittorioso proletariato russo, l'eroico proletariato 
tedesco, il proletariato italiano, i comunisti dell'Austria 
tedesca e dell'Ungheria, il proletariato della Svizzera, la 
classe lavoratrice della Bulearia, della Rumenia, della 
Serbia, i partiti operai di sinistra della Svezia, della Nor- 
veria, della Finlandia, il proletariato ucraino, lettone, 
pus lla parte migliore del pro'etariato organizzato del- 

Inghilterra, l'Internazionale giovanile a quela femmi- 
nile si sono rifinta'e in modo dimostrativo di prendere 
partea, Conferenza. social-patriotta di Rerna. 

Quei partecipanti alla Conferenza di Berna che ancora 
hanno qualche contatto col vero movimento operaio della 
nostra epora formarono un grunno di opposi ie che, per 
lo meno nella questione principale del « giudizio sulla ri- 
voluzione russa ». si mostrò contrario alle idee dei social- 
patrioti. La dichiarazione del compagno francese Loriot, 
che «ferzb la mageioranza dola Conferenza di Berna quale 
comevole di servilità verso la horshesia è l'oninione di 
tutti i Invorst^ri del mondo, coscienti delle loro forze. 

Nella cosidetta « anestiona dela coIpn » la Conferenza, 
di Berna si mosse sempre nell’ambito dell'ideologia bor- 

i socinl-natrioti tedeschi e franorsi si îanciarono 
seambierolmente quelle acenee, che già «i evan fatto l'un 
l’altro i borghesi dei due Stati. Esa «i perdette in pie- 
oobi dettagli su aneeto o su quel passo dei relativi ministri 


A nrima della guerra e non volle ire che il |- 
tailismo, il capitale finanziario delle due coalizioni el i 
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lume 

d an-XXt-AD 3x 3-8 
cupava di trovare iper princi, uno sguari 
pil attento © tutti si sarbhero potuti riconoscere quali 


equas REUS ciale poi dichiarato circa la questione terri- 
è pieno di P gui, Tale ambigui è soprar 
i cui, la borghesia. Il Mire RE rea- 
zionario dell’ spazia Ee cad il signor 
nosciuti i meriti della Conferenza social-patriota 
di fronte alla reazione imperialistica, Tierendone t una DTA 
legazione e proponendo a A laco di p arte a tutte 
le relative commissioni deli (o erg di Parigi. 
Nella questione coloniale si rese chiaramente iis Siig 
che la Conferenza di Berna navigava nelle acque di quei 
itici liberali-borj che gius'ificano lo sfruttamento e 
sottomissione delle colonie e cercano un'apparenza in 
balle frasi di umanità edi Lo di noe 
I sooiakpatrioti tedesch pn l’ulteriore 
tenus delle colonie telenche al oro ienero; cioe Jo 
tamento di gus da parte del capitalismo. Le 
che tale pretesa fece rinascere dimostrano ch i social- 
trioti dell Intesa. vedono le cose dallo stesso punto di 
essi considerano l'ulteriore assoggettamento dalle eooni 
francesi ed inglesi a mezzo del capitale come una cosa della 
[AN e la « Lega dei popoli » la Conf m d 
giudicare la « lei i» lorenza 
Berna mostrò di camminare sulle orme di quegli element: 
borghesi che sotto una parvenza fallace hi « Lega 
Nazioni » volevano bandire dal mondo la sempre crescente 
rivoluzione proletaria. Invoce di smascherare l'opera della 
Conferenza interalieata di Parigi come quella di una banda 
di trafficanti avente propri territori e ri domini eco- 
nomici, lla Conferenza di Berna asseconi à qoa, dA Daria 
abbassandosi a diventare uno strumento di q 
La Conferenza di Berna mostró indi bye aver total- 
mente dimen'ücato il grido «via dalle Co) Colonie ». Il con- 
tegno often Ai essa, che S erisa una di 
arigi trattare questione della ‘azione operaia, mo- 
stra che i social-patrioti si sono conem) dichia- 
rati favorevoli ACEA Lon schiavitù canitali- 
stica e sono pronti accontentare la classe operaia con 
delle: inconcludenti eA AR a 
tentativi peia borghese, di indurre 
la Conferenza bea ad una deliberazione 
eventuale MEE MM armato in EN. Baale GRES 


che deg sforzi del eroe dendo ha Hoan Um ngon 
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nifestamente sciovinisti vediamo una prova indiretta, che 
il proletariato dell'Europa occidentale simpatizza colla ri- 
russa e che è pronto a scendero in campo contro 

LA AE ar n M MERE, 1E timore che questi « lacchè » 
della borghesia dell'inevitabile diffondersi dei Con- 
sigli operai, si scorge daíl'angosciosa preoccupazione di 
scansare menomamente qualsiasi contatto con tale 
fenomeno storico-universale. ^ 

I Consigli ai sono la più importante manifesta- 
zione dopo « Breda » di Parigi. li solo fatto ‘che la 
Conferenza di Berna ha ignorato tale questione è valso a 
dimostrare la sua Lg O ad annunciarne il fallimento 
teorico. Il Congresso dell'Internazionale Comunista consi- 
dera « l'Internazionale » che la Conferenza di Berna cercò 
di istituire, qualle uno strumento deila bo 

Il Congresso invita gli operai di tutti i paesi ad en- 
trare decisamente in lotta e salvarsi da questa Internazio- 
nale di menzogna e di inganno. 








La situazione internazion 
e la politica dell'intesa 


Le EM tesi sulla situazione internazionale e sulla 
piua l'Intesa, espos'e dal compagno Ossinsky (Obo- 
sky) vennero approvate dalla Conferenza: 
Le esperienze della guerra mondiale hanno smascherato 
la politica ETT delle « Democrazie » borghesi, quale 
„ai to delle grandi potenze, che tende ad 
z emm del È rr Wu a consolidare sora Li masse sfrut- 
oppresse "ura economica e politica, 
Le err g i e le n: Gi ugniai — Vim- 
i decRpe tea go: a vità del tariato, 
l'inaudito arricchimento delle classi superiori della borghesia 
colle forniture militari, coi iti, ecc., il trionfo della 
reazione militare in i i tutto ciò incominciò a di. 
Je illusioni della d della patria, della pace civile 
l « Democrazia ». La QC cy pacifista » svela lo vere 
aspirazioni degli imperialisti di ogni paese e serve a sı 
(ue completamente la loro opera. 
Co è 


La pace di Brest-Litowsk e l'Imperialismo tedesco compromesso 


La di Brest.Litowsk ed in seguito anche quella di 
hanno reso pal il caratte; 
Re aanne me palong Sa rapa e pigna 
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inerme contribuzioni ed annessi 
diritto di autodecisione del DR 
litica annessioni idi 


reazionari vano la politica di ra 
moti rivolu: ri delle classi lavora! 

desco, che nella lotta internazionale non aveva 

piena vittoria, non aveva in quel tempo la possibi 

strare sinceramente le sue vere intenzioni; egli doveva, 

dalla necessità, vivere in una pace apparente colla e 80- 
vietista e palliare di frasi ipocrite la sua politica di reazione 


e di cong 

Le potenze dell'Intesa invece, non SN riportata la vit. 
torla finale, lasciarono cadere le maschere Serm nifestarono 
IAM, d a tutti gli occhi, il vero carattere dell'imperialismo 


La vittoria dell'Intesa ed il raggruppamento degli Stati 


A La vittoria dell’ "ye ha diviso 1 cosidetti paesi civilizzati 
el mondo nei seguenti gruppi. 

Il primo, formato dai ‘potentati del mondo capi! 
dalle grandi proteste imperialistiche trionfanti ( 

America, Francia, Giappone, Italia). 

Di fronte ad esso sta quello del paesi del vinto impe- 
rialismo (Germania, Austria-Ungheria coi loro ex alleati). 

Il terzo gruppo costituito dagli Stati vassalli delle £x 
tenze dell'Intesa; è composto ne piccoli Stati capitalisti 
hanno preso parte alla guerra fianco dell'Intesa (Bergio, 
Serbia, Portogallo, ecc.), nonchè dille réputbliche « nazio- 
nali» recentemente create e dagli « Stati cuscinetti » (Repub. 
blica iano Polonia, Repubbliche russe antirivolu- 


Gli i otra LOHNT si avvicinano per la loro situazione ali 
Stati vassalli, ma subiscono una forte pressione P ct d 
conoce che talvolta rende la loro situazione simil 

dei paesi vinti. La Repubblica socialista russa è uno 

di operai e di contadini che vive esteriormente al nbndo 
capitalistico e rappresenta us E ev pericolo pe ERRE 
lismo vittorioso; il colo del 
quo della vittoria sotto Tassalto della sivomaione 1 mon- 


La politica pacifista dell’Imperialismo dell'Intesa 
€ l'auto-smascheramento di questa 


La politica pacifista del “cinque potentati del 
è, considerata nelle sue linee [ E 
continuo auto-srmascheramento, A eee 
sulla sua « politica estesa. democratica 
trionfo della Diplomazía segreta, che 
mondo sulla via delle 


finanziari 
Eia di tuttl 1 Pu 





p - “i 
Tutte le questioni essenziali pregno senza eccezioni de- 
cise dal ‘Consiglio delle cinque Grandi potenze, a porte chiuse 
a Parigi in assenza dei rappresentanti dei paesi vinti, dei 
neutral e persino degli Stati vassalli. RAR 
Le necessità delle annessioni e delle contribuzioni viene 
ta MM Ka Yu 7 nei discorsi di Loyd 
no e d'altri. 

Nonostante le frasi menzognere sulla «guerra per il di- 
sarmo generale», viene apertamente dichiarata la necessità di 
altri armamenti ed in special modo del mantenimento della 
potermi navalo britannica, allo scopo di proteggere la libertà 

mari, 


A pono M ire ry e eeu poeemist Siis 
jesa, viene man; mte calpesi e sostituito con la di 
mono dal relativi “territori tra 1 vari potentati ed i loro 
vassalli. 
L'Alsazia-Lorena è stata annessa alla Francin senza che 
ne venisse interrogato il desiderio della popolazione; 
Irlanda, l'Egitto, le Ii non hanno il diritto di autode- 
Gislone; lo Stato slavo meridionale e ln Repubblica Czeco- 
Slovacca sono stati fondati mediante impiego della potenza 
armata; la divisione della Turchia europea £d asiatica viene 
ratamente mercantegziata; ln divisione delle colonie te. 
è attualmente già incominciata, ecc. 
La politica delle contribuzioni è stata spinta fino al grado 
di una completa depredazione del vinti. Ad, essi vengono 
Don solo presentati conti di parecchi miliardi, non solo tolti 
tutti 1 mezzi di guerra; i paesi dell'Intesa tolgono loro anche 
le ve, 1 vagoni ferroviari, le navi, gli attrezzi agri- 
- æli, le scorte d'oro, ece., ecc. 
A ciò ancora che guerra do- 
i vincitori. in via di 
dal em La po 
intesa. potenze 
lenzione di farne degli schiavi miseri ed 
del capitalismo. 
itica di estrema zione della umanità trova 
la sua espressione nella costan: persecuzione che ja stampa 
dell'Intesa e le Autorità tesi occupati tengono verso | 
‘est vinti, nonchè del bh na i popoli della 
mia dell'Austria ad una lenta distruzione. Questa 
ICE s isti cssc o poit dt 
be &ciovInis: e i — non- 
continui massacri d'ebrel che superano quini di orribile 
A i cancer Tata aono una polti 
« democratici » l'In! una 
di estrema a fiorai ; P 
lone tanto nell'interno degli Stati alleati 
rancia è addirittura tornata al peggiori tempt 
+ Quanto nell'intero mondo capitalisticò che 
la ini dell'Intesa. Gli alleati soffocano Ja 
ie nei itori ocenpati Vella Germania, dell'Un- 
. della Bulgaria, ece.; essi aizzano i governi 
dei paesi vinti ‘contro į lavoratori rivoluzionari, 
ndoli dei mezzi di sussistenza. Gli Alleatl hanno di. 
che affonderebbero tutte le navi tedesche che osas- 
la bandiera rossa della rivoluzione; essi hanno 
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abolito nei territori germin Aid occupati, la ta delle otto 
ore di lavoro. Presci 
pasto alla politica UE nei paesi neutrali, 


gli elementi reazionari di questi paesi (Finlandia, Po- 
pro si Svezia, ecc.), contro la Russia rivoluzionaria e pre- 
tendono l'intervento delle E armate della Germania. 


Dissensì fra gli Stati dell'Intesa 


Fra le grandi potenze, che dominano i} mondo capitalistico, 
nonostante Fmitormità Che seguì 2 principii fondamentali 
Ce loro politica imperialistica, si manifesta una serie di 

ERO incipalmente intorno al program. 
si concentrano principalmente al pri 

ma tese pace del capitale finanziario americano (il cosidetto 
ei Pata quelo prp 

più importanti punt! q sono: 
libertà del mari», «La Lega dei popola. e py s 
nalizzazione delle colonie». I primo di questi spogliato 
da ogni manto d'ipocrisia — significa effettivamente l'aboli- 
zione del predominio di aleune grandi potenze (s) Imente 
dell'Inghilterra) sui ngari e l'apertura di tutte le vie ma- 
rittime al commercio americano. La « Lega f po) si- 
gniñca il rifiuto alle grandi potenze europee 
alla Francia) del diritto di immediata ami n 
e dei popoli deboli. La « Internazionalizzazione di 
mie» stabilisce la stessa regola di fronte ai territori coloniali. 

uesto programma è determinato dalle seguenti circo- 
stanze: Il Capitale americano non possiede la flotta più 
grande del mondo; esso non ha alcuna da possibilità Ta 
tuare dirette annessioni nell" Europa e perciò tenta 
tamento degli Stati e popoli mediante il LAE e l'in- 
vestimento di capitali. Quindi esso vuol costringere le altre 
potenze a fondare un sindacato dei trusts degli Stati, a ri- 
partire equamente tra di loro la partecipazione allo sfrutta- 
mento delle ricchezze ed a mutare la lotta tra i diversi trusts 
in un'unica lotta economica. 

Nel campo dello sfruttamento economico, il capitale fi. | 
nanziario americano raggiungerà una vera egemonia e potrà 
con ciò assicurarsi a ace ep economico e politico nel 

Moore. dell'inghiterta, del Giuppone, ed im perte. 

interessi rra, del ippone, in parte 
delta (nel mare Adriatico). Ls: 
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vassalli, i} loro ingordo sfruttamento (Progetti d ona Lega 
danubia; Mae di uno Stato slavo meridionale), ed il vio- 
lento rleupero = debiti che lo ezaristp russo ba fatti presso 
lo @ Shylock » francese. La Francia e "italia (in una forma 
cambiata, ciò vale anche il Giappone) come paesi conti- 
nentali sono anche in lo di tenere una politica. di dirette 


— 1 degni grandi potenze sono in contra sio cogli. dite- 
ressi dell'Ame stanno contemporaneamente procgizto 
anche tra di loro. L'Inghilterra teme l'i ngrandirsi della Do 
tenza francese sul continente; essa possiede nell'Asia 
nore e ne Aa degli interessi che stanno in contrappo- 
sto a li della Francia. Gl'interessi italiani sulla peni- 
PE Sd 

nceni, lappone si disputa coli inglese il pos- 
sesso delle Isole dell'Oceano Pacifico, ecc. 


Raggruppamenti e correnti fra gli stati dell'Intesa 


dissensi tra de grandi potenze dell'Intesa rendono 
li nel seno di essa, varie combinazioni, Due principali 
Li sono finora manifestate probabili. La combinazione franco- 
anglo-giapponese, apponentesi all'America ed all'Italia e la 
vela anglo-americana, in opposizione alle rimanenti 
La Probabilità della prima combinazione prevalse fino 
al primi di gennalo del 1919, fino a che il presidente Wilson 
Non aveva ancora desistito dalla sua pretesa Pai abolizione del 
dominio maritino inglese. Lo sviluppo del moto rivoluzio- 
murio RUN nen ilifare, che ninfe ad un accordo fra git 
dei vari — alla liquidazione dell'avventura 
Spr e ad affrettare la conclusione della pace, ha raf- 
IU BST. negli inglesi la tendenza a tale QUOD. 
hè la sua probabilità è ancora quella che pi 
pe "1 bloc blocco anglo-americano sorge contro la priorità della 
Francia nel saccheggio della Germania e contro l'esagerata 
Intensità di questo sacchi Esso pone dei linsiti alle smo- 
date pretese annessionisti “della pancia; dell'Italia e del 
Gia) Esso imj che gli Stai NR recentemente 
ti, vengano € EM ON. assoggettati da queste. 
Della an tione bird comi bigrzione M e mericana ha. 
* essa vuol avere libera mano 
Seine la e pi ielone del mondo, per soffocare la rivoluzione 
Va yp anche la rivoluzione russa. Queste due 
LC delle i zotense, iat emoa d a due correnti nel. 
an medesime Hina Cello Qual. anaes 
Et lu nali. a ia 
part! co akira l ar -Lloyd George. T 


la “Lega dei popoli, 


ficca t meme, e 
» ni caratte 
BEC ^^ del capi italisti per la repressione "della 
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rivoluzione operala. Il propagarsi della «Lega dei popoli» 


mezzo per rendere perplessa. la coscienza rivo. 
A gti classe operaia. Invece di giungere ad una 
Internazionale di repubbliche lavoratrici rivoluzionarie, si sa 
creata un'unione internazionale di apparenti democra: 
fra mediante una coalizione dei pr proletariato colle " laesi 


Ta ia «Lega dei popoli» è un inganno musa S 
quale i socialisti, cara ia ais del capitale int 
nale, cercano di ‘dìsgrerare le forze del proletariato e di fa- 
vorire la controrivoluzione imperialistica. 

I lavoratori rivoluzionari di tutti | paesi del mondo deb- 
bono muovere una guerra implacabile alle idee wilsoniane 
della «Lega dei popoli» e levare alte proteste contro tutte 

queste manifestazioni di rapina, di sfruttamento e di contro- 
eh imperialistica verificatesi in questa Lega. 


Politica estera ed interna dei paesi vinti 


Il crollo militare e lo sfagelo interno dell'imperialismo tede- 

sco ed austriaco, hanno condotto negli Stati centrali, durante 
"o prinfo periodo della rivoluzione, al dominio del regime 
borgzhese.social-opportunista . 

Dietro il cartello della democrazia e del socialismo, 1 
traditori socialisti della germ proteggono e restaurano 
il dominio economico e la dittatura politica borghese. Nel 
loro politica estera tendono "x ristabilire l'imperialismo te- 
desco, pretendendo la restituzione delle Lu. e l'a 
mbnto della Germania nella Lega del popoli. Quanto più si 
rinforzano le bande della guardia bianca e progredisce nel 
campo Dei T QUILT ACE se e tanto più cre- 
scono jen "i ic] e! rghesia e suol 
ni ^ uu Govi borghiese mocial-opportu- 

Vello stesso tempo il 'erno 
nistico mina la solidarietà internazionale del proletariato e, 
adempiendo agli incarichi antirivoluzionari degli Alleati, fra 
1 quali è da notarsi sopratutto quello To aizzare le masse la. 
voratrici tedesche contro la rivol operaia russa, separa 
1 lavoratori della Cain da quelll decl altri paesi. 

Ta politica della sin e dei soclal-opportunisti nel. 
l’Austria tedesca e nell'Ungheria” è simile, in forma però più 
Pant politica del blocco borghese-social-opportuni- 



















Gli Stati vassalli dell'Intesa 


li Stati vassalli e nelle repubbliche recentemente cren- 
te Tzputblia czeca, sud.slava, Polonia, Finlandia, eco). a 
politicy dell'Intesa Wiretta a creare, | 
classi dominanti ed ai soclal-nazionalistl, dei centri di un. 


movimento cont urionario nazi J ~- 
E eg le S. dei movi Stati e Stati 
deve impedire 1 aot! rivoluzionari che al d 
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repubbliche « nazionali », e finalmente fornire la 
rdia bianca combattere la rivoluzione internazionale e 


russa. 
Spec imet cette riguarda il Belgio, il Portogallo, la Grecia ed 
altri piccoli paesi alleati all'Intesa, la loro politica viene de- 
terminata da e ree a cui essi sono 
completamente sogget a aiul aspirano per ot- 
tenere piccole annessioni e piccoli indennizzi di guerra. 


Gli stati neutrali 
li iem neutrali si trovano nella situazione di vassalli non 
EA m 


















dell'imperialismo dell'Intesa, di fronte ai quali 

‘Alleati adoperano, in forma più attenuata, gli stessi me- 
todi usati verso 1 vinti. 

Gli Stati neutrali più favoriti affacciano agli avversari del- 
l'Intesa varie pretese (Pretese della Danimarca su Flensburg, 
la ta svizzera di un'internazionalizzazione del Reno, 
ecc). Contemporaneamente essi adenpiono ai mandati contro- 
rivoluzionari dell'Intesa (Espulsione delle Ambasciate russe, 
arruolamento della guardia bianca nei paesi scAndinavi, eoc.). 
Altri sono esposti al dello smembramento territo. 
riale( ito di unione della provincia olandese di Lim- 
I e di internazionalizzazione della foce dello 


L'intesa e la Russia sovietista 


Il carattere reazionario, inumano e rapace Setter 
smo dell'Intesa, più chiaramente nei riguardi della 
Russia sovietista. 1 principio della rivoluzione di novem- 
bre, gli Stati dell'Intesa si sono schierati dalla parte dei 
partiti e dei governi russi controrivoluzionari. 
Coll'aluto di.controrivoluzionari borghesi, essi si sono an- 
le coste.della Russia Europea, il 
Caucaso e una pri Ee lege P3 questi Eae essi 
grezgi o, nafta, minerali di manga- 
nese ed altro). Coll'aiuto di bande assoldate di Czeco Slo- 
vacchi, essi si sono anche impadroniti della scorta d'oro del 
eo russo. Sotto ln. direzione del diplomatico inglese 
ockhart, delle spie inglesi e francesi predisposero per la 
distruzione dei ponti e delle strade ferrate e cercarono di 
ostacolare l'approvvigionamento dei viveri. L'Intem appoggiò 
con danaro, armi od aiuto militare i generali reazionari De- 
mikin, Kolciak e Krassnow che a Rostow, Jusowka, Nowo- 
, Omisk, ecc., fecero impiccare e fucilare migliaia di 
lavoratori. 
Nei discorsi di Ciemencean e di Pichon, l'Intesa ha pro- 
famamenio Vel a ANLE eoi AE Uk 
e Tem opemia ed a 
cola ed ha promesso alle bande di Denikin, Kolciak e Xm 
snow un cani tecnico». L'Intesa ha respinto le reite- 
rate offierte di pace della repubblica dei Soviet. 
ne 1919 le potenze dell'Intesa. hanno indiriz- 
1 Governi russi la proposta di inviare rappre- 
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tale offerta di pace della Russia sovietista, non ebbe 
esito. 

Ciò conferma che le tendenze annessionistiche reaziona- 
narie degli imperialisti dell'Intesa, stanno sopra salda base. 

Esse minacciano la repubblica socialista con nuove "AD 
nessloni e nuovi assalti controrivoluzionari. 

La politica pacifista dell'Intesa svela ummy da- 

vanti al proletariato internazionale l'indole del suo 
dismo e dellimperialiemo in generale. Contemporaneamente 
essa dimostra che i Governi imperialisti go, imm 4i con. 


cludere una pace giusta e duratura, e che 0 apin finan- 
ziario non è in grado di restaurare TAE 
L'ulteriore dominio del capitale finanziario con bo 


o alla completa distruzione della società civilizzata o ad una 
recrudescenza dello sfruttamento, della schiavitù, delle rea- 
zione politica, della politica degli arnyamenti ed infine ad 
una nuova guerra di distruzione. 





ta 


Ecco il festo del Manifesto dell'Internazionale Comu- 
nista al Proletariato distutto ill mondo: 


Sono trascorsi settantadue anni dacchè il Partito comu- 
nista mondiale ha annunzinto 1] suo programma in forma di 
dai LA 1 pu. is 

in 

TrA "entrato > nell'arena del com- 

sd sn dall'odio & 


omi 
presentivano ij n3 lu il loro morale nemico. Nel” ‘cotto di 
Lor decenni i lo sviluppo del Comunismo percorse vie 
|i: impeti di ascesa, ma anche periodi di declinamento; 
ma anche dure scontite, n fondo in siente lo 
e era mostrata 
dell'ultimo combattimento 


Manifesto dell'Internazionale Comun 


tar i que quello che si fossero aspettati aves. 
pi apostoli della rivoluzione bd 
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riuniti nella Mosca sovietista, ci sentiamo e ci consideriamo 
4 continuatori e gli esecutori enini della causa, il cui 
venne annunciato settantadue anni vr sono. 

nostro gomito. Cm nel raccogliere l'esperienza ri- 

woluzionaria della cl operaia, nel purgare 1l movimento 

da LI lemento dissolvento di opportunismo e di patriotti- 

e di riunire le forze di tutti 1 partiti veramente 

-FivoluzionaH ^ del proletariato mondiale e facilitare la solle- 
‘cita vittoria della rivoluzione comunista. 


NT in cui l'Europa giace coperta di macerle e di rovine 

fuma Re tant | i più nefandi incendiari sono intenti a cercare 

int sero ad essi stanno i loro profes. 

TR A Pall pati 1 Joro sie 1 loro socialpa- 

Politi del rehodia. 

ma lunga serie a ‘inni M socialisnto ha 

ve, ^m ‘nertiblità della guerra imperialistica, ed ha 

ES ez e ip Ja, causa di questa guerra nell'insaziabile 

Sri dell possidenti ante due nazioni avversarie 

inel] È E Va tutti i paesi capitalisti. Due anni prima dello 

pes i capi.sovialisti responsabili- di tutti 1 

Aa a esso di Basilea stigmatizzato l'imperia- 

jismo poe causa. futura guerra, e minacciato di me 
gere la borghesia per mezzo della rivoluzione socialista 

dra contpenso del proletariato "n s role del militarismo. 

ro l'esperienza di cinque dopo che x ae 

lesato le brame brigantesche della 38 ed ha 

le non meno delittuose azioni degli Stati deli Intesa, 

i socialisti del pes dell'Intesa continuano, insieme ai loro 

verni, a tr erare incessantemente la. figura dell'ex-kaleer. 


poll, 

me ‘socialisti dell'Intesa, accusano la caduta monarchia te. 

en quale principale colpevole. In questo modo essi spe- 
e d far scordare la loro propria colpa e di meritare la 
benevolenza dei vincitori. Ma, accanto abbattute dinastio 
Cem n iem icr tn TES 
canto allo co en] e di questi paesi, appaiono 
alla Juco desi! avvenimenti svolgentisi e dello tirciazioni di 
inghilterra, d'Italia e 

bassezza. 


tiche, 
I Stati Unit ET 3 muisurata 
diplomazia inglese, fino al momento in cul si accese 
queri so n'era stata colla gie a misteriosamente palate: 
qa City si guardò bene «MI far palesa in 
modo chiaro la gun intenzione di schierarsi in caso di con- 
Mitto da parte dell'Intesa, per non far al Governo 
di Berlino la i fare la ea: Londra si ueni 
HELM LE E ed rali del Ingilterra iade 
neu ^ TTA, 
dove a y es retrogrado # contava positivamente sul. 


la irata dall'andamento dello sviluppo di 
decenni, fu per rete 
Gelli Gram Breton. "Il Governo inglese caiolan di come 


n 


i 
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cedere alla Russia ed alla Francia quell'atuto soltanto che 
bastasse, mentre queste s'indebolivano, a paralizzare anche 
Germania. Ma la potenza della macchina militare tedesca ai 
mostrò tod terribile e richiese dall'Inghilterra un inter- 
vento non di semplice apparenza, ma reale, cosicchè la parte 
del terzo fra 1 due agn alla quale, pe an vecchia tra- 


dizione, aspirava l'Inghilterra, toccò agli Stati U; I 
blocco inglese, veramente, limitò di molto -le 
della Borsa americana sul sangue europeo; ma il Governo 


di Washington a ciò si rassegnò tanto più presto in quanto 
che grossi guadagni furono dati alla borghesia americana dai 
vari paesi dell'Intesa, quale Indennizzo di tale icone 
del diritto Internazionale. Ma la immensa superiorità * mili- 
tare delli Germania indusse gli Stati Uniti ad uscire da 
quello stato di apparente neutralità. Essi, di fronte all'Eu- 
ropa, assunsero quella condotta che di fronte al continente 
assunse in guerra precedenti e che anche nell'ultima ha ten- 
tato di mantenere; quella, cioè, d'indebolire una E 
l’aiuto dell'altra e di ingerirsi melle operazioni militari solo 
per quel tanto che bastasse ad assicurarsi tutti i vantaggi 
della situazione, La posta messa nel giuoco da Wilson non 
fu grande, mm fu l'ultima, e con questa dovevasi fare la 
vincita. 

Le contraddizioni dell'ordinamento capitalistico si son tra- 
sformate per mezzo della guerra nei brutali tormenti della 
fame e del freddo, in epidemie e nell'imbarbarimento morale 
dell'umanità. 

Con ciò resta pure definitivamente decisa la questione ac- 
cadentica dibattuta dal socialismo sulla teoria del perfezio- 
namento e sulll'estinzione del capitalismo a mezzo del socia- 
lisnto medesimo. Gli statisti i pedanti della teoria del 
pareggiamento delle condizioni si sono affaticatl nel corso 
di decenni a ricercare fatti reali ed apparenti di ogni parte 
del mondo che testimoniassero l'aumentato benessere di vari 
gruppi e categorie nella classe degli operai. Si Gr ed 
vedere in ciò il naufragio della teoria del pei 
accompagnato dalle fischiate degli eunuchi delle ped 
borghesi e dei gonzi dell'opportunismo Ly Oggi il 
perfezionamento sta davanti a no e non quello &o- 
ciale, ma anche il fisiologico ed il Biologico T ud loro in- 
tera impressionante realtà. 

La catastrofe della guerra imperialista ha portato via tutte 
le conquiste della lotta industriale e parlamentare e questa 
guerra è nata dalle tendenze Interne .del capitalismo come 
pure quelle stipulazioni economiche e quei contpromessi par- 
lameníari che essa ha affondati nel sangue e nel fango. 

Il capitale emnes che l'umanità ha gettato nell'abisso 
della guerra ha persino nel corso di essa subìto catastrofici 
mutamenti. La dipendenza della moneta cartacea dalla base 
materiale della PRESE: venne pienamente turbata. Per- 
dendo senpre più la sua importanza le mezzo e quale 
regolatrice del movimento capitalistico delle 
venne un mezzo di Mone: un mezzo di rubamento 
specialmente di oppressione economico-militare. "Il ‘completo 
tralignamento della moneta Une eres la crisi mor- 
tale generale nello scambio dell capitalistiche. Se la 
libera concorrenza quale regolatrice. della produzione e della 
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mE or nei EXER campt economici, venne nel de- 
‘he precedettero la guerra soppiantata dal sistema del 
D b del “monopoli, durante Il corso della fera, la fun- 
strappata dalle mani delle associazioni 
p e e commessa direttamente al potere militare. La 
delle naterie gee l'utilizzazione del petrolio 
E mk o dela Rumenia, del carbone di Donetz, dei cereali 
la sorte delle locomotive, dei vagoni ferroviari e 
vem automobili tedesche e Tinpirotvigiona mento di pane e di 
carne dell'Europa affamata — tutte le questioni fondamen- 
tali della vita econonica del mondo — non vengono regolate 
colla libera concorrenza, non col mezzo di combinazioni di 
trusis nazionali, ma coll'mpiego diretto della forza militare, 
nell'interesse della sua ulteriore conservazione. Se la com- 
pleta Rolordinssiond della potenza statale a quella de] capi- 
I finanziario ha condotto l'umanità al n$cello imperiali. 
stico, il capitale finanziario a-sua volta ha militarizzato com- 
maane non solo lo Stato, ma anche se stesso ed ormai 
non è più capace di esercitare le sue essenziali funzioni eco- 
momiche se non col sangue e col ferro, 
"Gli opportunisti, che prima della guerra mondiale esor- 
tavano m -— alla moderazione in nome del graduale pas- 
magrio al socialismo, e che durante la guerra predicarono la 
sottomissione in nome della pace interna e della difesa della 
patria. ora chiedono dal proletariato ginegazione per supe- 
fare le terribili conseguenze della guerra. Be nego pretese 
venissero accolte dalle masse operaie, lo luppo inta. 
listico festezmerebbe sulle ossa di parecchie generazioni, in 
una forma ancora più concentrata e più mestruosa la sua 
guns. con la prospettiva di un'altra inevitabile guerra 
mondi 
Per fortuna dell'umanità, ciò non è possibile. 
I della vita economica allo State, contro la 
quale il liberalismo capitalistico oppone resistenza, è ormai 
Un fatto compiuto. Non soltanto alla libera concorrenza, ma 
neanche al dominio dei trusts, del sindacati e di altre mo- 
Siruosità economiche, vi è alcun sintamo di ritorno. Le que- 
stione sta unicamente nello stabilire chi in avvenire sarà il 
regolatore della produzione dello Stato: Lo Stato imperia- 
lista o lo Stato del proletariato vittorioso? 
In altre parole: Deve la classe lavoratrice universale di- 
ventare la serva tributaria di una consorteria mondiale coro- 
nata di vittoria, che, sotto il non» di Lega dei popoli e col- 
l'aiuto dell'esercito e di una flotta «internazionale», qui 
sacchi e mena strage, là getta un tozzo di pane, ed 
ovunque tiene in catene il proletariato col solo scopo di 
conservare il proprio potere, o deve la stessa classe lavora. 
trice d'Eurona e dei mesi nrogrediti delle altri parti del mon- 
do raccogliere le redini della scompieliata e distrutta econo- 
mia dei popoli per assicurare la sua restaurazione sopra una 
base socialista? 
‘Per abbreviare il periodo della presente crisi, solo un mez- 
è possibile: La dittatura del proletariato. Questa, senza 
e uno suardo retrosnettivo nel passato, senza tener 
conto di guod ereditari nè di diritti di proprietà, ma 
dalla necessità di salvare le Ie masso affamate, mette 
moto tutti i suoi mezzi e le sue , introduce l'obbligo 
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generale del lavoro, ne stabilisce il regime di disciplina 
Set en nt to di poeti ERI non solo le 
ancora aperte prodotte dalla guerra, ma di innalzare 
nità ad una nuova non presentita altezza. 


Lo Stato nazionale che ha dato un potente impulso allo 
sviluppo capitalistico, è diventato troppo ristretto lo 
luppo delle forze produttive; altrettanto insostenibile è di- 
venuta la situazione dei piccoli Stati sparsi fra le grandi 
potenze l'Europa 6 delle altre parti del mondo. O rai 
terelli che in varii tempi sono sorti quali pezzetti di i 
Stati, quale moneta spicciola pel pagamento di diverse pre; 
stazioni di servizio o quali paracolpi strategici, hanno le loro 
dinastie, le loro caste dominanti, Je loro mire imperialistiche, 
le loro nacchinazioni diplomatiche. La loro indipendenza illu- 
soria fino all'epoca. della e sì sostenne nello stesso modo 
in cui si sostenne l'equilibrio europeo: sull'ininterrotto con- 
trasto tra i due avversari Imperialisti. La. guerra ha turbato 
questo equilibrio. Quando essa, in principio, conferì alla 
Germania una potente superiorità, costrinse 1 piccoli Stati a 
a aiuto e salvezza nella magnanimità del militarismo 
k S00. 

Dopo che. la Germania fu battuta, la borghesia dei pie 
coli Stati coi suoi patriottici «socialisti» si rivolse all'im- 
perialisno vittorioso degli Alleati ed incominciò a cercare 
negli ipocriti punti del programma wilsoniano, le assicura- 
zioni di una futura vita indipendente. Contemhporaneamente il 
numero dei piccoli Stati è aumentato: dal corpo della mo. 
narchia austro-ungarica, dalle varie regioni dell'impero dello 
Zar, si staccarono nuovi Stati che appena apparsi hanno iñ- 
cominciato a venire a contesa per i loro confini. Frattanto, gli 
imperialisti alleati preparano tali combinazioni di piccoli 
Stati nuovi o vecchi da tenerli legati dalla responsabilità del- 
l'odio reciproco e della generale impotenza. Opprimendo e 
violentando i piccoli e deboli popoli, abbandonandoli alla 
fame ed all'avvilfmento, gli imperialisti dell'Intesa. non ces. 
sano, precisamente come poco tempo prima avevano fatto 








si imperialisti degli Imperi centrali, di parlare di diritto 
’autodecisione dei popoli, diritto il quale, ormai, tanto in 
ODA quanto nelle altre parti del o, giace calpe- 


Soltanto la Rivoluzione proletaria può assicurare ai pic- 
coli popoli una libera esistenza, liberando essa-le forze pro. 
duttive di tutti i presi dalle ristrettezze degli Stati nazionali, 
riunendo essa tutti i popoli in una compatta cooperazione eco- 
nomica, basata su un Lino economico generale e dando anche 
ai più piccoli e deboli popoli la possibilità di poter atten- 
dere liberamente ed indipendentemente alla loro cultura na- 
zionale senza pregiudizio della unificata ‘e centralizzata eco- 
nomia d'Europa e di tutto il mondo. 

2 Sie e uem che non fu in fonde ia uem per 
le colonie, fu nello stesso tempo fatta coll'aiuto di esse. In 
una proporzione non mai verificatasi si vide tirata nella 
europea la popolazione di buon numero di colonie, 
negri, arabi, ecc., combatterono sul continente europeo. Per 
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che cosa? Per il loro diritto di rimanere anche in avvenire 
servi dell" terra e della Francia. Non mai si mostrò il do- 
capitalistico più sfrontato, nè mai la condizione della 

vità coloniale venne resa così grave come ora. 
qui una serie di aperte ribellioni ed il fermento 
rivoluzionario in tutte le colonie. Nell'Europa medesima la 
sanguinosa- sommossa irlandese ricordò che l'Irlanda è, e 
Si sente ancora, sempre un paese tiranneggiato. Nel Mada- 
fis nell'Annam ed in altri paesi le truppe della repub. 
ica borghese hanno dovuto durante la guerra reprimere più 
una sommossa degli schiavi colonia. 1 Nelle Indie il mo- 
Cinania MORONE ZIO non ha ancora avuto un sol giorno 
di CE ed in questi ultimi tempi si ebbe colà il più grande 
operaio dell'Asia, sciopero al quale il governo della 
Gran etam rispose a Bombay col pionbo delle automobili 


In tal modo venne pus non solo sul tappeto verde del 
Congresso diplomatico di Parigi, ma anche all'ordine del 
giorno ne -nelle Colonie stesse, la questione coloniale in tutto 
il suo complesso. Il programma di Wilson ha per iscopo 
pel miglior: dei casi il cambiamento d'insezna della schiavitù 
co) 

La liberazione delle colonie è soltanto possibile colla 
contemporanea liberazione della classe dei lavoratori della 
madre patria. La liberazione delle colonie potrà effettuarsi 
quando saranno liberi i lavoratori delle metropoli. Gli 

de e i contadini non solo dellAnnam, d'Algeri e del 

Fr anche quelli della Persia e dell'Armenia avranno 

da possi bilità di un'esistenza m_indipendente solo quando guelli 

x tia e ad della Francia avranno abbattuto Lloyd 

u ed avranno prese nelle loro mani le 

boy deno "Sano E Fin d'ora, in colonie P evolute, la lotta 

IAM Soltanto sotto il vessillo della liberazione na- 

assume anche un ng rice apertamente 

manifesto, È Se l'Europa capitalista ha trascinato forzata- 

mente nel vortice capitalistico le parti del mondo piü arre- 

trate, l'Europa socialista verrà in aiuto alle colonie liberate, 

colla sua tecnica, colla sua organizzazione, colla sua influenza 

spirituale, per facilitare j| loro passaggio alla vita socialista 
metodicamente organizzata. 

Schiavi delle TE asiatiche ed africane! L'ora della 
Id proletaria in Europa sarà quella della vostra libe- 





... 


L'intero mondo borghese a u Qoisgnamo dell'an- 
nientamento di ogni libertà e “della democrazia politica. Ciò 
è vero. Giunto al potere it proletariato stabilisce soltanto 

ta impossibilità di a e O í metodi della demo- 

orghese e orea condizioni e forme di una nuova e 

ta democrazia operaia. L'intero sviluppo capitali- 

ecila! mperia- 


HR 


distrusse, eenia nell” nitima epoca di i 
ER la di cx tica non molo. col dividere le nazioni 
bili ma, anche col condannare Je 
numerose p di SI borghesi e di mezzi proletari ad 
Una permanente miseria economica ed impotenza politica, 
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Le classi operale di quei esi incui lo sviluppo storico 

ha loro data ja possibilità di farlo, hanno utilizzato 1l qms 
della democrazia politica per l'organizzazione contro 
tale. Ciò accadrà anche in quei paesi dove le EAR pre- 
liminari di una rivuluzione operaia non sono ancora pinis 
a maturità. Ma le classì Intermetlie della rg a ten) 
città vengono arrestate dal capitalismo nel loro 
co e rimangono in arretrato di intere ej 

Il contadino bavarese e badese che non vede oltre la 
cima del proprio campanile, il piccolo viticultore n- 
cese mandato in rovina dalla falsificazione capitalistica del 
vino, il piccolo proprietario americano di una fattoria in. 
gannato e spogliato da banchieri e deputati, tutte queste clas- 
si orials con forza dalla strada del progresso, per mezzo del 
capitalismo, vengono in apparenza chiamate dal regime della 
po parlamentare, decide in tutte le questioni ma in 
realtà è l'oligarchia finanziaria che dietro le quinte della de- 
mocrazia parlamentare, decide in tutte le men ni importanti 
che determinano la storia dei popoli. Ciò fu sopratutto nel- 
passione della guerra, e ciò accade ora nella questione della 


Se l'oligarchia finanziaria ritiene utile di mascherare le 
sue violenze mediante le votazioni parlamentari, stanno a 
disposizione dello Stato borghese per il ragziungitenio dai 
propri scopi tutti i nezzi ereditati dal precedenti seco) 
dominio della classe e moltiplicati dagli artifizi della te 5r 
capitalistica : menzogna, demagogia, persecuzione, calunnia, 
corruzione e terrore. 

Pretendere dal proletariato che, nella lotta decisiva "contro 
lt capitalismo, in cui si tratta di vita e di norte, si adatti 
docilmente alle esigenze della democrazia borghese, sarebbe 
come richiedere ad uno uomo che difende contro ge assas 
sini la sua vita e la sua esistenza, l'osservanza delle regole 
artistiche, della cavalleria francese in campo chiuso, stabi- 
lite dal suo nemico e da lui non seguite. Jj 

Nel campo della distruzione, dove non solo i mezzi dl 
produzione e di trasporto, ma anche le istituzioni della de. 
nocrazia politica rappresentano sanguinanti rovine, il pro- 
letariato deve crearsi il suo proprio mezzo, che sopra tutto 
serva ad unire ln classe dei lavoratori e le assicuri la possi- 
bilità di un intervento rivoluzionario nell'ulterlore progresso 
dell'umanità, Tale mezzo è costituito dai consigli degli operai, 
I vecchi partiti, le vecchie maestranze si sono, nelle per- 
sone dei loro capi, dimostrati incapaci, di comprendere 1 
compiti imposti dalla nuova epoca, e tanto meno di sod- 
disfare ad essi. Il proletariato creò una nuova forma di 
organismo, che abbraccia tutta la classe operaia senza di- 
stinzione di professione o di müturià politica, una formp 
elastica che sia capace di rinnovarsi continuamente, di esten. 
dersi, di uri nella sua sfera sempre nuove e nuove ‘classi, 
di aprire le sue porte alle classi proletarle dei lavoratori 
delin città * del villaggio. Questa organizzazione — insosti- 
tulbile d'amministrazione della classe ers di ke. 
in d edi nde peur dello Penta è prova 
esperienza di vari pa rappresenta . Con- 
quista e la più potente arma del proletariato del "ande con: 
In tutti i paesi dove le masse si sono svegliate al pensiero, 
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vengono istituiti consigli di operai, di soldati e di conta- 
dini. Render saldi questi consigli, aumentarne l'autorità, con- 
gpl all'organizzazione borghese, costituisce attualmente 

il compito principale del lavoratori, consapevoli della loro 
don sa ‘onestà di tutti i paesi. 

r mezzo dei consigli, la classe operaia è in grado di 
soar dal disgregamento che vien prodotto nel suo seno 
dai terribili tormenti della guerra, della fame, dalle vio 
lenze delle classi possidenti e dal tradimento degli ex-capi. 
Per mezzo del consigli, la classe operaia giungerà nel 
meho iù sicuro e più facile al potere in tutti quei paesi dove 
menno intorno a sè la maggior parte della popo. 

voratr! 


mezzo dei "consigli, la dum b oiii iT giuutn al potere, 
amministrerà tutti i campi de ed ‘intel 
lettuale come avviene e in Rus ego 
Lo sfacelo dello stato imperialista, dallo zaristico all'emi- 
nentemente democratico, da contemporaneamente a quello 
del sistema militare listico. 
Gli eserciti di mi ni d'uomini mobilitati dall'Imperiali- 
smo poterono durare sino a tanto che il proletariato si mo- 
strò ubbidiente al giogo della borghesia. Il disfacimento del- 
l’unità pazionale significa anche l'inevitabile rovina dell'eser. 
cito. i avvenne dapprimm in Russia poi nell'Austria-Un- 
E e da ultimo nella Germania La stessa cosa è anche 
ttarsi in altri Stati imperialisti. La ‘sommossa dei 
E: contro i proprietari di fondi, degli operai contro 
italisti, di den ed operai contro la burocrazia nio- 
o « dem tica » fone S: inevitabllmente alla ribel. 
Hone delle milizie co contro il Comando ed anche ad una scis- 
sione ir gli VENAE proletari e borghesi nell'esercito, La 
imperialistica, che una mazione mosse all'altra, && 
ponsa nella guerra civile ove una classe vlene opposta 


Il rumore che N mU Porseee leva contro la guerra 


civile ed il terrore rosso più mostruosa ipocrisia. che 
Abbia annoverato la Foti) dile lotte politiche. Non vi sa- 
Tebbe alcuna ci se le consorterie degli sfrutta. 


avessero chiamato aiuto arntito dall'estero per mantenere o 
ristabilire 1 loro "otis se rapaci. i 
La guerra ‘civile viene posto alla classe operaia dai 
suoi mortali nemiol. 
La "y dei lavoratori deve insorgere se non vuol ri- 
munelare a sè stessa ed al suo avvenire che è anche quello 
dell'umanità intera. 
Mentre i partiti comunisti non hanno mai cercato di sca- 
artificiosamente la guerra civile, essi impiegano 1 loro 
sforzi a render questa DIÙ 1 ‘breve possibile, nel caso che una 
necessità l'abbia imposta; cercano di diminuire il 
numero delle sue vittime e Sipritutio di assicurare la vit- 
al proletariato, Da ciò risulta la necessità del disarmo 
della b Ero comunietico iwi operai, {a for- 
mazione di un esercito comun protegga la potenza 
del proletariato “© l'invioinbilità del sud assetto socialista. 


HH 
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Un. aM eMeciio 6 ja guardia sen. MEN 
che è nata dalla necessità di I le conquiste della 
classe operaia da ogni attacco interno ed esterno. L' 
comunistico è inseparabile dalio i Stato. comunistico. 

Consapevoli del carattere che il loro compito ha nella 
storia del mondo, i più illuminati operai hanno fa ei p prn: 
passi del loro movimiento socialista, to ad una 
internazionale. La qu di base di tale unione stata "po. 
sata nel 1864 a Londra, nella Prima Tullernazionale. di Kohen- 
franco.tedesca da cui è scaturita la Germania degli £ 
zollern, distrusse Ja Prima Internazionale dando 
raneamente l'impulso allo sviluppo dei partiti gres na- 
zionali. Già nell'anno 1889 questi partiti si riunirono al Con- 

‘esso di Parigi e crearono l'organizzazione della Seconda 
‘internazionale. Ma il centro di gravità del movimento 
giaceva in questo periodo interamente sul terreno nazionale, 
nel circuito degli Stati nazionali, sulla base dell'industria. x na- 
zionale, nel dominio del parlamentarismo nazionale, 

Decenni di lavoro rganizzazione e di riforma crea. 
rono Una foreign E cui. che in eene ricono- 
scevano a parole ni programma rivoluzionario so. 
ciale, ma in realtà rinnegavano e sì lasciavano inghiottire 
dal riformisné dell'addattamento allo stato borghese» Il ca- 
rattere opportunista dei partiti dirigenti della Seconda In- 
ternazionale si amascherò dèfinitivamente e condusse alla 
più grande catastrofe che la storia universale avesse mai 
registrato, proprio nel momento in cui il corso degli avve- 
nimenti richiedeva dai partiti dei lavoratori metodi, ti ena 
rivoluzionari. Se la guerra del 1870 inferse un col 
Prima Internazionale, mostrando chiaramente che 
po: programna rivoluzionario socialista non vi eta ADI 

nelle masse, Ja guerra del 1914, distrusse completamente 
uc Seconda Internazionale, mostrando che al MODEM delle 
masse operaie stavano partiti che si mutarono in organi sud- 
diti dello Stato borghese. 

Ciò si riferisce non soltanto al social-patrioti, che oggi 
sono apertamente passati nel campo della. borghesia diven. 
tandone le persone di fiducia P van ed i carnefici, ma 
anche all’instabile centro social! che oggi si studia di rin. 
novare la Bacone Internazionale ossia la IUE re 
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l'Inghilterra sd ues simili gruppl cercano di occupare il posto 
preso prima della guerra dai vecchi partiti ufficiali della Se- 
conda a entrando in Sad con idee di com- 
Drom o La E A DE 
el proi , tirando per le Iu 
infine la miseria dell'Europa. © 
La lotta contro iL centrò socialista è la condizione preli- 
Pri necessaria per una vittoriosa lotta contro l'imperia. 
Mentre nol riproviamo lw indecisione è la E 
iun socialisti sopra vim ti noi comunità amit nel Dd 
mo 
eroici e del martirologio di una lunga Tx. 
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da Babeuf a Carlo Liebknecht e Rosa 


- Se la Prima Internazionale ha previsto il progresso fu- 
ki .e ne aveva tracciate le vie, se la Seconda Internazionale 
accolto ed organizzato milioni di proletari, la Terza In- 
E od dell'aperta azione delle masse, dell'ef- 

tuazione Iuzionaria, dell'azione. 
~ La critica social 





ito universale ‘borghese. M compito. del Patito inr 

namento univi ese. compi "artito inter- 

. nazionale comunistico sta nel rovesciare tale ordinamento ed 

s bardi pv) erigere l’edificio dell'ordinamento socialibtav 

‘oi invitiamo gli Spera! e le ope di tutti i paesi a 

riunirsi sotto il wpasiilo comunista, sotto la cui insegna sono 

già state riportate le prime grandi vi 

Proletari di tutti i paesi! Unitevi mella lotta contro la 

barbarie imperialista, contro la monarchia, contro le classi 

ivilegiate, contro lo Stato e la proprietà borghese, contro 

e le forme dell'oppressione sociale o nazionale. 

em Anar sotto i Punitore i KOH psersh, della lotta se 

i il potere e la dittatura dei 'etariato, sotte 
la bandiera. della Terza Internazionale. s f. 
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